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PRESIDENZA DELLA PRESIDENTE
RAFFAELLA PAITA

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare della Camera e
la trasmissione diretta sulla web tv.

Audizione del Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, prof. Enrico
Giovannini, sulle problematiche della
motorizzazione civile e sui dati conte-
nuti nelle relazioni annuali degli enti
locali sull’utilizzo dei proventi delle san-
zioni derivanti da violazioni del codice
della strada.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
Regolamento, l’audizione del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
professor Enrico Giovannini, sulle proble-
matiche della motorizzazione civile e sui
dati contenuti nelle relazioni annuali degli
enti locali sull’utilizzo dei proventi delle
sanzioni derivanti da violazioni del codice
della strada.

Ricordo che l’ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi della
Commissione aveva richiesto che l’audi-
zione avesse a oggetto anche i contenuti del
cosiddetto « Allegato infrastrutture », il quale
tuttavia non risultava ancora trasmesso alle
Camere al momento della convocazione. A
seguito della trasmissione dell’atto alla Com-
missione in data 23 maggio, il Ministro ha
dato disponibilità a riferire in questa sede

anche sull’argomento Allegato infrastrut-
ture.

Avverto che dopo la relazione del Mini-
stro si svolgeranno gli interventi dei depu-
tati. A ogni gruppo sono assegnati comples-
sivamente sei-sette minuti, che possono es-
sere utilizzati in un unico intervento o
ripartiti tra più interventi; seguirà la re-
plica del Ministro. Invito i rappresentanti
dei gruppi che non vi abbiano ancora prov-
veduto a comunicare alla presidenza gli
iscritti a parlare.

Ringrazio il Ministro per aver accettato
l’invito della Commissione e gli cedo la
parola per lo svolgimento della relazione.
Prego, Ministro.

ENRICO GIOVANNINI, Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.
Grazie presidente, buon pomeriggio a tutte
e a tutti gli onorevoli. Grazie di questa
opportunità. Ho preparato alcune slide di
presentazione che chiedo di rendere dispo-
nibili, se possibile. Intanto posso iniziare,
poi quando le slide saranno disponibili le
seguirò.

Cominciamo dal tema della motorizza-
zione civile. È un’organizzazione com-
plessa, come sappiamo bene, che opera
nell’ambito del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e, in par-
ticolare, all’interno del Dipartimento per la
mobilità sostenibile. C’è una Direzione ge-
nerale per la motorizzazione e per i servizi
ai cittadini e alle imprese in materia di
trasporti e navigazione, e poi ci sono quat-
tro Direzioni generali territoriali che go-
vernano gli uffici dislocati in tutto il Paese.
Non v’è dubbio che l’insieme delle moto-
rizzazioni serva una platea molto ampia di
cittadini e imprese e tutti i soggetti che in
forma privata o societaria sono interessati
alla proprietà o all’utilizzo dei veicoli.
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Ci sono diverse criticità riscontrate dal-
l’utenza, è piuttosto evidente. Queste criti-
cità, in particolare, sono state legate alle
tempistiche necessarie all’ottenimento delle
prestazioni richieste. La pandemia da Co-
vid-19 ha imposto la necessità di limitare il
numero di dipendenti, ma anche di utenti
presenti presso gli uffici, e così sono stati
prorogati i termini di alcuni adempimenti,
per esempio il rinnovo delle patenti e le
revisioni. Accanto a questo, però, vi sono
degli elementi di debolezza strutturale delle
motorizzazioni; per questo fin dall’anno
scorso abbiamo svolto, con l’aiuto di una
società specializzata, un’analisi dettagliata
del modo di funzionamento delle diverse
motorizzazioni e anche un’analisi della
quantità e qualità delle risorse umane di-
sponibili.

La progressiva riduzione degli organici
– vorrei ricordare che le motorizzazioni
hanno perso circa il 50 per cento del per-
sonale negli ultimi venti anni – è un pro-
blema molto serio, unito alla distribuzione
non ottimale delle risorse sul territorio,
perché, in parte, abbiamo delle scoperture,
degli organici molto differenziati. Ma an-
che al netto di questo, sono emersi dei
modelli di lavoro troppo tradizionali e un’ob-
solescenza dell’infrastruttura tecnologica.

PRESIDENTE. Scusi Ministro, la inter-
rompo un secondo. Mi fate sapere se le
slide sono pronte o no ? Sì ? Allora prima le
mettiamo e poi facciamo proseguire il Mi-
nistro. Sta cercando di tenere una rela-
zione coerentemente alle slide: se gli to-
gliamo le slide non lo mettiamo nella con-
dizione di esporre al meglio. Quando ci
sono si riparte.

Possiamo riprendere. Grazie.

ENRICO GIOVANNINI, Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili. In
realtà ero semplicemente alla slide n. 3 e
facevo riferimento al risultato delle analisi
che sono state svolte rispetto ai problemi
strutturali di organizzazione delle motoriz-
zazioni.

A questo punto abbiamo definito di quali
interventi di carattere strutturale le moto-
rizzazioni hanno bisogno e abbiamo anche

identificato su quali interventi mirati, prio-
ritari possiamo concentrare l’attenzione.
Per ciò che concerne gli interventi di na-
tura strutturale sono state identificate due
principali leve del cambiamento: il rinno-
vamento del modello di servizio degli stru-
menti di governo, in qualche modo, delle
performance anche del personale; l’integra-
zione di risorse con adeguate competenze
unite a una forte digitalizzazione delle pro-
cedure. Per ciò che concerne gli interventi
mirati, ci siamo concentrai sugli esami di
teoria delle patenti, gli esami di pratica
delle patenti e le revisioni dei mezzi pe-
santi.

Per ciò che concerne il rinnovamento
del modello di servizio, abbiamo immagi-
nato di poter intervenire attraverso diversi
strumenti: in primo luogo l’adozione di
modelli di produzione che trasferiscano il
lavoro ove vi sia più capacità produttiva.
Questo vuol dire l’uso di modelli di mutua-
lità tra gli uffici, in modo tale da avere un
ufficio che può andare in soccorso di un
altro ufficio maggiormente in difficoltà. La
creazione di poli di produzione per fami-
glie di servizi, dunque superando la logica
che ogni ufficio deve fornire tutti i servizi;
tutto questo in una logica digitale: più ci
spostiamo verso la digitalizzazione, più si
rompe il legame stretto tra residenza del-
l’utilizzatore, dell’utente e ufficio. Standar-
dizzazione delle modalità e delle procedure
di lavoro, perché ci siamo resi conto che a
seguito di modelli organizzativi diversi non
tutti gli uffici sono sulla frontiera delle
buone pratiche. L’ottimizzazione dei pro-
cessi produttivi interni, lo sfruttamento della
tecnologia e (questo è un punto impor-
tante) il trasferimento su altri soggetti del
settore di parte dell’operatività della mo-
torizzazione. Perché le previsioni demogra-
fiche del personale delle motorizzazioni ci
fanno capire che, a meno di una fortissima
immissione di personale, alcune difficoltà
resteranno negli anni a venire, e quindi ci
poniamo il tema di come migliorare la
collaborazione con soggetti che interven-
gono su attività analoghe.

I vantaggi attesi sono un riequilibrio dei
carichi di lavoro sul territorio, e quindi un
abbattimento dei picchi di lavoro, una mi-
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tigazione del rischio di insorgenza di rap-
porti di interesse. Vorrei ricordare che da
questo punto di vista, in base alle regole
anticorruzione e al piano anticorruzione
del nostro Ministero vi sono delle analisi
molto dettagliate su questi aspetti, e le
motorizzazioni sono gli uffici periferici dove
è stato denunciato un numero significativo
di casi di comportamento non corretto.
Riduzione dei tempi medi di lavorazione
delle singole pratiche e standardizzazione
della qualità del lavoro.

Quello che però è fondamentale è l’o-
biettivo di garantire la continuità di servi-
zio su tutto il territorio nazionale, riuscire
ad avere un trasferimento adeguato del
know-how delle risorse in uscita, evitare un
impatto negativo sui livelli di servizio e un
aumento della pressione sulle strutture le-
gati proprio alle dinamiche occupazionali
future e facilitare attraverso la formazione
il percorso di transizione nel nuovo mo-
dello di servizio.

Vorrei segnalare, prima di entrare nelle
specificità dei problemi più urgenti, che il
tema del funzionamento delle motorizza-
zioni e del ruolo degli uffici di motorizza-
zione è qualcosa che è discusso anche a
livello europeo: perché vorrei ricordare che
le normative sulle patenti, sulle verifiche di
qualità, sulla formazione dei guidatori, ec-
cetera, sono tutte oggetto di direttive e di
regole comunitarie. I temi che sono parti-
colarmente all’attenzione nella discussione
all’interno del Ministero, ma anche con gli
altri Paesi, riguardano la formazione dei
conducenti, la formazione degli istruttori,
la disciplina relativa ai neopatentati, pro-
prio per ridurre il rischio di incidenti, il
tema della guida con accompagnatore e poi
il tema delle nuove tecnologie e il passaggio
dalle auto tradizionali ad auto elettriche,
ad auto a guida autonoma. Il tema della
guida ecologica, che in alcuni Paesi viene
insegnata direttamente al momento del con-
seguimento della patente, e poi il tema dei
veicoli leggeri per il trasporto di merci, su
cui si sta discutendo su come evitare che gli
eccessivi carichi di lavoro possano mettere
a rischio sia i conducenti che gli utenti
della strada. Attualmente sono in discus-
sione anche alcune modifiche sulla moda-

lità di esame e la validità della patente, in
particolare per gli esami per il consegui-
mento della patente A, in quanto l’accesso
progressivo alla patente A non ha mostrato
alcun effetto positivo sulla sicurezza stra-
dale, pur comportando un onere ammini-
strativo notevole. Il tema dei veicoli di
esame con cambio manuale o cambio au-
tomatico. Questo è legato anche alla neces-
sità di fare formazione sui veicoli elettrici,
che richiedono una guida diversa e sono a
cambio automatico: come sapete, se uno
consegue la patente su un’auto a cambio
automatico non può condurre quella a cam-
bio manuale, mentre invece è vero il con-
trario. La formazione minima degli esami-
natori di guida, il rinnovo di validità della
patente. Tutti questi elementi sono impor-
tanti anche alla luce dell’investimento che
intendiamo fare sulla base del nuovo Piano
nazionale per la sicurezza stradale 2030
che è stato approvato dal CIPESS (Comi-
tato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile)
recentemente.

Veniamo adesso agli interventi sui ser-
vizi più rilevanti, critici. Uno dei temi è la
durata dell’attesa per svolgere gli esami di
teoria per le patenti. Con il decreto mini-
steriale del 27 ottobre abbiamo ridotto il
numero dei quesiti delle prove d’esame da
quaranta a trenta, comprimendo i tempi di
gestione da trenta a venti minuti. Ciò ha
permesso di incrementare fino al 20 per
cento il numero di sedute giornaliere pre-
sidiate da ogni esaminatore, senza che que-
sto determini un peggioramento della qua-
lità dell’esame. Realizzazione di un sistema
automatizzato, che andrà in esercizio entro
luglio prossimo venturo, per il riconosci-
mento facciale dei candidati attraverso pa-
rametri biometrici: che consentirà un re-
cupero di produttività di un ulteriore 20
per cento, perché taglia drasticamente tutti
i tempi legati alla definizione dell’effettiva
coerenza tra i documenti presentati e le
fattezze fisiche di chi si presenta all’esame,
perché sappiamo che ci sono casi di sosti-
tuzione o tentata sostituzione al momento
dell’esame. Questo riduce drasticamente i
tempi amministrativi di verifica che chi si
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sottopone all’esame sia effettivamente il
destinatario della patente.

Ora, poiché da maggio è stata ripristi-
nata anche la possibilità di utilizzare le
aule a capienza piena, si ritiene che l’ef-
fetto combinato ci consentirà, entro l’au-
tunno, di tornare a dei tempi di risposta
dell’amministrazione per la prenotazione
degli esami di teoria in linea con degli
standard accettabili. Quindi sugli esami di
teoria entro l’autunno dovremmo riuscire a
recuperare il gap che si è creato nel corso
della pandemia.

Per ciò che concerne invece gli esami di
pratica la situazione è più complessa, an-
che perché dipende dal numero di esami-
natori disponibili. Per questo, con decreto
ministeriale recentemente pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, coerentemente con la mo-
difica normativa che è stata introdotta, agli
esaminatori in servizio si aggiungeranno,
su domanda, gli esaminatori transitati in
regime di quiescenza nell’ultimo biennio.
In questo caso noi riteniamo che sarà pos-
sibile recuperare parte dei ritardi, ma bi-
sogna dire che qui il tempo per il recupero
sarà un po' più lungo di quello che imma-
giniamo per l’esame di teoria. Segnalo an-
che che stiamo lavorando, anche alla luce
di quello che stanno facendo altri Paesi,
sulla valutazione della possibilità di intro-
durre la « remotizzazione », cosiddetta, del-
l’esaminatore nella conduzione degli esami
pratici, attraverso collegamenti in tempo
reale a distanza. Questo è importante, per-
ché oggi gli esaminatori partendo dal ca-
poluogo di provincia devono muoversi su
tutta la provincia e il tempo di spostamento
fa parte, naturalmente, del tempo lavora-
tivo. Quindi, coerentemente con delle spe-
rimentazioni che si stanno effettuando an-
che a livello europeo, andremo a vedere se
questo sarà possibile.

Infine, le revisioni sui mezzi pesanti,
merci. Il decreto ministeriale del 15 no-
vembre 2021 ha previsto la possibilità di
effettuare le revisioni dei veicoli superiori
alle 3,5 tonnellate, adibiti al trasporto merci,
anche presso le officine private autorizzate.
È stato emanato un bando e sono circa 500
i candidati che hanno chiesto di essere
oggetto dell’esame di abilitazione. Dunque

l’amministrazione sta predisponendo la pia-
nificazione delle sedute: le prime sedute di
esame per il rilascio della qualifica di ispet-
tore autorizzato sono già programmate per
il prossimo mese di giugno. Anche in que-
sto caso sul fronte digitale stiamo lavo-
rando per creare una piattaforma tecnolo-
gica, che faciliterà l’incontro tra la do-
manda di servizi di revisione di cittadini e
imprese e le disponibilità fornite dai centri
di controllo. In questo caso abbiamo una
coda abbastanza significativa e quindi spe-
riamo di poter accelerare, ma al momento
ci sarà una normalizzazione dei livelli di
servizio nell’arco di un anno.

Con questo concludo la parte sulle mo-
torizzazioni e invece rispondo al quesito
della Commissione sul tema della suddivi-
sione dei proventi che sono derivanti dalla
violazione del codice della strada. Qui si
ricordano rapidamente gli articoli 208 e
142 del codice della strada, che immagino
siano ben noti alla Commissione e quindi
non mi ci si soffermo. Entro il 31 maggio di
ogni anno ricordo che ciascun ente locale
trasmette in via informatica al MIMS (Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili) e al Ministero dell’interno una
relazione in cui, con riferimento all’anno
precedente, sono indicati l’ammontare com-
plessivo di propria spettanza derivante dalle
sanzioni. Gli enti sono anche tenuti a in-
dicare nella relazione quali importi siano
destinati alle finalità previste dai citati ar-
ticoli.

Le prime relazione che sono state cari-
cate sulla piattaforma gestita dal Ministero
dell’interno sono relative ai proventi incas-
sati nell’anno 2019. A partire dal mese di
aprile è possibile visualizzare, invece, le
rendicontazioni trasmesse relative all’anno
2021, e questo appunto è l’indirizzo dove è
possibile analizzare i dati. Anche a seguito
delle recenti interrogazioni che sono state
presentate, abbiamo aperto un tavolo con il
Ministero dell’interno, che è il depositario
gestore delle procedure, in maniera tale da
condividere una road map che consenta
un’applicazione a tutto campo della proce-
dura prevista dalla legislazione. Ad esem-
pio è stata effettuata un’analisi campiona-
ria dei comuni che hanno presentato la

Camera dei Deputati — 6 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



relazione e tra i 39 comuni, unioni di
comuni, province eccetera che sono stati
presi in considerazione, 24 sono risultati
corretti, mentre sui restanti 15 sono in
corso approfondimenti istruttori perché i
dati non erano assolutamente convincenti.

In caso di inadempienza nella trasmis-
sione o nella destinazione delle risorse, a
finalità diverse da quelle previste dalla
norma, è prevista la riduzione del 90 per
cento/anno dei proventi contravvenzionali.
Ora, è evidente che il meccanismo sanzio-
natorio presenta delle criticità applicative:
in primo luogo perché i proventi afflui-
scono direttamente alle casse degli enti
locali e non sembra possibile intervenire
sulle casse stesse da parte del Ministero
dell’interno; inoltre, a prescindere dal sog-
getto che possa intervenire con prelievi sui
bilanci agli enti locali, la sanzione risulta
inapplicabile in caso di mancata trasmis-
sione della relazione, perché non è possi-
bile a quel punto derivare il quantum della
sanzione. Per questo abbiamo avviato un
approfondimento con gli uffici del Mini-
stero dell’interno, del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e dell’ANCI (Associa-
zione nazionale comuni italiani) per ren-
dere più efficaci le disposizioni vigenti e
superare le criticità riscontrate. In parti-
colare, si ipotizza di prevedere una san-
zione amministrativa pecuniaria, modulata
sulla base del numero degli abitanti dei
comuni, che possa essere automaticamente
applicata nei confronti degli enti locali ina-
dempienti. Si potrebbe quindi prevedere
l’obbligo di versare l’importo delle sanzioni
su un capitolo di entrata del bilancio dello
Stato, per essere successivamente destinato
alle finalità di sicurezza stradale previste
dalle lettere a), b) e c) dell’articolo 208,
comma 2. In mancanza del versamento,
potrebbe infine essere il Ministero dell’in-
terno a provvedere con proprio decreto al
recupero delle somme dovute a valere su
altri trasferimenti agli enti locali inadem-
pienti. L’obbligo di segnalazione alla pro-
cura regionale della Corte dei conti dei
comuni inadempienti rimarrebbe comun-
que valido, ma verrebbe posto in capo
all’organo di revisione contabile degli enti
locali stessi. In ogni caso è stata inviata una

formale richiesta al Ministero dell’interno
per l’estrazione massiva di tutte le relazioni
sui proventi contravvenzionali aggiornate
al 2021 che, non appena verranno ricevute,
saranno trasmesse alla Commissione.

Se posso a questo punto, rapidamente,
passare alla seconda presentazione... Ci sarà
una presentazione che lascio agli atti della
Commissione; io andrò molto rapidamente,
non scorrerò neanche tutte le slide. La
presidente mi aveva chiesto di dare un’idea
di massima del contenuto, immagino che
esso sarà poi oggetto di approfondimenti
successivi.

Ricordiamo quali sono gli obiettivi del-
l’Allegato infrastrutture al DEF (Docu-
mento di economia e finanza): in partico-
lare, il DEF e l’Allegato definiscono la se-
lezione delle opere prioritarie per lo svi-
luppo del Paese, anche anticipando la
strategia di lungo periodo contenuta nel
nuovo Piano generale dei trasporti e della
logistica (PGTL) che è attualmente in pre-
parazione. Complessivamente, da un punto
di vista finanziario, i contenuti dell’Allegato
si riferiscono a 300 miliardi di euro di
investimenti. La buona notizia è che 230 di
questi 300 miliardi sono già stati allocati
attraverso atti come il PNRR (Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza) e la legge di
bilancio, e quindi il documento non è un
libro dei sogni; c’è un fabbisogno residuo di
circa 70 miliardi che dovrà essere colmato
con le prossime decisioni.

Un punto importante è che il nuovo
approccio adottato nell’Allegato è quello
che chiamiamo « il piano processo », che è
un aggiornamento anche continuo della
pianificazione tenendo conto delle indica-
zioni generali europee, ma anche i docu-
menti settoriali che vedrete tra un attimo
sono stati predisposti o sono in prepara-
zione. Inoltre utilizza le linee guida per la
valutazione degli investimenti e, natural-
mente, l’esito del dibattito pubblico che si
svolge in base alle nuove procedure.

Le ulteriori novità che guidano questo
piano processo riguardano proprio il modo
con cui l’Allegato è stato predisposto, con
gli obiettivi di sostenibilità e riduzione delle
disuguaglianze che sono integrati nella pia-
nificazione. L’analisi evidenzia, per alimen-
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tare il processo decisionale, il coinvolgi-
mento dei portatori di interesse, natural-
mente portato della storia del Ministero,
ma che è stato rafforzato attraverso o in-
terventi legislativi (pensiamo al ruolo del
dibattito pubblico) o assetti organizzativi
innovativi.

Vorrei ricordare qui qual è la lista dei
piani settoriali che sono in preparazione,
alcuni dei quali vanno a complementare
quello che già è stato fatto. Il Documento
strategico della mobilità ferroviaria (DSMF),
su cui la Commissione si è espressa, che è
la base per la definizione del contratto di
programma RFI (Rete ferroviaria italiana)
e via via tutti gli altri. Nei prossimi mesi
prevediamo di completare la predisposi-
zione di tutti questi piani settoriali che
vanno poi ad alimentare il Piano generale
dei trasporti e della logistica. In questa
slide abbiamo provato a mettere insieme i
piani che sono in preparazione; le risorse e
le riforme che sono state previste, in parte
realizzate, vanno a sostenere l’insieme degli
investimenti che sono stati programmati.

Vorrei ricordare, poi mi fermerò qui, gli
obiettivi principali per i vari settori. Nel
caso delle infrastrutture ferroviarie, il po-
tenziamento dei servizi passeggeri a lunga
percorrenza, ma anche l’integrazione e il
potenziamento delle linee dedicate al tra-
sporto regionale, lo sviluppo del traffico
merci, l’interconnessione con i porti, gli
aeroporti, gli interporti e l’integrazione con
altre modalità di trasporto. Per le infra-
strutture stradali, la messa in sicurezza
delle attuali infrastrutture, il potenzia-
mento tecnologico e digitale, la transizione
ecologica come criterio per la valorizza-
zione del patrimonio esistente, la riduzione
dell’incidentalità, il decongestionamento
delle tratte metropolitane, extraurbane e
autostradali, ma anche l’integrazione della
rete stradale con quella dedicata alla mo-
bilità ciclistica. Per la portualità e la logi-
stica, il potenziamento delle infrastrutture
portuali e retroportuali, la trasformazione
in senso ecologico, l’interconnessione fer-
roviaria e stradale. Per i nodi aeroportuali,
di nuovo l’interconnessione con le reti di
trasporto, la digitalizzazione e il potenzia-
mento delle opportunità di traffico aereo,

la transizione ecologica delle strutture ae-
roportuali. Infine nella mobilità sostenibile
urbana e turistica, il rafforzamento del
trasporto pubblico locale, il rinnovo del
materiale rotabile, lo sviluppo della mobi-
lità ciclistica, l’accompagnamento dei cam-
biamenti nelle preferenze a favore delle
diverse forme di mobilità dolce, dunque lo
sviluppo delle reti ciclabili urbane e delle
ciclovie turistiche. Importanti, importantis-
simi sono gli investimenti nelle infrastrut-
ture idriche per aumentare l’efficienza e la
resilienza al cambiamento climatico; c’è un
programma straordinario di manutenzione
degli impianti esistenti e di completamento
dei sistemi idrici ancora incompiuti. Infine
per l’edilizia pubblica sostenibile, il miglio-
ramento della qualità dell’abitare, l’au-
mento delle superfici residenziali, l’efficien-
tamento energetico e l’adeguamento si-
smico e gli interventi per l’edilizia giudi-
ziaria e penitenziaria.

In questa slide avete un’idea della quan-
tità di risorse che sono previste e del gap
per i principali ambiti finanziari, il sistema
nazionale integrato dei trasporti, le infra-
strutture idriche e gli investimenti per l’e-
dilizia sostenibile. Nelle slide poi troverete
ulteriori informazioni, compreso il profilo
temporale di quanto finora previsto negli
ultimi dodici, diciotto mesi; qui non ci sono
quindi le risorse a regime o pluriennali
decise in precedenza. Con un impegno stra-
ordinario a favore del Mezzogiorno con
tutta una serie di interventi, tra cui vorrei
segnalare, per l’alta velocità Salerno–Reg-
gio Calabria, la parte ferroviaria e l’inve-
stimento sulla statale 106 ionica da Reggio
Calabria a Taranto.

Troverete poi nelle slide maggiori detta-
gli e gli altri investimenti sulle direttrici
ferroviarie, ad esempio, nonché su quelle
stradali: ricordo ad esempio l’intervento
per le aree dei sismi del 2009 e del 2016,
ma poi troverete anche le informazioni
sugli investimenti portuali, sulle ciclovie e
così via. Sono sintesi, naturalmente, di
quanto è riportato nell’Allegato infrastrut-
ture.

Vi ringrazio per l’attenzione e sono a
vostra disposizione per le vostre domande.
Grazie.
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PRESIDENTE. Grazie, Ministro, per le
relazioni.

Adesso, come ci siamo accordati prima,
passo alla sequenza degli interventi anche
un po' alternando, perché chiaramente ci
sono più interventi per gruppo. La parola
all’onorevole Donina.

GIUSEPPE CESARE DONINA. Grazie
presidente, grazie Ministro.

Prima dell’intervento vorrei fare tre pre-
messe doverose. La prima, ringraziare dav-
vero il Ministro, perché in Commissione
dobbiamo ammettere che siamo un po'
tedianti ma la vogliamo spesso: forse per-
ché facciamo fatica ad essere incisivi sui
decreti che passano dal Parlamento, quindi
una strada è quella di parlare direttamente
con il Ministero e questa è una colpa no-
stra.

A parte le battute, ovviamente ringrazio
davvero per la disponibilità. Vorrei fare
una premessa: io interverrò prevalente-
mente sulle motorizzazioni; premettendo
che vorrei ringraziare il personale delle
motorizzazioni in tutto il nostro Paese,
perché veramente quei dati che sono emersi
anche dalle ultime rilevazioni, milioni di
revisioni di patenti, milioni di revisioni di
veicoli, effettivamente corrispondono a un
lavoro notevole.

Detto questo, l’altra premessa è che però
dobbiamo concentrarci anche per quanto
riguarda le motorizzazioni, mettere al primo
posto la sicurezza stradale: perché è un
tema fondamentale, oltre che culturale, è
un tema che spesso viene sottovalutato ma
che incide sui costi anche sociali del nostro
Paese, perché spesso non tutelando la si-
curezza stradale si incorre poi in tutto il
resto.

Fatta questa premessa, come ricordava
il Ministro nei ultimi vent’anni la motoriz-
zazione ha perso metà del personale. Se-
condo noi, secondo analisi che stanno com-
piendo tutti, la tendenza sarà sempre que-
sta: man mano che si andrà avanti il per-
sonale sarà sempre di meno. Quindi anche
se alcune categorie continuano a dire che
bisogna emanare dei bandi per inserire del
personale, secondo me nel 2022 dobbiamo
prendere atto che il personale sarà sempre
meno: bisognerebbe ragionare su quali pos-

sano essere le alternative per velocizzare i
tempi.

Mi fermo su un passaggio che ha fatto il
Ministro prima, quando diceva che entro
l’autunno avremo uno standard accettabile
di tempistiche. La domanda vera è...

ENRICO GIOVANNINI, Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.
Sull’esame di teoria.

GIUSEPPE CESARE DONINA. Sì, sul-
l’esame di teoria. Le vorrei chiedere: qual è
lo standard accettabile per il Ministero ?
Sugli esami di teoria io porto l’esempio di
una motorizzazione che conosco bene, quella
di Brescia, che è anche volonterosa, lavo-
rativa, numeri immensi perché è una pro-
vincia strategica all’interno della Lombar-
dia: a oggi siamo con 4.623 fogli rosa con
una soddisfazione del 22,5 per cento. Quindi
chiedo: qual è lo standard accettabile ? Se-
condo me lo standard accettabile sarebbe
che tutti quelli che vogliono fare la patente
e l’esame di teoria lo facciano, uno stan-
dard accettabile per quello che mi riguarda
in un Paese civile sarebbe che dopo un
mese uno se è pronto faccia l’esame di
guida. E per quanto riguarda le revisioni
non è quello che ha detto il Ministro, lo
standard accettabile in un Paese civile sa-
rebbe che quando scade una revisione il
giorno dopo la si faccia; purtroppo nel
nostro Paese non è così. Quindi davvero
dovremmo ragionare su quali siano le tem-
pistiche e gli interventi da fare riguardo a
questi settori.

Ho visto molta attenzione sul fatto dei
controlli: e va bene, perché lo ripeto, la
sicurezza è al primo posto. Gli stakeholder,
dobbiamo distaccare gli ingegneri, quelli
che hanno dei contatti con le autoscuole: va
bene tutto. Focalizzandoci però in questo
momento, facendo terrorismo con gli inge-
gneri, con questo e con quell’altro, permet-
tiamo ai ragazzi di non fare la patente; anzi
peggio, permettiamo alle persone, con la
validità di un anno che abbiamo attribuito
al foglio rosa, di sostenere l’esame di teoria
e « la guida », dicono, « magari non la faccio
neanche », perché tanti ragazzi stanno va-
lutando anche tale possibilità.
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Secondo passaggio rispetto anche al di-
scorso della sicurezza, ho sentito che c’è
tutto uno studio per effettuare da remoto
gli esami. In questo periodo di Covid già
con i mezzi pesanti anche su Brescia c’era
qualcuno che faceva l’esame di guida non
stando nello stesso mezzo, ma stando die-
tro. Il problema è che facendo viaggiare la
persona con l’istruttore in parte, c’era la
possibilità che fosse l’istruttore a guidare e
non l’autista. Ripeto, purtroppo accadono
anche queste cose.

Detto questo non focalizziamoci troppo
sui controlli, perché vogliamo cercare il
pelo nell’uovo agli ingegneri, magari alle
autoscuole e poi permettiamo a dei mezzi
non revisionati di circolare un anno in più,
quando non sono due anni, al di fuori di
qualsiasi regola. Preferirei magari che ci
fosse la revisione puntuale il giorno che
scade, anche se il controllo – qui mi prendo
la responsabilità – non è perfetto rispetto
a un mezzo pesante che circola non avendo
la revisione, ma avendo una deroga e qual-
cuno sulla deroga dice: « Se non vado al-
l’estero la posso utilizzare »; evitiamo di
tenere questi comportamenti.

L’ultima cosa e poi mi taccio. Vorrei fare
un passaggio anche sulle strisce rosa. Ab-
biamo emanato l’anno scorso un decreto-
legge « trasporti » dove abbiamo... Dopo mille
peripezie, avendo anche lì qualche parere
dal MEF (Ministero dell’economia e delle
finanze), dalla Ragioneria, perché sem-
brava che ci volesse chi sa quale parere
solo per cambiare il colore delle strisce. Da
novembre dell’anno scorso arriviamo a oggi
che ormai siamo a giugno 2022, non per
colpa in questo caso del Ministero (sap-
piamo esattamente che la pratica è ferma
alla Corte dei conti), però in un Paese civile
bisognerebbe che su alcune azioni, non
fondamentali... Magari io non conosco bene
i meccanismi all’interno della struttura mi-
nisteriale e governativa, però è impensabile
che passino sette mesi per dare applica-
zione a un decreto; davvero, secondo me la
cosa immediata era da fare in una setti-
mana e l’amministrazione comunale al po-
sto di fare le strisce bianche le avrebbe
fatte rosa. Chiedo anche lì al Ministro...
Ovviamente so che è difficile, so che si

trova a combattere tutti i giorni con una
struttura che purtroppo è anche macchi-
nosa e la burocrazia in Italia, non solo nel
suo Ministero, è veramente un freno a tutto
quello che sta venendo avanti: le chiedo un
grosso impegno per alcune procedure, se
riusciamo a snellirle il più possibile, al-
meno per quanto riguarda la nostra Com-
missione, almeno per quanto riguarda la
sicurezza stradale. Perché ogni giorno che
guadagniamo andando nella direzione del
vantaggio per i cittadini e per il Paese è
qualche vita che salviamo, magari qualche
servizio in più che offriamo ai nostri cit-
tadini. La ringrazio.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Do-
nina. Onorevole Grippa.

CARMELA GRIPPA. Grazie, presidente.
Mi associo anch’io ai ringraziamenti per la
presenza qui oggi del Ministro.

Partirei in primis dal tema delle moto-
rizzazioni. Alcune cose già sono state dette
dal collega Donina. Ci fa piacere che il
Ministero abbia attivato uno studio per
capire le problematiche ataviche che girano
intorno alla motorizzazione, e ci fa altret-
tanto piacere sapere che comunque sono
stati suddivisi gli interventi e come inter-
venire. Alcune cose che sono state esposte
nella sua illustrazione, Ministro, sono con-
divisibili, altre andrebbero maggiormente
approfondite.

Per quanto riguarda l’età anagrafica dei
dipendenti della motorizzazione, sappiamo
che è un’età molto alta. Va bene adesso
sopperire alla carenza con gli esaminatori
in quiescenza, però bisogna prevedere an-
che delle assunzioni future; e per fare ciò
sicuramente, come diceva il collega Donina,
c’è bisogno di maggiori incentivi. Anche
perché ci risulta da interlocuzioni avute in
questi anni con gli stessi centri di alcune
motorizzazioni, che accade spesso che dei
dipendenti sottoscrivano dei contratti, però
dopo pochi mesi annullano il proprio con-
tratto, quindi si licenziano proprio perché
il lavoro è molto gravoso, ma soprattutto
perché ci troviamo di fronte a degli inge-
gneri, del personale della motorizzazione
che deve rivestire più ruoli, deve ricoprire
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più ruoli. Bisogna intervenire, capire come
fare per trovare la giusta soluzione e per
sopperire a queste carenze.

Lei ha detto, viste le misure messe in
campo, che entro ottobre si dovrebbe, in
qualche modo, colmare questa situazione
all’interno dei centri delle revisioni. Noi ci
auguriamo che non accada quello che è
accaduto in questi anni; nel caso in cui ci
dovesse essere di nuovo il ritorno della
pandemia, anche questo bisogna metterlo
in conto, quindi valutare anche questo.

Lei ha parlato di formazione dei con-
ducenti. Una proposta che secondo me è da
prendere in considerazione, e anche se-
condo le raccomandazioni da parte dell’U-
nione europea, è quella di rivedere gli esami
della formazione conducenti soprattutto per
i mezzi pesanti. Attualmente accade che la
formazione dei conducenti si articola in
questo modo: molte delle ore sono dedicate
alla parte teorica e poche ore sono dedicate
alla parte pratica; sicuramente andrebbe
rivista questa modalità di formazione, so-
prattutto in tema di sicurezza stradale.
Questo è un consiglio, un suggerimento che
ci viene da più fronti, vedere questa revi-
sione della formazione dei conducenti.

Per quanto riguarda la remotizzazione
degli esami pratici che questo Ministero sta
valutando e tenendo in considerazione, an-
ch’io personalmente, anche noi come Mo-
vimento 5 Stelle saremmo un po' vigili
nell’attuare questo tipo di remotizzazione
per i motivi che ha detto già il collega
Donina; casomai si potrebbe provare a spe-
rimentarla prima sugli autoveicoli, per poi
valutare di passare ai mezzi più complessi.

Altra cosa che io ho sempre puntualiz-
zato, dal 2018 ad oggi, è l’applicazione della
direttiva europea per i mezzi in questo caso
sia pesanti che leggeri. Adesso è in realiz-
zazione l’esternalizzazione dei mezzi pe-
santi. Ad oggi, purtroppo, non è stata ap-
plicata la direttiva europea. Già doveva
avvenire per le revisioni dei veicoli leggeri;
ho visto che comunque il Ministero si è
attivato in tal senso, nel momento in cui ci
sarà l’esternalizzazione dei mezzi pesanti:
quindi cosa intende fare, proprio per quel
principio di terzietà, sulla separazione tra
figura dell’ispettore e dell’imprenditore ?

Proprio per quel principio di cui parlava
lei, il principio di mitigazione del rischio di
insorgenza di rapporti di interesse.

Questa è la parte della motorizzazione;
interverrei anche per quanto riguarda i
proventi delle multe. I dati avuti con report
dal Ministero non riportano la quantifica-
zione d’incasso, il tipo di infrazione e come
vengono impiegati i proventi delle multe.
Le diciture – abbiamo visto i modelli, le
schede che ci sono state inviate e i file –
sono assolutamente generiche: pertanto sa-
rebbe necessario capire effettivamente quali
siano le violazioni al codice della strada più
frequenti, anche divise per categoria, in
modo tale da darci degli strumenti, sia a
noi che al Ministero, per intervenire. Il
report non è interoperabile, è aperto come
prescrive la legge, e le singole relazioni
dovrebbero essere pubblicate sia sul sito
del MIMS che sul sito del Ministero del-
l’interno. Auspichiamo che questo avvenga
quanto prima. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Grippa.
Onorevole Baldelli.

SIMONE BALDELLI. La ringrazio, pre-
sidente. Sulla parte motorizzazioni inter-
verrà il collega Rosso successivamente.

Ringrazio il Ministro per la presenza,
ma è l’unica cosa per cui la posso ringra-
ziare, Ministro, perché noi aspettiamo da
settembre i dati sulle multe. Nella sua slide
c’era scritto: « Entro il 31 maggio gli enti
locali trasmettono al Ministero dei tra-
sporti, al Ministero degli interni ». Da set-
tembre la presidente Paita su mia richiesta
e su richiesta di tutta la Commissione le ha
scritto di avere questi dati. Sono i dati del
2020: in che lingua glielo dobbiamo scri-
vere che devono essere trasmessi alla Com-
missione ? Perché se non basta l’italiano ci
attrezziamo in altre lingue.

Però questi dati non sono arrivati. Ci
avete mandato un elenchino dei comuni
inadempienti, bellissimo; ci avete mandato
l’elenco dei comuni adempienti, bellissimo
anche questo. Vogliamo avere i dati ! Vo-
gliamo sapere quelli che vi hanno mandato
i dati che cosa ci hanno scritto dentro, non
so se è chiaro questo concetto. Il comune,
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qualunque sia, deve dire quanto incassa
dalle multe, quanto incassa dalle multe
degli autovelox e come spende questi soldi.
Noi questi dati li vogliamo sapere: non
quelli che stanno arrivando adesso, quelli
dell’anno scorso, perché dobbiamo avere
anche il diritto di poterli raffrontare. Se
quelli dell’anno scorso saranno pubblicati
(quelli di due anni fa non li abbiamo) è
grazie a una norma che io ho introdotto.
Lei ci è venuto a parlare di road map col
Ministero dell’interno. Ma road map per
fare che cosa ? L’analisi campionaria ri-
guarda meno di 50 comuni che sono stati
analizzati ! Mettete uno staff al Ministero a
fare questa roba ! Sono 8 mila i comuni,
più le province, le unioni dei comuni e tutto
il resto. Ma chi li analizza ? Nemmeno i
capoluoghi di provincia avete messo sotto
inchiesta, sotto esame, sotto verifica su
questa cosa.

Lei ci viene a parlare di tavolo col MEF
e l’ANCI, l’albero di Bertoldo sembra, per
rendere più efficaci le sanzioni. Questa
norma esiste nel codice della strada dal
2010: non c’è da rendere più efficaci le
sanzioni, c’è da applicarle, perché non sono
mai state applicate, mai. Se si decide, tra
l’altro, di sanzionare i comuni inadem-
pienti, è ovvio che non li puoi sanzionare
sulla base del numero degli abitanti, perché
qui il problema che noi abbiamo è il fatto
che ci sono piccoli comuni che campano
sulle multe degli autovelox. Non li pos-
siamo sanzionare sul principio degli abi-
tanti, li dobbiamo sanzionare sulle quantità
che iscrivono in bilancio relative alle multe
stradali. Perché vanno spese per sicurezza
e manutenzione stradale, non possiamo per-
mettere al piccolo comune di fare una
cassa infinita con questi strumenti senza
che neanche venga a dire al Ministero, al
Governo che dovrebbero controllarlo come
spende questi soldi. Queste sono le cose da
fare !

Io sono basito. È quasi un anno che
chiediamo questi dati. Li abbiamo chiesti
più volte, li ha chiesti con una risoluzione
tutta la Commissione, la presidente Paita si
è fatta portavoce di questa richiesta più
volte e ancora non sono arrivati. Non so
quale altro strumento si debba mettere in

campo per avere i dati, quelli del 2020.
Quelli del 2021 entreranno entro il 31
maggio nella piattaforma, ma insomma,
chiedere al Ministero dell’interno un’estra-
zione massiva di questi dati significa avere
un file, un hard disk, qualcosa: mandate-
celi, non credo sia difficile. E poi queste
sanzioni cominciamo ad applicarle. Se c’è
da rivedere la norma facciamolo. Le san-
zioni automatiche ? Stiamo aspettando, non
so quanto ancora dobbiamo aspettare; e
nel frattempo ognuno fa come vuole, e da
dodici anni bisogna introdurre anche la
regolamentazione sugli autovelox che do-
veva essere lo stesso preciso decreto della
trasparenza, e anche su quello aspettiamo.
Ma che aspettiamo, il via libera di quelli
che devono essere sanzionati o di quelli che
fanno cassa con questo strumento ? In un
momento di rincari noi non possiamo per-
metterci di sprecare un euro dei cittadini:
dobbiamo essere puntuali, trasparenti e
seguire la legge in tutto.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Bal-
delli. Onorevole Casu.

ANDREA CASU. Grazie, presidente. Vor-
rei ringraziare il Ministro, le colleghe e i
colleghi che ci hanno preceduto.

Noi come Commissione stiamo facendo
un lungo percorso su questi temi e stiamo
cercando di svolgere una funzione utile.
Nell’esposizione – poi naturalmente avremo
modo di approfondire ulteriormente i do-
cumenti che sono stati oggi esposti e che
sono sicuro poi saranno trasmessi alla Com-
missione, e mi auguro che possano anche
contenere maggiori informazioni e dati spe-
cifici che ci consentano di svolgere un’ana-
lisi più approfondita – penso comunque vi
siano molti elementi di interesse che vanno
guardati con grande attenzione: soprattutto
per quanto riguarda tutte le azioni che si
stanno mettendo in campo per cercare di
accorciare questi tempi che sono vera-
mente insostenibili e che sono stati acuiti
dalla crisi pandemica, dal momento che
attraversiamo, ma che sono legati anche a
problemi strutturali e che vanno assoluta-
mente affrontati.

In questo senso, sono molto importanti
la riduzione del numero dei requisiti, il
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riconoscimento facciale, il ritorno delle aule
a piena capienza per quanto riguarda gli
esami di teoria. Rimangono e permangono
molte preoccupazioni per quanto riguarda
poi tutte le tematiche che abbiamo affron-
tato in numerose audizioni anche con la
Direzione dell’ingegner D’Anzi e in altri
appuntamenti che abbiamo dedicato a que-
sto tema, per quanto riguarda le proble-
matiche della motorizzazione, ma anche
per quanto riguarda il tema del decreto
ministeriale n. 446 del 2021. Perché, da
quello che ci viene segnalato dagli opera-
tori, circa il 70 per cento di essi non
possiede i parametri richiesti e si trovano
grandissime difficoltà ad applicare il prin-
cipio dei 600 metri quadrati interni da
dedicare esclusivamente all’attività di revi-
sione dei veicoli pesanti. Quindi bisogna
capire anche l’impatto di questo bando e di
queste azioni, che potranno avere in quello
che poi è il tentativo di costruire un sistema
che possa abbracciare meglio il territorio
nazionale e creare ancora meglio risposte
efficaci e puntuali.

C’è un tema di cui non mi sembra di
aver visto citazione nelle slide; noi ce ne
siamo occupati come Commissione, penso
sia un tema su cui è importante dare se-
gnali chiari, che è quello dell’adeguamento
della tariffa di revisione dei veicoli leggeri
e pesanti. Per quanto riguarda i veicoli
leggeri inferiori ai 35 quintali, la rivaluta-
zione al 30 aprile 2022 dovrebbe ammon-
tare al 6,60 per cento, e quindi l’attuale
tariffa passare dai 54,95 euro ai 58,58.
Invece per quanto riguarda i veicoli pesanti
non si ha esattamente idea di quale sarà il
momento in cui verrà annunciato quale
sarà la rivalutazione e quale ne dovrebbe
essere l’ammontare.

Infine il tema della condivisione. Noi
l’abbiamo sempre auspicata, cerchiamo di
portarla avanti come Commissione e anche
da punti di vista diversi con opzioni e
percorsi politici differenti, cerchiamo tutti
di approcciarci in un metodo il più costrut-
tivo possibile. È grave l’assenza di un tavolo
primario di condivisione tra la motorizza-
zione civile e le associazioni di categoria:
parlo in particolare delle principali asso-
ciazioni, CNA (Confederazione nazionale

dell’artigianato e della piccola e media im-
presa), Confartigianato (Confederazione ge-
nerale dell’artigianato italiano), Casarti-
giani (Confederazione autonoma sindacati
artigiani) e Asso.car (Associazione nazio-
nale centri di controllo); non vi è stato altro
se non tavoli operativi tecnici secondari,
mentre è mancato un tavolo primario per
poter condividere tutti i passaggi.

Mi collego poi all’ultima questione. L’ab-
biamo vista solo rapidamente, vi sono stati
gli ultimi interventi che hanno toccato que-
sto punto: sicuramente è molto importante
che si stia lavorando per capire come riu-
scire insieme al Ministero dell’interno, o
attraverso una sanzione amministrava pe-
cuniaria o attraverso un recupero delle
somme dovute, a intervenire nei confronti
di quegli enti locali che sono inadempienti
rispetto a quelli che sono gli obblighi nor-
mativi. Cerchiamo di capire anche noi, se
c’è una così grossa difficoltà per quanto
riguarda poi la realizzazione di principi
che sono chiaramente scritti nelle norme,
che cosa si può fare, come si può interve-
nire; perché l’approccio da parte della Com-
missione, sicuramente del gruppo del Par-
tito Democratico ma penso di tutti noi, è
totalmente costruttivo per cercare di capire
insieme cosa si può fare per rimediare a
quello che oggi appare effettivamente molto
complicato da comprendere, da spiegare.
Siamo comunque sicuri che tutti insieme
riusciremo a porvi rimedio.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Casu.
Onorevole Rotelli, che è collegato.

MAURO ROTELLI (intervento da re-
moto). Presidente grazie, ringrazio lei, rin-
grazio il Ministro. Sarò veramente molto
telegrafico, perché gli interventi che mi
hanno preceduto hanno detto tantissimo.

Mi sento molto probabilmente di spo-
sare anche un po' di rabbia, o comunque
sia di sfinimento, che è nell’intervento di
alcuni di noi della Commissione, in ma-
niera particolare del collega di Forza Italia,
perché ci sono una serie di passaggi che la
Commissione richiede ormai da tempo che
rimangono sempre senza risposta. La que-
stione delle multe è la più emblematica:
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Ministro, lei lo sa perfettamente, la docu-
mentazione è stata richiesta a gran voce da
tutte le componenti politiche che fanno
parte della Commissione; soprattutto per-
ché, da precedenti audizioni, noi non ab-
biamo avuto alcun tipo di risposta, in ma-
niera particolare, per quanto riguarda le
questioni inerenti alla motorizzazione. Non
sta a me, e non dev’essere naturalmente un
compito neanche dei deputati e dei parla-
mentari, dare un voto all’intervento del
direttore D’Anzi in un paio di occasioni
all’interno dei lavori della Commissione; al
di là del fatto che forse all’inizio c’è stato
addirittura sottolineato il fatto che avremmo
seguito dei percorsi sbagliati per poterlo
coinvolgere nelle discussioni della Commis-
sione stessa. Un Paese, una Nazione anzi, il
mio collega poco fa diceva civile, io penso
più che civile contemporanea, deve avere
assolutamente la possibilità di dare delle
risposte in tempi certi « mixando » la parte
delle motorizzazioni pubbliche e private e
dando a queste ultime la possibilità di
operare.

È vero che il 70 per cento degli opera-
tori non hanno la possibilità, e non avranno
la possibilità, di svolgere l’attività della re-
visione per i veicoli più pesanti perché non
hanno i 600 metri quadrati; è vero che non
vengono assolutamente coinvolte le orga-
nizzazioni; è vero che il Ministero non ci
manda i dati e quindi, Ministro, un po'
questa audizione da tanti di noi è vista
come l’ultima spiaggia. Ci rimettiamo a lei,
alla funzionalità dei suoi uffici, alla possi-
bilità che lei dia delle risposte, perché fino
ad ora alcune di queste sono rimaste senza
alcun tipo di riscontro, anzi con un rinviare
al futuro che non fa che peggiorare la
situazione generale. Grazie presidente e
grazie Ministro.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ro-
telli. Onorevole Rosso.

ROBERTO ROSSO (intervento da re-
moto). Grazie, presidente. Intanto ringrazio
il Ministro. Personalmente non l’avrei di-
sturbata sulla questione della motorizza-
zione se avessi avuto delle risposte precise
da parte del direttore D’Anzi; purtroppo

devo dire che in un paio di audizioni alle
mie domande, ma anche a quelle dei col-
leghi, abbiamo visto a tratti risposte evasive
e anche confuse dal dottor D’Anzi. Ho
dovuto quindi aderire alla richiesta di au-
dire lei, Ministro, perché ci sono alcune
cose già in parte dette dai colleghi; questo
a testimonianza del fatto che, come al
solito, la Commissione Trasporti riesce ad
avere un’identità di vedute quasi unanime.
Ripercorro però un attimo i problemi.

L’esternalizzazione delle revisioni dei
mezzi pesanti è evidente che aiuta a sop-
perire alla mancanza di personale, però va
fatta in maniera tale da poter essere rea-
lizzata. Quel dato che diceva Casu prima,
che praticamente il 70 per cento degli ope-
ratori non possiede i 600 metri quadrati
interni richiesti, va risolto, se no avremo
una riforma che nasce morta, e quindi non
aiuterà minimamente a far ripartire le re-
visioni dei veicoli pesanti.

L’adeguamento delle tariffe veicoli leg-
geri, siccome sono già aumentate del 6,60
per cento nei due anni da quando la Com-
missione Trasporti le ha rivalutate – le
ricordo che erano 13 anni che non c’era la
rivalutazione Istat (Istituto nazionale di sta-
tistica) –, le chiedo, così come avevamo
chiesto a D’Anzi, se c’è l’intenzione da
parte del Ministero di inserire nel primo
decreto utile la stabilizzazione, quindi l’a-
deguamento automatico di questa tariffa,
in maniera tale che così tutti gli anni non
dobbiamo più parlarne.

Il tavolo di concertazione: la Commis-
sione Trasporti si è sempre dimostrata di-
sponibile a partecipare, anche a fare da
mediatore, da tramite nelle istanze delle
associazioni su questi temi. Non capisco
perché non sia partito il tavolo primario,
per condividere con motorizzazione e as-
sociazioni e la nostra Commissione e anche
quella del Senato, ovviamente, un percorso.
Dopodiché un’altra cosa strana è che un
po' tutte le associazioni del settore lamen-
tano di non essere sentite, di non essere
ricevute da parte dei vertici della motoriz-
zazione. Le chiedo se è possibile capire
come mai, perché quando ci sono grandi
riforme sui mezzi pesanti, ma anche nuove
norme sulle revisioni dei mezzi leggeri,
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forse è utile sentire chi tutti i giorni deve
operare sul campo.

Altra cosa, ho sentito che parlava di
riconoscimento facciale. Bene che arrivi la
tecnologia, ma mi chiedo una cosa: ab-
biamo parlato di dematerializzazione con
l’ingegner D’Anzi, ma non mi ha dato ri-
sposta. Gli ho fatto presente che ogni re-
visione di veicoli leggeri produce cinque
fogli A4 da stampare e archiviare, che
moltiplicato per tutte le revisioni annuali fa
20 milioni di fogli o 100 tonnellate di carta:
non ci vuole tanto a scrivere una riga in cui
si dice che basta archiviarli in maniera
informatica.

Sui ritardi delle patenti e delle revisioni
pesanti si è già parlato: mi associo al grido
di allarme, soprattutto per quanto riguarda
il discorso della sicurezza.

La ringrazio per il suo tempo e la prego
di far presente all’ingegner D’Anzi che non
ce l’abbiamo con lui, ma siamo semplice-
mente, come sempre, a disposizione per
collaborare. Come sempre, stiamo cer-
cando di dare una mano per risolvere i
problemi che, non lo possiamo negare, sul
settore motorizzazione ci sono. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Rosso.
Onorevole Barbuto.

ELISABETTA MARIA BARBUTO. Gra-
zie. Intanto vorrei ringraziare il Ministro:
anch’io mi vorrei associare ai ringrazia-
menti. Il mio intervento però, visto che
oltretutto il problema è stato esaminato in
maniera approfondita dagli interventi dei
colleghi che mi hanno preceduto, sia sul
tema della motorizzazione che su quello
dei proventi delle multe, invece sarà foca-
lizzato sull’Allegato infrastrutture. Per que-
sto chiedo al presidente se possiamo co-
munque avanzare delle domande in me-
rito; anche perché ritengo che l’argomento
sia molto interessante, abbiamo aspettato
tanto e probabilmente avremmo voluto forse
avere una seduta dedicata, e questo natu-
ralmente sarà l’auspicio che poi formu-
liamo. Per il momento mi limito a fare due
osservazioni.

Ho letto l’Allegato infrastrutture e in
apertura si parla di un processo di sele-

zione delle infrastrutture in un’ottica di
sviluppo sostenibile, quindi in prospettiva
di quello che lei citava, del Piano generale
dei trasporti e della logistica: che sarà un
processo razionale di programmazione e di
individuazione di queste infrastrutture da
realizzare in base alle caratteristiche e agli
impatti che si attende dovranno produrre.
Ci sono poi una serie di misure che ven-
gono avanzate per consentire una raziona-
lizzazione di queste scelte. Vorrei capire
una cosa. Intanto vorrei che il Ministro
chiarisse se questa analisi critica del con-
testo attuale, quindi dei principali trend
macroeconomici e sociali, verrà effettuata
privilegiando, in quello che sarà poi il Piano
generale dei trasporti e della logistica, delle
scelte decisionali effettuate in passato che
hanno visto alcuni territori sempre più
penalizzati. Mi rispondo da sola: sembre-
rebbe di no. Io in qualità di calabrese non
posso che apprezzare, ovviamente, il fatto
che sia stata scelta la strada statale 106 per
un intervento, speriamo naturalmente ri-
solutivo della nostra situazione. Non c’è
bisogno che ricordi anche qui come viene
tristemente chiamata, perché è un continuo
tributo di vite umane al quale speriamo
venga posto fine; poi vi sono altri aspetti.

Quello che vorrei dire è: in questi ter-
ritori, come il mio, come la Calabria, come
i territori del Mezzogiorno in genere, al di
là dell’individuazione delle infrastrutture i
cui tempi di realizzazione, purtroppo, no-
nostante tutte le misure di semplificazione
messe in campo anche per quanto riguarda
la realizzazione delle opere del PNRR, quindi
per l’orizzonte temporale che abbiamo sem-
pre più stringente, mi chiedo se non do-
vesse essere prestata o dovesse comunque
essere dedicata una sezione, una parte con
maggiore attenzione a quelli che sono i
servizi che dovrebbero appunto essere pre-
stati a tali territori. Di recente, la settimana
scorsa siamo stati in missione in Calabria,
al porto di Gioia Tauro, al porto di Cro-
tone: ci ho tenuto che la Commissione
potesse toccare con mano la differenza che
sullo stesso territorio due coste scontano, la
costa tirrenica (anche lì potremmo parlare
dell’autostrada, ma non è questo il mo-
mento) e il territorio ionico.
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Questa è la mia domanda, a proposito
dell’implementazione dei servizi che molto
probabilmente la cittadinanza apprezze-
rebbe in maniera particolare proprio per-
ché i tempi di realizzazione di una infra-
struttura sono lunghi, ci sono molte per-
sone che dubitano anche di vedere real-
mente il completamento della strada statale
106; però probabilmente dei treni, delle
situazioni che ci consentissero nel frat-
tempo, a livello di servizi, di essere più
efficienti e collegati al resto del mondo
sarebbero apprezzabili. Questo a livello ge-
nerale: faccio l’esempio di Crotone perché
c’è la statale 106, ma penso potrebbe valere
per qualunque territorio dell’Italia meri-
dionale.

La seconda osservazione che vorrei fare
riguarda il tema delle ciclovie. C’è una
tabella che è molto esauriente su quelle che
sono le ciclovie, quindi sulla spesa che è
stata prevista, quella che verrà effettuata e
quella che dovrebbe essere residua. In ma-
niera particolare, però, mi pare che man-
chino tra le varie ciclovie proprio quelle
urbane. Il fabbisogno residuo è stato cal-
colato solo su quelle turistiche, mentre
mancano del tutto un obiettivo e una quan-
tificazione economica per le ciclovie ur-
bane. Sono quindi questi i due temi che
vorrei portare all’attenzione del Ministro
sul secondo argomento di cui ci ha parlato.
La ringrazio.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Bar-
buto. Onorevole Bruno Bossio.

VINCENZA BRUNO BOSSIO. Grazie.
Ringrazio il Ministro. Faccio mie molte
delle cose dette dai colleghi di tutte le forze
politiche, perché come è stato ribadito più
volte in questa Commissione lavoriamo ab-
bastanza all’unisono; forse su ITA (Italia
Trasporto Aereo Spa) abbiamo qualche pro-
blema, qualche nota diversa, o sul ponte
sullo Stretto, ma per il resto siamo abba-
stanza in sintonia.

Io invece mi vorrei concentrare fonda-
mentalmente sulla 106, perché è una que-
stione sulla quale c’è stata una forte di-
scussione, anche polemiche, ci sono ormai
da anni. In effetti, probabilmente l’Allegato

infrastrutture è un documento sopravvalu-
tato: alla fine il rischio è che abbiamo
trovato nell’Allegato infrastrutture delle cose
che tutto sommato già sapevamo. Il fabbi-
sogno attuale lo conoscevamo, non cono-
sciamo quello futuro. Sull’alta velocità ci
sono i soldi fino al 2030, poi c’è l’impegno
di spesa su quello successivo. Probabil-
mente questo avviene perché mancano an-
cora i due contratti di programma fonda-
mentali, quello RFI-MIMS e quello ANAS-
MIMS, dove probabilmente troveremo più
puntualmente alcune risposte. Però quello
che fa specie – mi lego anche alle cose che
diceva la collega Barbuto – è che noi in
questo Allegato infrastrutture sulla statale
106 troviamo sostanzialmente quello che
già sapevamo: gli interventi, 1 miliardo 335
milioni è sempre lo stesso, quello del terzo
megalotto che inaugurò già la Ministra De
Micheli; poi ci sono i 220 milioni sul lotto
Catanzaro-Crotone; mentre manca, e siamo
ancora al progetto di fattibilità, la Crotone-
Sibari e poi tutta la parte Sud. Si dice, l’ha
detto anche lei Ministro e quindi non ho
dubbi che questa cosa ci sarà, che ci sa-
ranno 3 miliardi nella nuova legge di bi-
lancio sulla 106.

Vorrei allora capire, primo, se sono « un
di cui » di questi, nel senso che sono 3
miliardi complessivi e questi sono già com-
presi nei 3 miliardi; secondo, a che punto è
la Roseto-Rossano ? Perché non mi pare
venga citata qui. Crotone-Sibari, e poi Sibari-
Roseto viene fino a Sibari: perfetto, quindi
sta dentro quell’ipotesi. So che ci sono però
due momenti diversi dei diversi enti locali
in termini di approvazione. Quanti soldi ci
sono sullo studio di fattibilità, non solo
sulla Crotone-Sibari, ma soprattutto sulla
parte Sud della Calabria: c’è un grosso
movimento da parte degli enti locali a Sud
di Catanzaro Lido, che sono i più abban-
donati, non per colpa sua naturalmente,
storicamente i più abbandonati. Siccome
bene o male l’alta velocità inizia da Nord,
e non è vero perché poi c’è Gioia Tauro con
le merci eccetera eccetera, la 106 più o
meno inizia da Nord, ma ci sono anche lì
dei ritardi, forse dovremmo riuscire a ca-
pire che tipo di risposte possiamo dare alla
parte Sud della Calabria. Scusate se ho
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parlato di Calabria ma è strategica, come
voi sapete. Grazie.

PRESIDENTE. Onorevole Marino.

BERNARDO MARINO (intervento da re-
moto). Grazie, presidente. Ringrazio an-
ch’io il Ministro Giovannini per la sua
illustrazione; avrei un paio di domande
anche io. Una riguarda la questione del
personale, che già molti dei colleghi hanno
rimarcato, perché perdere il 50 per cento
del personale negli ultimi vent’anni rappre-
senta un problema. In sostanza siamo già
in emergenza, però continuando così si
passerebbe alla paralisi. È evidente quindi
che la domanda non può che essere questa:
come si intende ovviare alla possibilità di
una paralisi ? Anche perché lei ha detto, e
ci ha illustrato in maniera esemplare il
programma di che cosa vogliamo fare; e
quindi ha parlato di rinnovamento di go-
vernance del servizio, ha parlato di nuovi
modelli di mutualità tra gli uffici, ha par-
lato di poli di produzione per famiglie di
servizi in logica digitale, ha parlato di stan-
dardizzazione di modalità di lavoro, ha
parlato di ottimizzazione, di nuove tecno-
logie, eccetera eccetera: però il problema è,
quando questo bellissimo programma po-
trebbe essere calendarizzato ? Quali sono le
date che consentiranno, con questo tipo di
ottimizzazione che lei ha illustrato, di ri-
solvere un problema così grave ? Stiamo
parlando della metà dei dipendenti andati
via. La mia domanda quindi è: ma non
sarebbe anche un pochino più pratico cer-
care, con un programma straordinario di
assunzioni, di riportare la pianta organica
delle motorizzazioni civili a una quota stan-
dard ? Altrimenti si corre il rischio di ar-
rivare a una situazione che va oltre l’emer-
genza.

La seconda domanda riguarda il pro-
blema dei problemi: la situazione non è
omogenea, ci sono aree del Paese che hanno
dei problemi più gravi. Mi riferisco alla
Toscana, mi riferisco alla Sardegna, dove ci
sono delle problematiche di sicurezza molto
importanti: non è pensabile che in Sarde-
gna circa il 40 per cento dei mezzi pesanti,
in una terra in cui tutto viaggia su gomma,

vadano in giro nel territorio con una revi-
sione scaduta. È un problema di sicurezza !
Per non parlare delle liste di attesa per la
consegna della patente. Vorrei dire, è pos-
sibile che ci siano nell’ambito, nell’ottica di
una ristrutturazione generale, di un pro-
gramma di ristrutturazione generale, degli
interventi che comunque vadano a mettere
qualche pezza su situazioni che sono non
di emergenza ma di più, nel contesto del
nostro Paese ?

La terza domanda riguarda le tariffe di
revisione, che dovrebbero essere adeguate
all’Istat secondo quelli che sono gli orien-
tamenti della motorizzazione civile. Siamo
però in una congiuntura internazionale,
ma anche economica, che non è che si
presti molto a questo tipo di ragionamenti,
perché sta aumentando tutto e lo sappiamo
bene; questo tipo richiesta ad oggi è un
pochino sbagliata come tempistica, perché
non è pensabile che aumenti di tutto, dalle
materie prime ai generi alimentari, all’e-
nergia e noi aumentiamo anche le tariffe di
revisione. Sarebbe adeguarsi a un trend,
però lo troverei un pochino inappropriato
dal punto di vista del momento sociale.

Un’altra cosa che riguarda gli ispettori
in quiescenza: lei ha detto che andremo a
recuperare il gap sulla mancanza di ispet-
tori, eccetera eccetera. Quando arriveranno
gli ispettori in quiescenza ? Come al solito
è giusto anche dire che si deve fare in un
certo modo, ma è altrettanto giusto capire
quando queste cose succederanno.

Stessa domanda che riguarda gli esami
in remoto: che è un’ipotesi estremamente
suggestiva, meravigliosa, per carità, siamo
tutti assolutamente d’accordo. Quali sono
le tempistiche ? La domanda è: esami in
remoto, se e quando si potrà fare ? Ci
aiuterebbe a capire.

Infine sui proventi. Lei ha detto che le
prime relazioni sulla questione dei proventi
risalgono al 2019, ma siamo al 2022: è
possibile riuscire a trovare una maniera
per avere dei dati un pochino meno datati
rispetto a quelli che ci vengono proposti ?
Grazie.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ma-
rino.
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Io ho concluso gli interventi. Prima mi
permetto di fare due sottolineature. Sul
tema dei proventi e quindi della pubblicità
relativa al tema delle sanzioni e del loro
utilizzo, capisco perfettamente tale proble-
matica di trasmissione dei dati tra Mini-
stero dell’interno e Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, però
non vorrei che sottovalutassimo la norma
per come è stata scritta: perché la norma è
importante anche per noi al fine di capire
quali siano le responsabilità e i soggetti che
dobbiamo andare a cercare.

La norma, la n. 285 del 1992, all’arti-
colo 142, comma 12-quater, statuisce: « Cia-
scun ente locale trasmette in via informa-
tica al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e al Ministero dell’interno entro il
31 maggio di ogni anno, una relazione in
cui sono indicati, con riferimento all’anno
precedente, l’ammontare complessivo dei
proventi di propria spettanza e gli inter-
venti realizzati su tali risorse ». Che oggi si
sostenga, dopo che la Commissione ha chie-
sto ripetutamente i dati, che il problema è
la trasmissione dal Ministero dell’interno, è
un tema che io accetto fino a un certo
punto. Questa è una vostra organizzazione
interna; la norma pone in maniera molto
chiara le competenze del MIMS e Ministero
dell’interno.

Non solo. La norma, sempre questa
norma, all’articolo 208, comma 3-bis, sta-
tuisce anche: « Il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Ministero dell’interno
e il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca trasmettono annualmente al
Parlamento, entro il 31 marzo, una rela-
zione sull’utilizzo delle quote dei proventi
di cui al comma 2 effettuato nell’anno
precedente ». E anche questa previsione è
disattesa, perché noi non abbiamo ricevuto
alcuna relazione in merito.

Facciamo allora a capirci. Noi cono-
sciamo perfettamente i problemi di impo-
stazione interna di lavoro che voi avete. Per
noi non è nemmeno un problema chiedere
un’audizione al Ministro Lamorgese, tanto
per essere chiari; lo faremo. Però per la
vostra quota parte di responsabilità, Mini-
stro... Che c’è, perché è scritta nella norma !
La norma non dice che voi dovete avere i

dati dal Ministero dell’interno, dice che voi
dovete avere i dati. Se le condizioni di
lavoro, fatte salve le sanzioni eccetera ec-
cetera, ad oggi non vi hanno consentito di
avere questa trasparenza, dovete porre ri-
medio voi. Se ci sarà poi una responsabilità
anche del Ministero dell’interno noi la ri-
cercheremo; quello che non è accettabile è
che non ci siano le risposte che la Com-
missione chiede e che ha anche chiesto
ripetutamente.

Per quanto ci riguarda quindi, con il
massimo della collaborazione, ringrazian-
dola perché lei è sempre disponibile, sa
benissimo che abbiamo un rapporto come
Commissione molto positivo con lei, le ri-
conosciamo tutta la trasparenza, la dispo-
nibilità istituzionale; però su questo punto,
internamente, bisogna che il Ministero fac-
cia un passo in avanti.

L’altra invece è una domanda. Riparle-
remo dell’Allegato infrastrutture, perché lei
oggi ci ha fatto una sintesi, vogliamo man-
darla al Consiglio dei ministri in tempo
giusto, però magari ci sarà l’occasione per
approfondire meglio. Comunque la ringra-
ziamo di aver voluto oggi dare una prima
informativa. Oggi però è uscita una nota
della Corte dei conti sul cold ironing che mi
ha molto spaventato, perché pare che presso
tante Autorità di sistema portuale l’utilizzo
dei soldi del PNRR... Lo dico perché era
citato nelle slide, non perché l’Allegato in-
frastrutture sia perfettamente coerente con
il ragionamento che sto facendo, però in
quota parte sì. Che ci sia questa proble-
matica di avvio dei lavori sul tema cold
ironing. Probabilmente su questo, come sui
mezzi pubblici, elettrici su cui io insisto da
un bel po' di tempo, servirà una capacità di
regia del MIMS di far fare dei salti in
avanti alle realtà che sono più indietro, che
stanno incontrando problemi di carattere
procedurale come stazioni appaltanti e via
dicendo. Le chiedo quindi se avete già
pensato a un lavoro di questo tipo e se le
osservazioni avanzate dalla Corte dei conti
vi preoccupano quanto hanno preoccupato
me.

Grazie, Ministro. Le diamo tutto il tempo
che lei ha, perché poi deve andare. Grazie.
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ENRICO GIOVANNINI, Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.
Grazie, presidente. Grazie a tutti gli ono-
revoli. Come appunto ha accennato la pre-
sidenza, alle 16.15 c’è il Consiglio dei Mi-
nistri, quindi cercherò di essere rapido
nelle risposte.

Onorevole Donina, sul tema delle strisce
rosa comunico che il decreto è stato pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il 23 maggio e
che entro 60 giorni partirà la piattaforma
su cui effettuare le procedure previste da
esso. Quindi siamo riusciti a sbloccare la
situazione.

Per ciò che concerne il tema in generale
del funzionamento della motorizzazione,
fatemi dire che per la prima volta il Mini-
stero ha svolto, con l’aiuto di un soggetto
esterno perché internamente non c’erano
le competenze adeguate, un’analisi del fun-
zionamento delle motorizzazioni che non si
era mai vista; e la stessa cosa, devo dire,
l’abbiamo fatta per i provveditorati, perché
anche lì ci sono altri tipi di problemi.
Questo tipo di analisi ha evidenziato tutta
una serie di carenze, di limitazioni che
adesso si stanno trasformando in un piano
operativo per mettere in concreto, in pra-
tica le raccomandazioni di quello studio.
Un esempio per tutti: la digitalizzazione a
cui hanno fatto riferimento alcuni di voi e
anche l’onorevole Marino, se non sbaglio.
Non a caso per la prima volta con la legge
di bilancio abbiamo posto uno stanzia-
mento dedicato alla digitalizzazione del Mi-
nistero: perché il Ministero ha una serie di
fondi notevolissimi sugli investimenti di al-
tri, ma non del Ministero stesso. Quindi per
la prima volta, lo ripeto, ci sarà un inve-
stimento sulla digitalizzazione del Mini-
stero, non solo quest’anno naturalmente;
perché non c’è dubbio, e lo dico da persona
che nella storia si è occupata di queste
cose, è chiaro che essa non è adeguata ed
è per questo che stiamo lavorando su que-
sti aspetti.

In questo senso la disomogeneità tra gli
uffici, che io stesso ho riconosciuto nella
slide, è qualcosa che viene affrontato attra-
verso un dialogo e un confronto tra le varie
direzioni territoriali che, di nuovo, non c’è
stato fino adesso, perché ci sono delle dif-

ferenze, i dati lo dimostrano, molto forti
tra le direzioni: in parte è un problema del
personale, ma in parte è un problema,
come ho detto, di organizzazione interna.

Per ciò che riguarda il personale, devo
dirvi che purtroppo anche le assunzioni
recenti sono andate in parte deserte, in
particolare al Nord. Queste sono per le
motorizzazioni, sono per i provveditorati:
cioè dei 320, se non sbaglio, funzionari di
amministrazione che sono stati messi a
concorso, una quota consistente ha rinun-
ciato evitando di prendere servizio a meno
che non gli fosse indicata una sede al Sud.
La stessa cosa temiamo accada per il primo
concorso per ingegneri fatto da molto tempo
a questa parte, che si è sostanzialmente
concluso, perché come sapete gli ingegneri
sono una delle figure più difficili da trovare
in questa fase anche grazie agli investi-
menti del PNRR.

Il tema dunque che ci stiamo ponendo è
il tipo di figura professionale necessaria
per fare l’esaminatore, per fare tutte le
varie verifiche, proprio perché struttural-
mente nei prossimi anni avremo delle dif-
ficoltà a trovare persone in grado di farlo.
Dunque per questo noi siamo addivenuti
all’idea di coinvolgere anche i privati, ma
naturalmente con un controllo ferreo, per-
ché i rischi che abbiamo visto anche nel
passato, che ho citato in precedenza, di
collusione tra il verificatore e il verificato si
possono realizzare e verificare anche al-
trove: per cui attenzione, perché appunto
la sicurezza è l’obiettivo di tutto questo.

Onorevole Grippa, il tema delle assun-
zioni, gli incentivi: ci stiamo lavorando ve-
ramente in tutti i modi. Devo dire che,
grazie all’attività dei provveditorati, scor-
rendo graduatorie di altri concorsi, nel
corso del 2021 siamo riusciti, se ricordo
bene le cifre, ad assumere quasi 400 per-
sone utilizzando graduatorie esterne, ma
non parliamo di ingegneri naturalmente:
ed è qui dove il tema invece delle revisioni
richiede delle professionalità specifiche. Tor-
nerò poi naturalmente sulla questione dei
dati, ma intanto rispondo a tutte le altre
questioni.

Dunque la remotizzazione e le altre
proposte di innovazione vanno testate, vanno
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prima verificate; a chi mi domanda quali
sono i tempi, prima dobbiamo fare le spe-
rimentazioni e poi capire effettivamente
cosa è possibile attuare. Anche perché, come
dicevo, anche a livello europeo ci sono delle
regole comuni.

Per ciò che concerne alcune insoddisfa-
zioni espresse dalla Commissione sulle ul-
time audizioni del direttore D’Anzi, farò
una verifica molto accurata, perché, come
sapete, e ringrazio la presidente per aver
riconosciuto questo, ritengo che il dialogo
con la Commissione sia assolutamente non
solo fondamentale, ma anche foriero di
una collaborazione fruttuosa; effettuerò
quindi una verifica su questi aspetti. Per
esempio, sono un po' sorpreso sul tema del
coinvolgimento delle associazioni, perché,
come sapete, io ho anche creato una con-
sulta in cui quelle associazioni sono certa-
mente presenti. Se il tema è territoriale è
una cosa, mi sembra difficile che sia na-
zionale; in ogni caso è uno dei modi in cui
io ho voluto impostare il lavoro del Mini-
stero dal primo giorno della mia respon-
sabilità.

Ancora sulle questioni delle motorizza-
zioni, l’ultimo elemento che faccio presente
riguarda come si evita la paralisi: si evita
provando ad anticipare i problemi, oltre
alle cose che ho detto. Se voi siete d’ac-
cordo dopo l’estate io potrei tornare in
Commissione a farvi un aggiornamento di
come questo piano che è stato immaginato
verrà realizzato; e quindi nell’autunno ve-
diamo a che punto siamo anche in termini
di dati di riduzione delle code, perché alla
domanda giustissima dell’onorevole Donina
su quale sia lo standard accettabile, questo
è esattamente uno dei temi analizzati nel
corso dello studio di cui ho parlato.

Per ciò che riguarda invece l’aumento
delle tariffe, è un tema su cui stiamo lavo-
rando. Abbiamo sentito voci differenziate
vista la situazione particolare in cui è il
nostro Paese, ma certamente arriveremo a
una decisione in questo ambito.

Vengo alle domande sull’Allegato infra-
strutture e poi concludo sulla parte dei dati
sulle violazioni del codice. Non sono sicuro,
onorevole Bruno Bossio, che non sappiate
nulla di più di quello che era già scritto,

perché nelle slide, che riportano semplice-
mente quanto è nell’Allegato, prendiamo
un impegno forte: i tempi per i progetti di
fattibilità tecnico-economica della prima e
della seconda parte della 106, per ciò che
concerne la prima parte, chiamiamola così,
della Sibari-Crotone, saranno entro il primo
semestre di quest’anno. Sapete natural-
mente che quest’opera è stata commissa-
riata; dunque abbiamo chiesto al commis-
sario di concentrarsi su questo, così come
entro la fine dell’anno – è indicato nell’Al-
legato – è prevista la conclusione dello
studio progettuale sulla tratta fino a Reggio
Calabria. Perché ? Perché vogliamo mettere
in legge di bilancio i fondi mancanti, ma
per avere i fondi mancanti dobbiamo co-
noscere i progetti di fattibilità tecnico-
economica. La novità, mi sembra impor-
tante, è che abbiamo deciso di affrontare
molto seriamente la questione e di lavorare
in legge di bilancio; non credo di aver
parlato di 3 miliardi, in particolare, in legge
di bilancio, ma del fatto che in generale
cercheremo di colmare quei 70 miliardi del
gap evidenziato dall’Allegato infrastrutture,
tra cui la Ionica su cui abbiamo voluto
accendere un faro particolare, in maniera
tale da arrivare in legge di bilancio a col-
mare il gap necessario.

Ricordo anche che nell’Allegato infra-
strutture si afferma che, anche se non è
previsto dalla legge, è in preparazione un
documento strategico sulle strade e auto-
strade, ANAS e autostrade, analogo a quello
delle ferrovie che voi avete già esaminato.
Abbiamo già una prima bozza, la stiamo
analizzando. Perché ? Perché ci siamo resi
conto nell’analisi di tutto l’impianto pro-
grammatorio che c’era un buco su strade e
autostrade, mentre invece le leggi prevede-
vano piani obbligatori sulla ciclabilità e su
altri aspetti. Anche se non è previsto dalla
legge stiamo lavorando su questo e lo in-
vieremo alla Commissione per un parere,
anche se appunto non è previsto dalla
legge: per fortuna, possiamo fare anche
cose che non sono necessariamente obbli-
gatorie per legge.

Sulle ciclovie urbane manca la quanti-
ficazione, perché dipende dalle decisioni
dei comuni. Ricordo da questo punto di
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vista che i comuni stanno ora iniziando la
programmazione sulla base dell’accordo di
partenariato per i fondi 2021-27, quindi
alcuni stanno destinando risorse proprio
alle attività delle piste ciclabili urbane.

Ultima risposta sul tema dei servizi: noi
abbiamo chiesto a Trenitalia (anche qui è
una novità) di vedere insieme gli accordi
che stanno prendendo con le singole re-
gioni, perché in questo caso sono le regioni
a dover indicare le priorità e in alcuni casi
i fondi, proprio per avere un quadro com-
plessivo, al di là della parte infrastrutture,
sulla parte servizi.

Vengo alla questione dei dati. Come ho
detto, è stata formalizzata la richiesta al
Ministero dell’interno per gli anni 2019,
2020, 2021: quindi abbiamo chiesto al Mi-
nistero di comunicare alla Commissione
l’intero pacchetto dei dati proprio per fare
i confronti di cui anche l’onorevole Baldelli
parlava precedentemente. Da ex presidente
dell’Istat, però, fatemi dire che c’è una
grande differenza tra i dati e le informa-
zioni, perché i dati non necessariamente
forniscono le informazioni richieste. Noi
comunque i dati li trasmettiamo, ho chiesto
personalmente al Ministero di accelerare lo
scarico di tutte le informazioni; ma trasfor-
mare quei dati in informazioni richiede un
lavoro molto articolato, e per le stesse
ragioni di cui abbiamo parlato a proposito
della motorizzazione, non è immaginabile
che il Ministero per effettuare questa ana-
lisi possa ricorrere a un’analisi umana:
serve avviare, ed è uno dei temi sui quali
stiamo lavorando in collaborazione con un
ateneo, un’analisi attraverso algoritmi di
intelligenza artificiale per estrarre le infor-
mazioni al di là dei dati numerici. Perché
appunto, come è stato ricordato, 8.000 co-
muni per anno è una quantità di informa-
zione enorme che va estratta, non solo
fisicamente, ma anche dal punto di vista
delle analisi.

In questo senso voglio dire che l’impe-
gno del Ministero c’è tutto. Ricordo che

quella è una legge del 1992, quindi non
contemplava né gli algoritmi di intelligenza
artificiale, né i passaggi successivi della
normativa, che prevede che i dati vengano
condivisi tra le pubbliche amministrazioni
più che inviati a tutte simultaneamente;
quindi la scelta di avere il Ministero del-
l’interno come pivot per recepire queste
informazioni è un elemento di efficienza,
ma non spiega, non è una giustificazione
del mancato trasferimento di questi dati.
Spero, effettivamente, che questo problema
possa essere veramente risolto nel brevis-
simo termine, vista la richiesta dello sca-
rico di queste informazioni.

Detto questo, spero però che con la
Commissione si possa lavorare, magari sui
provvedimenti precedenti, per capire come
rendere quella normativa molto più ope-
rativa, molto più fruibile. Oggi nelle slide
abbiamo avanzato alcune proposte su cui
stiamo immaginando di intervenire e spero
che questo possa essere oggetto di un con-
fronto con la Commissione.

Purtroppo a questo punto vi devo la-
sciare, ma vi ringrazio naturalmente per
tutto.

PRESIDENTE. Chiudiamo, anche per-
ché le questioni sono abbastanza chiare.

Ringrazio il Ministro per il suo contri-
buto reso ai lavori della Commissione e per
la documentazione depositata, di cui auto-
rizzo la pubblicazione in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna (vedi
allegati).

Aspettiamo di fissare questi ulteriori
appuntamenti per approfondire ancora. Gra-
zie.

Dichiaro quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

Licenziato per la stampa
il 30 giugno 2022

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

Camera dei Deputati — 21 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



ALLEGATO 1

Pr
ob

le
m

at
ic

he
 d

el
la

 M
ot

or
iz

za
zi

on
e 

Ci
vi

le
, 

U
til

iz
zo

 d
ei

 p
ro

ve
nt

i d
er

iv
an

ti 
da

 v
io

la
zi

on
i d

el
 C

od
ic

e 
de

lla
 S

tr
ad

a

26
 M

ag
gi

o 
20

22

Au
di

zi
on

e 
pr

es
so

 la
 C

om
m

is
si

on
e 

IX
 T

ra
sp

or
ti,

 P
os

te
 e

 T
el

ec
om

un
ic

az
io

ni
 

Ca
m

er
a 

de
i D

ep
ut

at
i

Camera dei Deputati — 22 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-2

-

La
M

ot
or

izz
az

io
ne

Ci
vi

le
è

un
’o

rg
an

izz
az

io
ne

co
m

pl
es

sa
ch

e
op

er
a

ne
ll’

am
bi

to
de

l
M

in
ist

er
o

de
lle

In
fr

as
tr

ut
tu

re
e

de
lla

M
ob

ili
tà

So
st

en
ib

ili
(M

im
s)

e
in

pa
rt

ic
ol

ar
e

al
l’i

nt
er

no
de

l
D

ip
ar

tim
en

to
pe

r
la

M
ob

ili
tà

So
st

en
ib

ile
,a

tt
ra

ve
rs

o
l’a

zio
ne

de
lla

Di
re

zio
ne

G
en

er
al

e
pe

r
la

M
ot

or
izz

az
io

ne
e

pe
r

is
er

vi
zi

ai
ci

tt
ad

in
ie

al
le

im
pr

es
e

in
m

at
er

ia
di

tr
as

po
rt

ie
na

vi
ga

zio
ne

e
de

lle
qu

at
tr

o
Di

re
zio

ni
G

en
er

al
iT

er
rit

or
ia

li
ch

e
go

ve
rn

an
o

gl
iu

ffi
ci

di
slo

ca
ti

in
tu

tt
o

il
Pa

es
e.

Q
ua

dr
o 

ge
ne

ra
le

La
 M

ot
or

iz
za

zi
on

e 
Ci

vi
le

La
st

ru
tt

ur
a

or
ga

ni
zz

at
iv

a
de

lla
M

ot
or

izz
az

io
ne

si
ca

ra
tt

er
izz

a
pe

r
un

’a
m

pi
a

di
ff

us
io

ne
te

rr
ito

ria
le

ch
e

ris
po

nd
e

ad
un

a
pr

ec
is

a
sc

el
ta

st
ra

te
gi

ca
di

“p
ro

ss
im

ità
”

de
lle

pr
es

ta
zi

on
io

ff
er

te
al

la
pr

op
ria

ut
en

za
,c

on
la

co
pe

rt
ur

a
qu

as
ic

om
pl

et
a

de
lle

pr
ov

in
ce

de
lt

er
rit

or
io

na
zio

na
le

co
n

un
a

se
de

op
er

at
iv

a.

La
su

a
ut

en
za

è
ra

pp
re

se
nt

a
da

tu
tt

ii
so

gg
et

ti
ch

e,
in

fo
rm

a
pr

iv
at

a
o

so
ci

et
ar

ia
,s

on
o

in
te

re
ss

at
ia

lla
pr

op
rie

tà
o

al
l’u

til
iz

zo
di

ve
ic

ol
i.

La
sf

er
a

di
co

m
pe

te
nz

a
de

lle
pr

es
ta

zio
ni

er
og

at
e

rig
ua

rd
a

un
pe

rim
et

ro
di

st
ak

eh
ol

de
r

be
n

pi
ù

am
pi

o
co

st
itu

ito
,

ad
es

em
pi

o,
da

tu
tt

i
i

so
gg

et
ti

op
er

an
ti

ne
ll’

am
bi

to
di

se
rv

izi
di

in
te

rm
ed

ia
zio

ne
e

su
pp

or
to

al
l’u

te
nz

a
(e

s.
ag

en
zie

di
pr

at
ic

he
au

to
,

au
to

sc
uo

le
,

of
fic

in
e)

o
ch

e
in

te
rv

en
go

no
a

va
rio

tit
ol

o
ne

lm
od

el
lo

di
se

rv
izi

o
(e

s.
m

ed
ic

ia
bi

lit
at

ia
lle

vi
sit

e
pe

r
la

pa
te

nt
e,

fo
rz

e
di

Po
liz

ia
,e

tc
.).

Camera dei Deputati — 23 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-3

-

Gl
iu

te
nt

i,
or

m
ai

ab
itu

at
ia

se
rv

izi
ev

ol
ut

ie
di

gi
ta

li,
la

m
en

ta
no

liv
el

li
di

pe
rf

or
m

an
ce

no
n

se
m

pr
e

in
lin

ea
co

n
le

as
pe

tt
at

iv
e.

U
na

de
lle

pr
in

ci
pa

li
cr

iti
ci

tà
rig

ua
rd

a
le

te
m

pi
st

ic
he

ne
ce

ss
ar

ie
al

l’o
tt

en
im

en
to

de
lle

pr
es

ta
zi

on
ir

ic
hi

es
te

,t
em

a
pa

rt
ic

ol
ar

m
en

te
se

ns
ib

ile
da

te
le

rip
er

cu
ss

io
ni

di
re

tt
e

su
lla

lib
er

tà
di

ci
rc

ol
az

io
ne

di
pe

rs
on

e
e

m
ez

zi
e,

in
sin

te
si,

su
ll’

at
tiv

ità
di

ci
tt

ad
in

ie
im

pr
es

e.
La

pa
nd

em
ia

CO
VI

D-
19

ha
im

po
st

o
la

ne
ce

ss
ità

di
lim

ita
re

il
nu

m
er

o
di

di
pe

nd
en

ti/
ut

en
ti

pr
es

en
ti

pr
es

so
gl

i
uf

fic
ie

pr
or

og
ar

e
al

cu
ni

ad
em

pi
m

en
ti

(e
s.

rin
no

vo
pa

te
nt

ie
re

vi
sio

ni
),

co
nt

rib
ue

nd
o

in
m

od
o

de
te

rm
in

an
te

al
pe

gg
io

ra
m

en
to

di
ta

le
sit

ua
zio

ne
.

Cr
iti

ci
tà

 ri
sc

on
tr

at
e 

da
ll’

ut
en

za
Le

 sf
id

e 
de

lla
 M

ot
or

iz
za

zi
on

e 
Ci

vi
le

Le
m

od
al

ità
di

in
te

ra
zio

ne
,g

li
ed

ifi
ci

ch
e

os
pi

ta
no

gl
iu

ffi
ci

ap
er

ti
al

pu
bb

lic
o

e
it

em
pi

di
ap

er
tu

ra
so

no
sp

es
so

co
ns

id
er

at
in

on
ad

eg
ua

ti
da

ll’
ut

en
za

.L
e

cr
iti

ci
tà

pe
rc

ep
ite

da
ll’

ut
en

za
so

no
de

te
rm

in
at

e
da

ll’
ef

fe
tt

o
co

m
bi

na
to

di
di

ve
rs

e
ca

us
e

di
na

tu
ra

st
ru

tt
ur

al
e,

qu
al

ii
n

pa
rt

ic
ol

ar
e:

•
la

pr
og

re
ss

iv
a

rid
uz

io
ne

de
gl

i
or

ga
ni

ci
(c

irc
a

il
50

%
ne

gl
i

ul
tim

i
20

an
ni

)
e

la
co

ns
eg

ue
nt

e
pe

rd
ita

di
co

m
pe

te
nz

e
ch

ia
ve

;
•

la
di

st
rib

uz
io

ne
no

n
ot

tim
al

e
de

lle
ris

or
se

su
lt

er
rit

or
io

e
la

lo
ro

lim
ita

ta
fu

ng
ib

ili
tà

(c
ar

en
za

di
es

am
in

at
or

ie
isp

et
to

ri)
;

•
il

ric
or

so
a

m
od

el
li

di
la

vo
ro

tr
ad

iz
io

na
li;

•
l’o

bs
ol

es
ce

nz
a

de
ll’

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
te

cn
ol

og
ic

a.

!

Camera dei Deputati — 24 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-4

-

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 d

el
 M

IM
S

Le
 sf

id
e 

de
lla

 M
ot

or
iz

za
zi

on
e 

Ci
vi

le

In
te

rv
en

ti
m

ira
ti,

a
va

le
re

su
is

er
vi

zi
rit

en
ut

ip
iù

ril
ev

an
ti/

cr
iti

ci
,v

ol
ti

a
re

cu
pe

ra
re

ve
lo

ce
m

en
te

ef
fic

ie
nz

a
e

ca
pa

ci
tà

pr
od

ut
tiv

a
in

di
ve

rs
ia

m
bi

ti,
riv

es
to

no
pr

im
ar

ia
im

po
rt

an
za

le
az

io
ni

in
co

rs
o

le
ga

te
a:

•
Es

am
id

it
eo

ria
pa

te
nt

i;
•

Es
am

id
ip

ra
tic

a
pa

te
nt

i;
•

Re
vi

sio
ni

d e
im

ez
zi

pe
sa

nt
i.

A
fr

on
te

de
lle

di
ffi

co
ltà

ris
co

nt
ra

te
,l

’A
m

m
in

ist
ra

zio
ne

st
a

og
gi

in
te

rv
en

en
do

co
n

az
io

ni
di

di
ve

rs
a

na
tu

ra
,s

u
du

e
fr

on
ti

ch
ia

ve
,u

n
pr

im
o

a
liv

el
lo

st
ru

tt
ur

al
e

e
un

se
co

nd
o

a
liv

el
lo

di
se

rv
izi

sp
ec

ifi
ci

.

In
te

rv
en

ti
di

na
tu

ra
st

ru
tt

ur
al

e,
ch

e
po

ss
an

o
re

nd
er

e
l’a

zio
ne

de
lla

M
ot

or
izz

az
io

ne
so

st
en

ib
ile

ne
lt

em
po

e
m

ig
lio

ra
re

il
iv

el
li

di
se

rv
izi

o
es

pr
es

si.
In

ta
ls

en
so

la
M

ot
or

izz
az

io
ne

,d
an

do
se

gu
ito

ad
un

’a
na

lis
ia

pp
ro

fo
nd

ita
de

lp
ro

pr
io

m
od

el
lo

op
er

at
iv

o
ne

ld
ic

em
br

e
20

21
,h

a
av

vi
at

o,
co

n
il

su
pp

or
to

di
un

a
so

ci
et

à
sp

ec
ia

liz
za

ta
in

pe
rc

or
si

di
ca

m
bi

am
en

to
,u

n
pr

og
ra

m
m

a
di

tr
as

fo
rm

az
io

ne
st

ru
tt

ur
al

e
su

tu
tt

e
le

di
m

en
sio

ni
de

ls
uo

sis
te

m
a.

So
no

st
at

e
id

en
tif

ic
at

e
du

e
le

ve
pr

in
ci

pa
li:

•
il

r in
no

va
m

en
to

de
lm

od
el

lo
di

se
rv

iz
io

e
de

gl
is

tr
um

en
ti

di
go

ve
rn

o
de

lle
pe

rf
or

m
an

ce
;

•
l’i

nt
eg

ra
zi

on
e

di
ris

or
se

co
n

ad
eg

ua
te

co
m

pe
te

nz
e.

Camera dei Deputati — 25 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-5

-

So
no

st
at

ii
nd

iv
id

ua
ti

se
ia

ss
id

ii
nt

er
ve

nt
o

su
cu

il
’in

te
rv

en
to

do
vr

eb
be

fo
ca

liz
za

rs
i:

•
ad

oz
io

ne
di

m
od

el
li

di
pr

od
uz

io
ne

ch
e

tr
as

fe
ris

ca
no

il
la

vo
ro

ov
e

vi
si

a
pi

ù
ca

pa
ci

tà
pr

od
ut

tiv
a,

se
nz

a
il

co
nt

es
tu

al
e

sp
os

ta
m

en
to

de
lle

ris
or

se
,a

do
tt

an
do

an
ch

e
m

ec
ca

ni
sm

id
im

ut
ua

lit
à

tr
a

gl
iu

ffi
ci

;

•
cr

ea
zio

ne
di

po
li

di
pr

od
uz

io
ne

pe
r

fa
m

ig
lie

di
se

rv
iz

i,
ch

e
po

ss
an

o
fa

re
le

va
su

ll’
el

ev
at

a
sp

ec
ia

liz
za

zio
ne

pe
r

ot
te

ne
re

ec
on

om
ie

di
sc

al
a,

ag
en

do
in

lo
gi

ca
di

se
rv

izi
o

co
nd

iv
iso

;

•
pr

og
re

ss
iv

a
st

an
da

rd
iz

za
zi

on
e

de
lle

pr
oc

ed
ur

e
e

de
lle

m
od

al
ità

di
la

vo
ro

,a
tt

ra
ve

rs
o

la
sis

te
m

at
izz

az
io

ne
e

il
riu

so
de

lle
bu

on
e

pr
at

ic
he

es
ist

en
ti;

•
ot

tim
iz

za
zi

on
e

de
ip

ro
ce

ss
ip

ro
du

tt
iv

ii
nt

er
ni

(d
ire

tt
iv

er
so

l’u
te

nz
a

e
di

ge
st

io
ne

de
is

in
go

li
uf

fic
i);

•
sf

ru
tt

am
en

to
de

lla
te

cn
ol

og
ia

pe
ru

na
ge

st
io

ne
in

te
ra

m
en

te
di

gi
ta

le
e

l’a
ut

om
at

izz
az

io
ne

de
lle

at
tiv

ità
re

pl
ic

ab
ili

;

•
tr

as
fe

rim
en

to
su

al
tr

i
st

ak
eh

ol
de

r
di

se
tt

or
e

di
pa

rt
e

de
ll’

op
er

at
iv

ità
de

lla
M

ot
or

izz
az

io
ne

,
fa

ce
nd

o
le

va
su

lle
re

la
zio

ni
es

ist
en

ti
co

n
gl

io
pe

ra
to

ri
e,

in
pa

rt
ic

ol
ar

e,
co

n
gl

iS
po

rt
el

li
Te

le
m

at
ic

id
el

l’A
ut

om
ob

ili
st

a
(S

TA
).

In
te

rv
en

ti 
di

 n
at

ur
a 

st
ru

tt
ur

al
e

Ri
nn

ov
am

en
to

 d
el

 m
od

el
lo

 d
i s

er
vi

zio
 e

 d
eg

li 
st

ru
m

en
ti 

di
 g

ov
er

no
 d

el
le

 p
er

fo
rm

an
ce

Camera dei Deputati — 26 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-6

-

In
te

rv
en

ti 
di

 n
at

ur
a 

st
ru

tt
ur

al
e

Ri
nn

ov
am

en
to

 d
el

 m
od

el
lo

 d
i s

er
vi

zio
 e

 d
eg

li 
st

ru
m

en
ti 

di
 g

ov
er

no
 d

el
le

 p
er

fo
rm

an
ce

 –
i v

an
ta

gg
i

Iv
an

ta
gg

ia
tt

es
id

a
un

ta
le

in
te

rv
en

to
so

no
di

va
rio

tip
o

e
ol

tr
e

a
m

ig
lio

ra
re

la
qu

al
ità

de
ll

av
or

o
ne

ll’
am

m
in

ist
ra

zio
ne

ha
nn

o
un

ch
ia

ro
ef

fe
tt

o
su

ls
er

vi
zio

al
ci

tt
ad

in
o,

iv
an

ta
gg

ic
hi

av
e

in
di

vi
du

at
is

on
o:

•
rie

qu
ili

br
io

de
ic

ar
ic

hi
di

la
vo

ro
su

lt
er

rit
or

io
e

fle
ss

ib
ili

zz
az

io
ne

de
ip

ro
fil

is
pe

ci
al

izz
at

id
isp

on
ib

ili
,c

on
co

ns
eg

ue
nt

e
ar

m
on

iz
za

zi
on

e
de

i
liv

el
li

di
se

rv
iz

io
of

fe
rt

ia
tu

tt
a

l’u
te

nz
a

in
te

rm
in

id
it

em
pi

di
ris

po
st

a
pe

r
l’e

va
sio

ne
de

lle
ric

hi
es

te
(a

bb
at

tim
en

to
de

ip
ic

ch
i);

•
m

iti
ga

zi
on

e
de

lr
is

ch
io

di
in

so
rg

en
za

di
ra

pp
or

ti
di

in
te

re
ss

e,
at

tr
av

er
so

la
ro

tt
ur

a
de

ll
eg

am
e

tr
a

gl
is

ta
ke

ho
ld

er
di

un
te

rr
ito

rio
e

gl
iu

ffi
ci

in
ca

ric
at

id
el

la
la

vo
ra

zio
ne

de
lle

re
la

tiv
e

pr
at

ic
he

;

•
rid

uz
io

ne
de

it
em

pi
m

ed
id

il
av

or
az

io
ne

de
lle

si
ng

ol
e

pr
at

ic
he

e
lib

er
az

io
ne

di
ris

or
se

pe
r

at
tiv

ità
ad

al
to

va
lo

re
ag

gi
un

to
;

•
st

an
da

rd
iz

za
zi

on
e

de
lla

qu
al

ità
de

ls
er

vi
zi

o
al

l’u
te

nz
a

su
tu

tt
o

il
te

rr
ito

rio
na

zio
na

le
e

rid
uz

io
ne

di
ev

en
tu

al
ie

rr
or

i
ne

lla
ge

st
io

ne
de

lle
pr

es
ta

zio
ni

ric
hi

es
te

Camera dei Deputati — 27 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-7

-

In
te

rv
en

ti 
di

 n
at

ur
a 

st
ru

tt
ur

al
e

In
te

gr
az

io
ne

 d
i r

iso
rs

e 
co

n 
ad

eg
ua

te
 c

om
pe

te
nz

e

In
pa

ra
lle

lo
,

l’e
le

m
en

to
de

lle
ris

or
se

e
de

lle
co

m
pe

te
nz

e
a

di
sp

os
izi

on
e

è
di

rim
en

te
pe

r
il

co
rr

et
to

fu
nz

io
na

m
en

to
de

ll’
am

m
in

ist
ra

zio
ne

e
de

lla
su

a
ca

pa
ci

tà
di

re
al

izz
ar

e
il

rin
no

va
m

en
to

de
lm

od
el

lo
di

se
rv

izi
o.

U
na

ad
eg

ua
ta

co
pe

rt
ur

a
de

lf
ab

bi
so

gn
o

in
og

ge
tt

o
pe

rm
et

te
di

:

•
ga

ra
nt

ire
la

co
nt

in
ui

tà
di

se
rv

iz
io

su
tu

tt
o

il
te

rr
ito

rio
na

zi
on

al
e,

an
ch

e
co

n
rif

er
im

en
to

ag
li

uf
fic

ic
he

,p
er

ef
fe

tt
o

de
lle

di
na

m
ic

he
di

pe
ns

io
na

m
en

to
,

av
ra

nn
o

ne
l

pr
os

sim
o

fu
tu

ro
un

nu
m

er
o

di
ris

or
se

ta
le

da
no

n
po

te
r

pi
ù

as
sic

ur
ar

e
l’a

pe
rt

ur
a

al
pu

bb
lic

o;

•
ga

ra
nt

ire
un

ad
eg

ua
to

tr
as

fe
rim

en
to

de
lk

no
w

ho
w

da
lle

ris
or

se
in

us
ci

ta
;

•
ev

ita
re

un
im

pa
tt

o
ne

ga
tiv

o
su

il
iv

el
li

di
se

rv
iz

io
e

un
au

m
en

to
de

lla
pr

es
sio

ne
su

lle
st

ru
tt

ur
e;

•
fa

ci
lit

ar
e

il
pe

rc
or

so
di

tr
an

si
zi

on
e

al
nu

ov
o

m
od

el
lo

di
se

rv
iz

io
.

Camera dei Deputati — 28 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-8

-

Fo
cu

s s
ul

la
 n

uo
va

 D
ire

tt
iv

a 
eu

ro
pe

a
Re

vi
sio

ne
 d

el
la

 D
ire

tt
iv

a 
20

06
/1

26
 –

ar
ee

 c
hi

av
e

Al
cu

ne
ar

ee
di

in
te

rv
en

to
de

lla
nu

ov
a

di
re

tt
iv

a
at

tu
al

m
en

te
in

co
rs

o
di

di
sc

us
sio

ne
pr

ev
en

tiv
a

so
no

:

•
Fo

rm
az

io
ne

d e
ic

on
du

ce
nt

i:
el

ev
ar

e
il

iv
el

li
di

sic
ur

ez
za

st
ra

da
le

m
ig

lio
ra

nd
o

la
qu

al
ità

di
fo

rm
az

io
ne

ed
es

am
i.

•
Fo

rm
az

io
ne

de
gl

ii
st

ru
tt

or
i:

si
ip

ot
izz

a
l'a

do
zio

ne
di

di
sp

os
izi

on
ia

rm
on

izz
at

e

•
Di

sc
ip

lin
a

ne
o p

at
en

ta
ti:

di
re

tt
am

en
te

co
rr

el
at

o
ad

un
a

rid
uz

io
ne

de
lr

isc
hi

o
di

in
ci

de
nt

i.

•
G

ui
da

c o
n

ac
co

m
pa

gn
at

or
e:

ut
ile

a
rid

ur
re

il
ris

ch
io

di
in

ci
de

nt
ie

m
ig

lio
ra

re
la

sic
ur

ez
za

st
ra

da
le

.

•
N

uo
ve

te
cn

ol
og

ie
:l

a
po

ca
fa

m
ili

ar
ità

cr
ea

nu
ov

ir
isc

hi
e

re
nd

e
ne

ce
ss

ar
io

un
ag

gi
or

na
m

en
to

de
ic

on
te

nu
ti

d’
es

am
e.

•
G

ui
da

a u
to

no
m

a:
rif

le
ss

io
ne

in
co

rs
o

su
l“

se
”

e
su

l“
co

m
e”

pr
oc

ed
er

e.

•
G

ui
da

e c
ol

og
ic

a:
no

n
vi

è
no

rm
at

iv
a

ar
m

on
izz

at
a

pe
rl

a
fo

rm
az

io
ne

de
ic

on
du

ce
nt

i.

•
Ve

ic
ol

il
eg

ge
ri

pe
r

il
tr

as
po

rt
o

di
m

er
ci

:d
ub

bi
su

lla
sic

ur
ez

za
st

ra
da

le
,s

pe
ci

e
so

tt
o

il
pr

of
ilo

de
lla

no
n

ap
pl

ic
ab

ili
tà

de
lla

di
sc

ip
lin

a
in

m
at

er
ia

di
te

m
pi

di
gu

id
a

e
di

rip
os

o
e

de
lla

fo
rm

az
io

ne
de

ic
on

du
ce

nt
i.

Camera dei Deputati — 29 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-9

-

Fo
cu

s s
ul

la
 n

uo
va

 D
ire

tt
iv

a 
eu

ro
pe

a
Re

vi
sio

ne
 d

el
la

 D
ire

tt
iv

a 
20

06
/1

26
 –

fo
cu

s p
at

en
ti

At
tu

al
m

en
te

in
di

sc
us

sio
ne

so
no

an
ch

e
al

cu
ne

m
od

ifi
ch

e
su

m
od

al
ità

di
es

am
e

e
va

lid
ità

de
lla

pa
te

nt
e:

•
Es

am
ip

er
il

co
ns

eg
ui

m
en

to
de

lla
pa

te
nt

e
A:

l’a
cc

es
so

pr
og

re
ss

iv
o

al
la

pa
te

nt
e

A
no

n
ha

m
os

tr
at

o
al

cu
n

ef
fe

tt
o

po
sit

iv
o

su
lla

sic
ur

ez
za

st
ra

da
le

pu
rc

om
po

rt
an

do
un

on
er

e
am

m
in

ist
ra

tiv
o

no
te

vo
le

.
•

Ve
ic

ol
i

d i
es

am
e

co
n

ca
m

bi
o

m
an

ua
le

o
au

to
m

at
ic

o:
gl

i
St

at
i

M
em

br
i

st
an

no
ra

gi
on

an
do

su
lla

op
po

rt
un

ità
di

co
ns

er
va

re
o

su
pe

ra
re

la
di

ffe
re

nz
ia

zio
ne

pe
r

il
tit

ol
o

di
ab

ili
ta

zio
ne

da
co

ns
eg

ui
rs

i.
U

n
po

te
nz

ia
m

en
to

de
ll’

at
tiv

ità
fo

rm
at

iv
a

su
ve

ic
ol

ic
on

en
tr

am
be

le
tip

ol
og

ie
di

“c
am

bi
o”

se
m

br
a

es
se

re
l’o

pi
ni

on
e

di
gr

an
lu

ng
a

pr
ev

al
en

te
.

•
Fo

rm
az

io
ne

m
in

im
a

de
gl

i
es

am
in

at
or

i
«d

i
gu

id
a»

:
la

Co
m

m
iss

io
ne

re
gi

st
ra

di
ffu

sa
m

en
te

tr
a

gl
i

St
at

i
M

em
br

i
ca

re
nz

a
di

es
am

in
at

or
i.

E’
op

in
io

ne
pr

ev
al

en
te

qu
el

la
di

po
te

nz
ia

re
l’a

tt
iv

ità
fo

rm
at

iv
a

e
al

le
gg

er
ire

le
at

tiv
ità

di
va

lu
ta

zio
ne

in
se

de
d’

es
am

e.
•

Ri
nn

ov
o

d i
va

lid
ità

de
lla

pa
te

nt
e:

at
tu

al
m

en
te

no
n

è
ric

hi
es

ta
al

cu
na

fo
rm

az
io

ne
ob

bl
ig

at
or

ia
né

al
cu

n
tip

o
di

es
am

e.
Si

st
a

ra
gi

on
an

do
su

po
ss

ib
ili

co
rs

id
ia

gg
io

rn
am

en
to

o
su

un
es

am
e

di
te

or
ia

al
m

om
en

to
de

lr
in

no
vo

.

Camera dei Deputati — 30 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

0
-

In
te

rv
en

ti 
su

i s
er

vi
zi

 p
iù

 ri
le

va
nt

i/
cr

iti
ci

Es
am

i d
i t

eo
ria

 p
at

en
ti

Co
n

l’o
bi

et
tiv

o
di

co
nt

ra
rr

e
i

te
m

pi
di

pr
en

ot
az

io
ne

de
gl

i
es

am
i

di
te

or
ia

pe
r

il
co

ns
eg

ui
m

en
to

de
lla

pa
te

nt
e,

l’A
m

m
in

ist
ra

zio
ne

ha
po

st
o

in
es

se
re

le
se

gu
en

ti
in

izi
at

iv
e:

•
De

cr
et

o
m

in
is

te
ria

le
de

l2
7

ot
to

br
e

20
21

ch
e

ha
rid

ot
to

il
nu

m
er

o
de

iq
ue

sit
id

el
le

pr
ov

e
d’

es
am

e
da

40
a

30
,

co
m

pr
im

en
do

it
em

pi
di

ge
st

io
ne

de
lle

st
es

se
da

30
a

20
m

in
ut

i.
Ci

ò
ha

pe
rm

es
so

di
in

cr
em

en
ta

re
fin

o
al

20
%

il
nu

m
er

o
di

se
du

te
gi

or
na

lie
re

pr
es

id
ia

te
da

og
ni

es
am

in
at

or
e;

•
Re

al
izz

az
io

ne
di

un
si

st
em

a
au

to
m

at
iz

za
to

,i
n

es
er

ci
zio

en
tr

o
lu

gl
io

p.
v.

,p
er

il
ric

on
os

ci
m

en
to

fa
cc

ia
le

de
ic

an
di

da
ti

at
tr

av
er

so
pa

ra
m

et
ri

bi
om

et
ric

i,
ch

e
co

ns
en

tir
à

un
re

cu
pe

ro
di

pr
od

ut
tiv

ità
di

un
ul

te
rio

re
20

%
ne

ll’
es

er
ci

zio
de

lla
fu

nz
io

ne
.

In
ol

tr
e,

po
ic

hé
da

m
ag

gi
o

è
st

at
a

rip
ris

tin
at

a
an

ch
e

la
po

ss
ib

ili
tà

di
ut

ili
zz

ar
e

le
au

le
a

ca
pi

en
za

pi
en

a
si

rit
ie

ne
ch

e
l’e

ff
et

to
co

m
bi

na
to

di
ta

li
in

te
rv

en
ti

si
a

ne
lle

co
nd

iz
io

ni
di

“n
or

m
al

iz
za

re
”

co
m

pl
et

am
en

te
,

en
tr

o
il

pr
os

si
m

o
au

tu
nn

o,
i

te
m

pi
di

ris
po

st
a

de
ll’

Am
m

in
is

tr
az

io
ne

in
am

bi
to

di
pr

en
ot

az
io

ne
de

gl
i

es
am

i
di

te
or

ia
pe

r
il

co
ns

eg
ui

m
en

to
de

lla
pa

te
nt

e.

Camera dei Deputati — 31 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

1
-

È
un

a
de

lle
at

tiv
ità

m
ag

gi
or

m
en

te
di

sp
en

di
os

e,
in

te
rm

in
id

it
em

po
un

ita
rio

de
di

ca
to

,e
ffe

tt
ua

te
da

lla
m

ot
or

izz
az

io
ne

.
O

gn
i

an
no

,
ci

rc
a

1,
5

m
ili

on
i

di
es

am
i

di
gu

id
a

de
lla

du
ra

ta
di

ci
rc

a
45

m
in

ut
i

ci
as

cu
no

so
no

co
nd

ot
ti

da
1.

50
0

di
pe

nd
en

ti
qu

al
ifi

ca
ti

co
m

e
es

am
in

at
or

i,
ci

rc
a

75
0

or
e

ci
as

cu
no

.

!

Co
n

de
cr

et
o

m
in

ist
er

ia
le

,
re

ce
nt

em
en

te
pu

bb
lic

at
o

su
lla

Ga
zz

et
ta

U
ffi

ci
al

e,
ag

li
es

am
in

at
or

i
in

se
rv

izi
o

si
ag

gi
un

ge
ra

nn
o,

su
do

m
an

da
,g

li
es

am
in

at
or

it
ra

ns
ita

ti
in

re
gi

m
e

di
qu

ie
sc

en
za

ne
ll’

ul
tim

o
bi

en
ni

o
(m

isu
ra

ch
e

tu
tt

av
ia

no
n

po
tr

à
es

se
re

co
m

pl
et

am
en

te
ris

ol
ut

iv
a)

.

In
ta

le
co

nt
es

to
si

in
se

ris
ce

la
di

sc
us

sio
ne

pr
el

im
in

ar
e

pe
r

la
nu

ov
a

«d
ire

tt
iv

a
pa

te
nt

i»
di

re
vi

sio
ne

de
lla

di
re

tt
iv

a
20

06
/1

26
,c

he
si

st
a

or
ie

nt
an

do
su

du
e

di
re

tt
ric

ip
rin

ci
pa

li:

•
sp

os
ta

re
su

ll’
at

tiv
ità

fo
rm

at
iv

a
ic

on
te

nu
ti

og
gi

ap
pa

nn
ag

gi
o

de
lla

pr
ov

a
d’

es
am

e;

•
ut

ili
zz

o
p i

ù
es

te
ns

iv
o

de
lla

te
cn

ol
og

ia
a

su
pp

or
to

de
lla

pr
ov

a
d’

es
am

e.

La
se

co
nd

a
di

re
tt

ric
e

vi
en

e
gi

à
at

tu
al

m
en

te
ap

pr
of

on
di

ta
da

ll’
Ita

lia
,

ad
es

em
pi

o
co

n
la

pr
og

et
tu

al
ità

le
ga

ta
al

la
re

m
ot

iz
za

zi
on

e
de

ll’
es

am
in

at
or

e
ne

lla
co

nd
uz

io
ne

de
gl

ie
sa

m
ip

ra
tic

i.

In
te

rv
en

ti 
su

i s
er

vi
zi

 p
iù

 ri
le

va
nt

i/
cr

iti
ci

Es
am

i d
i p

ra
tic

a 
pa

te
nt

i

Camera dei Deputati — 32 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

2
-

Es
am

i d
i p

ra
tic

a 
pa

te
nt

i
Fo

cu
s s

ul
la

 re
m

ot
izz

az
io

ne
de

ll’
es

am
in

at
or

e 
ne

lla
 c

on
du

zio
ne

 d
eg

li 
es

am
i p

ra
tic

i

Ta
le

m
od

al
ità

op
er

at
iv

a
po

tr
eb

be
po

rr
e

rim
ed

io
al

la
di

st
rib

uz
io

ne
no

n
ot

tim
al

e
de

gl
ie

sa
m

in
at

or
in

ei
di

ve
rs

iu
ffi

ci
,c

on
un

im
m

ed
ia

to
rie

qu
ili

br
io

de
il

iv
el

li
di

se
rv

iz
io

su
lt

er
rit

or
io

na
zi

on
al

e,
an

nu
lla

nd
o

in
ol

tr
e

it
em

pi
di

“t
ra

sf
er

ta
”

pr
es

so
le

se
di

de
lle

au
to

sc
uo

le
au

m
en

ta
nd

o
la

pr
od

ut
tiv

ità
di

ci
rc

a
il

30
%

.

Il
sis

te
m

a,
in

sin
te

si,
co

ns
en

tir
eb

be
ag

li
es

am
in

at
or

id
el

la
m

ot
or

izz
az

io
ne

di
co

nd
ur

re
le

pr
ov

e
di

gu
id

a
de

ic
an

di
da

ti
in

co
lle

ga
m

en
to

di
re

tt
o

co
n

la
po

st
az

io
ne

de
ll’

es
am

in
at

o,
gr

az
ie

al
l’u

til
izz

o
di

di
sp

os
iti

vi
te

cn
ol

og
ic

iq
ua

li
te

le
ca

m
er

e,
se

ns
or

ie
al

tr
id

ev
ic

e,
se

nz
a

ne
ce

ss
ità

di
re

ca
rs

is
ul

lu
og

o
de

ll’
es

am
e.

Ta
le

in
te

rv
en

to
,

tu
tt

av
ia

,
po

tr
à

es
se

re
at

tu
at

o
so

lo
a

se
gu

ito
di

ad
eg

ua
te

e
m

ira
te

m
od

ifi
ch

e
le

gi
sla

tiv
e,

al
l’e

sit
o

po
sit

iv
o

de
gl

ia
pp

ro
fo

nd
im

en
ti

av
vi

at
i.

Camera dei Deputati — 33 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

3
-

Pa
ra

lle
la

m
en

te
si

st
a

pr
oc

ed
en

do
co

n
le

at
tiv

ità
ne

ce
ss

ar
ie

al
l’i

m
pl

em
en

ta
zio

ne
di

un
a

pi
at

ta
fo

rm
a

te
cn

ol
og

ic
a

ch
e

fa
ci

lit
er

à,
in

m
od

al
ità

di
gi

ta
le

,l
’in

co
nt

ro
tr

a
la

do
m

an
da

di
se

rv
iz

id
ir

ev
is

io
ne

di
ci

tt
ad

in
ie

im
pr

es
e

e
le

di
sp

on
ib

ili
tà

fo
rn

ite
da

i
ce

nt
ri

di
co

nt
ro

llo
(p

riv
at

i
e

di
M

ot
or

izz
az

io
ne

)
e

da
gl

i
isp

et
to

ri
au

to
riz

za
ti,

se
co

nd
o

lo
gi

ch
e

vo
lte

a
ga

ra
nt

ire
la

m
as

sim
a

tr
as

pa
re

nz
a

e
il

pi
en

o
sf

ru
tt

am
en

to
de

lle
ca

pa
ci

tà
pr

od
ut

tiv
e

de
ls

ist
em

a.

Il
DM

44
6

de
l

15
no

ve
m

br
e

20
21

ha
pr

ev
ist

o
la

po
ss

ib
ili

tà
di

ef
fe

tt
ua

re
le

re
vi

sio
ni

de
i

ve
ic

ol
i

su
pe

rio
ri

al
le

3,
5

to
nn

el
la

te
ad

ib
iti

al
tr

as
po

rt
o

m
er

ci
an

ch
e

pr
es

so
le

of
fic

in
e

pr
iv

at
e

au
to

riz
za

te
,a

vv
al

en
do

si
di

“I
sp

et
to

ri
au

to
riz

za
ti”

pr
iv

at
i,

no
n

di
pe

nd
en

ti
de

ll’
Am

m
in

ist
ra

zio
ne

,c
he

ab
bi

an
o

co
nc

lu
so

un
pe

rc
or

so
fo

rm
at

iv
o

e
so

st
en

ut
o

co
n

su
cc

es
so

il
re

la
tiv

o
es

am
e

fin
al

e.

So
no

ci
rc

a
50

0
ic

an
di

da
ti

in
pr

oc
in

to
di

so
st

en
er

e
l’e

sa
m

e
di

ab
ili

ta
zio

ne
e

l’A
m

m
in

ist
ra

zio
ne

st
a

pr
ed

isp
on

en
do

la
pi

an
ifi

ca
zio

ne
de

lle
se

du
te

fin
al

izz
at

e
al

ril
as

ci
o

de
lla

qu
al

ifi
ca

di
“i

sp
et

to
re

au
to

riz
za

to
”,

in
di

vi
du

an
do

le
co

m
m

iss
io

ni
da

ist
itu

ire
pr

es
so

le
di

re
zio

ni
ge

ne
ra

li
te

rr
ito

ria
li.

Le
pr

im
e

se
ss

io
ni

d’
es

am
e

so
no

gi
à

pr
og

ra
m

m
at

e
pe

r
il

pr
os

sim
o

m
es

e
di

gi
ug

no
.

An
ch

e
in

ta
le

am
bi

to
si

rit
ie

ne
di

po
te

r“
no

rm
al

iz
za

re
”

il
iv

el
li

di
se

rv
iz

io
su

lt
er

rit
or

io
na

zi
on

al
e

ne
ll’

ar
co

di
un

an
no

.

In
te

rv
en

ti 
su

i s
er

vi
zi

 p
iù

 ri
le

va
nt

i/
cr

iti
ci

Re
vi

sio
ni

 m
ez

zi 
pe

sa
nt

i “
m

er
ci

”

Camera dei Deputati — 34 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

4
-

La
 su

dd
iv

isi
on

e 
de

i p
ro

ve
nt

i s
ec

on
do

 q
ua

nt
o 

pr
ev

ist
o 

da
gl

i a
rt

ic
ol

i 2
08

 e
 1

42
 d

el
 C

od
ic

e 
de

lla
 S

tr
ad

a
U

til
iz

zo
de

ip
ro

ve
nt

id
er

iv
an

ti
da

vi
ol

az
io

ni
de

lC
dS

Ar
tic

ol
o

20
8

(P
ro

ve
nt

id
el

le
sa

nz
io

ni
am

m
in

is
tr

at
iv

e
pe

cu
ni

ar
ie

)
Ip

ro
ve

nt
is

on
o

de
vo

lu
ti:

•
al

lo
S t

at
o

qu
an

do
le

vi
ol

az
io

ni
so

no
ac

ce
rt

at
e

da
fu

nz
io

na
ri,

uf
fic

ia
li

ed
ag

en
ti

de
llo

St
at

o;
•

al
le

r e
gi

on
i,

pr
ov

in
ce

e
co

m
un

iq
ua

nd
o

le
vi

ol
az

io
ni

so
no

ac
ce

rt
at

e
da

pr
op

ri
fu

nz
io

na
ri,

uf
fic

ia
li

ed
ag

en
ti.

Il
50

%
de

i
pr

ov
en

ti
sp

et
ta

nt
i

ag
li

en
ti

lo
ca

li
è

de
st

in
at

o
a

fin
al

ità
co

nn
es

se
co

n
la

si
cu

re
zz

a
st

ra
da

le
:

•
in

te
rv

en
ti

di
m

an
ut

en
zio

ne
e

di
am

m
od

er
na

m
en

to
de

lla
se

gn
al

et
ic

a,
de

lle
ba

rr
ie

re
e

de
lm

an
to

st
ra

da
le

;
•

in
te

rv
en

ti
pe

r
la

sic
ur

ez
za

st
ra

da
le

a
tu

te
la

de
gl

i
ut

en
ti

vu
ln

er
ab

ili
;

•
in

te
rv

en
ti

a
f a

vo
re

de
lla

m
ob

ili
tà

ci
cl

ist
ic

a;
•

po
te

nz
ia

m
en

to
se

rv
izi

di
co

nt
ro

llo
pe

rl
a

sic
ur

ez
za

ur
ba

na
;

•
ac

qu
ist

o
di

a u
to

m
ez

zi,
m

ez
zi

e
at

tr
ez

za
tu

re
de

iC
or

pi
e

de
i

se
rv

izi
di

po
liz

ia
pr

ov
in

ci
al

e
e

di
po

liz
ia

m
un

ic
ip

al
e.

È
fa

co
ltà

de
ll’

en
te

de
st

in
ar

e
in

tu
tt

o
o

in
pa

rt
e

la
rim

an
en

te
qu

ot
a

de
l5

0%
al

le
ci

ta
te

fin
al

ità
.

Ar
tic

ol
o

14
2

(L
im

iti
di

ve
lo

ci
tà

)
Pr

ev
ed

e
ch

e
ip

ro
ve

nt
is

ia
no

de
st

in
at

ia
l1

00
%

pe
r:

•
in

te
rv

en
ti

di
m

an
ut

en
zio

ne
e

m
es

sa
in

sic
ur

ez
za

de
lle

in
fr

as
tr

ut
tu

re
st

ra
da

li,
se

gn
al

et
ic

a
ba

rr
ie

re
e

re
la

tiv
ii

m
pi

an
ti;

•
po

te
nz

ia
m

en
to

de
lle

at
tiv

ità
di

co
nt

ro
llo

e
di

ac
ce

rt
am

en
to

de
lle

vi
ol

az
io

ni
in

m
at

er
ia

di
ci

rc
ol

az
io

ne
st

ra
da

le
co

m
pr

es
e

le
sp

es
e

re
la

tiv
e

al
pe

rs
on

al
e.

Si
pr

ev
ed

e
ch

e
sia

no
co

sì
at

tr
ib

ui
ti:

•
10

0%
al

l’e
nt

e
da

cu
id

ip
en

de
l’o

rg
an

o
ac

ce
rt

at
or

e
se

de
riv

an
o

da
ll’

at
tiv

ità
di

ac
ce

rt
am

en
to

su
st

ra
de

di
co

m
pe

te
nz

a
o

in
co

nc
es

sio
ne

(e
s:

Po
liz

ia
lo

ca
le

ch
e

op
er

a
su

st
ra

da
co

m
un

al
e

o
su

st
ra

de
st

at
al

i);
•

50
%

al
l’e

nt
e

da
cu

i
di

pe
nd

e
l’o

rg
an

o
ac

ce
rt

at
or

e
ed

en
te

pr
op

rie
ta

rio
de

lla
st

ra
da

se
le

sa
nz

io
ni

so
no

el
ev

at
e

su
st

ra
de

no
n

di
pr

op
rie

tà
(e

s:
Po

liz
ia

lo
ca

le
ch

e
op

er
a

su
st

ra
de

pr
ov

in
ci

al
i).

Camera dei Deputati — 35 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

5
-

La
 p

ro
ce

du
ra

De
st

in
az

io
ne

 d
ei

 p
ro

ve
nt

i c
on

tr
av

ve
nz

io
na

li

En
tr

o
il

31
m

ag
gi

o
di

og
ni

an
no

ci
as

cu
n

en
te

lo
ca

le
tr

as
m

et
te

in
vi

a
in

fo
rm

at
ic

a
al

M
IM

S
e

al
M

IN
T

un
a

re
la

zio
ne

1
in

cu
i,

co
n

rif
er

im
en

to
al

l’a
nn

o
pr

ec
ed

en
te

,s
on

o
in

di
ca

ti
l’a

m
m

on
ta

re
co

m
pl

es
siv

o
di

pr
op

ria
sp

et
ta

nz
a

de
riv

at
e

da
lle

sa
nz

io
ni

1.
Co

n
de

cr
et

o
de

lM
in

ist
er

o
de

lle
in

fr
as

tr
ut

tu
re

e
de

it
ra

sp
or

ti
n.

60
8

de
l3

0
di

ce
m

br
e

20
19

,e
m

an
at

o
di

co
nc

er
to

co
n

il
M

in
ist

er
o

de
ll’

In
te

rn
o,

è
st

at
o

de
fin

ito
il

m
od

el
lo

di
re

la
zio

ne
su

ip
ro

ve
nt

ic
on

tr
av

ve
nz

io
na

li
ch

e
gl

ie
nt

il
oc

al
id

ev
on

o
tr

as
m

et
te

re
,u

til
izz

an
do

la
pi

at
ta

fo
rm

a
in

fo
rm

at
ic

a
re

sa
di

sp
on

ib
ile

da
m

ag
gi

o
de

l2
02

0
da

lla
Di

re
zio

ne
Ce

nt
ra

le
de

lla
Fi

na
nz

a
Lo

ca
le

de
lM

in
ist

er
o

de
ll’

in
te

rn
o.

2.
Q

ua
lu

nq
ue

da
to

in
er

en
te

le
re

la
zio

ni
,s

op
ra

tt
ut

to
se

es
tr

at
to

in
fo

rm
a

m
as

siv
a,

de
ve

es
se

re
ric

hi
es

to
al

M
in

ist
er

o
de

ll’
in

te
rn

o
in

qu
an

to
ge

st
or

e
de

lla
pi

at
ta

fo
rm

a
in

fo
rm

at
ic

a
do

ve
co

nf
lu

isc
on

o
tu

tt
e

le
re

nd
ic

on
ta

zio
ni

.

•
Gl

ie
nt

is
on

o
te

nu
ti

ad
in

di
ca

re
ne

lla
re

la
zio

ne
qu

al
ii

m
po

rt
is

ia
no

de
st

in
at

ia
lle

fin
al

ità
pr

ev
ist

e
da

gl
i

ar
tic

ol
i2

08
e

14
2

di
cu

is
op

ra
.

•
Le

pr
im

e
re

la
zio

ni
pr

es
en

ti
su

lla
pi

at
ta

fo
rm

a
so

no
re

la
tiv

e
ai

pr
ov

en
ti

in
ca

ss
at

in
el

l’a
nn

o
20

19
.

A
pa

rt
ire

da
lm

es
e

di
ap

ril
e

sc
or

so
,è

po
ss

ib
ile

vi
su

al
izz

ar
e,

le
re

nd
ic

on
ta

zio
ni

tr
as

m
es

se
da

gl
ie

nt
il

oc
al

i
re

la
tiv

e
al

la
re

nd
ic

on
ta

zio
ne

de
i

pr
ov

en
ti

20
21

al
se

gu
en

te
in

di
riz

zo
:

ht
tp

s:
//

fin
an

za
lo

ca
le

.in
te

rn
o.

go
v.

it/
ap

ps
/f

lo
c.

ph
p/

in
/c

od
/3

8.
2

Camera dei Deputati — 36 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

6
-

D’
in

te
sa

co
n

il
M

in
ist

er
o

de
ll’

in
te

rn
o,

si
è

pr
oc

ed
ut

o
al

la
:

•
su

dd
iv

isi
on

e
de

lt
er

rit
or

io
in

tr
e

m
ac

ro
ar

ee
ge

og
ra

fic
he

(N
or

d,
Ce

nt
ro

,e
Su

d
e

iso
le

);
•

su
dd

iv
isi

on
e

de
iC

om
un

ii
n

tr
e

fa
sc

e
di

po
po

la
zio

ne
(s

up
er

io
re

o
pa

ri
a

10
0.

00
0

ab
ita

nt
i,

da
20

.0
00

a
99

.9
99

ab
ita

nt
i,

in
fe

rio
ri

a
20

.0
00

ab
ita

nt
i);

•
se

le
zio

ne
,i

n
m

an
ie

ra
ca

su
al

e
di

24
Co

m
un

i,
6

U
ni

on
id

ic
om

un
i,

6
Pr

ov
in

ce
e

3
Ci

tt
à

m
et

ro
po

lit
an

e
pe

ru
n

to
ta

le
di

39
En

ti
lo

ca
li.

IC
om

un
is

on
o

st
at

is
el

ez
io

na
ti

in
nu

m
er

o
pr

op
or

zio
na

le
a

qu
el

lo
de

gl
ia

bi
ta

nt
ir

es
id

en
ti

pe
rm

ac
ro

ar
ea

ge
og

ra
fic

a.

La
 m

et
od

ol
og

ia
 u

til
izz

at
a

De
st

in
az

io
ne

 d
ei

 p
ro

ve
nt

i c
on

tr
av

ve
nz

io
na

li

La
m

et
od

ol
og

ia
a

ca
m

pi
on

e,
pr

ev
ist

a
da

ll’
ar

t.
4

de
lc

ita
to

D.
M

.6
08

/2
01

9,
è

l’u
ni

ca
al

lo
st

at
o

ut
ili

zz
ab

ile
in

co
ns

id
er

az
io

ne
de

ll’
el

ev
at

o
nu

m
er

o
di

ra
pp

or
ti

pr
es

en
ta

ti
su

lla
pi

at
ta

fo
rm

a
(5

.8
29

)

A
va

lle
de

lle
ist

ru
tt

or
ie

co
nd

ot
te

pe
r

ci
as

cu
no

de
ic

ita
ti

En
ti

lo
ca

li,
so

no
st

at
e

in
vi

at
e

le
tt

er
e

di
ric

hi
es

ta
di

ch
ia

rim
en

ti.
A

tu
tt

’o
gg

i
so

no
ris

ul
ta

te
re

go
la

ri
n.

24
re

la
zio

ni
m

en
tr

e
su

lle
re

st
an

ti
15

so
no

in
co

rs
o

ap
pr

of
on

di
m

en
ti

ist
ru

tt
or

i.

Camera dei Deputati — 37 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

7
-

In
ca

so
di

in
ad

em
pi

en
za

ne
lla

tr
as

m
iss

io
ne

de
lla

re
la

zio
ne

o
ne

lla
de

st
in

az
io

ne
de

lle
ris

or
se

a
fin

al
ità

di
ve

rs
e

da
qu

el
le

pr
ev

ist
e

ne
lla

no
rm

a
è

pr
ev

ist
a

la
rid

uz
io

ne
de

l9
0%

an
nu

o
de

ip
ro

ve
nt

ic
on

tr
av

ve
nz

io
na

li.

Il 
 m

ec
ca

ni
sm

o 
sa

nz
io

na
to

rio
De

st
in

az
io

ne
 d

ei
 p

ro
ve

nt
i c

on
tr

av
ve

nz
io

na
li

Il
m

ec
ca

ni
sm

o
sa

nz
io

na
to

rio
pr

es
en

ta
cr

iti
ci

tà
ap

pl
ic

at
iv

e,
in

qu
an

to
:

•
ip

ro
ve

nt
ic

on
tr

av
ve

nz
io

na
li

af
flu

is
co

no
di

re
tt

am
en

te
al

le
ca

ss
e

de
gl

ie
nt

il
oc

al
ie

no
n

se
m

br
a

po
ss

ib
ile

in
te

rv
en

ire
su

lle
st

es
se

ca
ss

e
da

pa
rt

e
de

lM
in

ist
er

o
de

ll’
In

te
rn

o;

•
a

pr
es

ci
nd

er
e

da
ls

og
ge

tt
o

ch
e

po
ss

a
in

te
rv

en
ire

co
n

pr
el

ie
vi

su
ib

ila
nc

id
eg

li
en

ti
lo

ca
li,

la
sa

nz
io

ne
ris

ul
ta

co
m

un
qu

e
in

ap
pl

ic
ab

ile
in

ca
so

di
m

an
ca

ta
tr

as
m

is
si

on
e

de
lla

re
la

zi
on

e,
es

se
nd

o
sc

on
os

ci
ut

o
il

«q
ua

nt
um

»
su

cu
ia

pp
lic

ar
e

la
rid

uz
io

ne
pe

rc
en

tu
al

e.

Camera dei Deputati — 38 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

8
-

È
st

at
o

av
vi

at
o

un
ap

pr
of

on
di

m
en

to
co

n
gl

iU
ffi

ci
de

lM
in

ist
er

o
de

ll’
in

te
rn

o,
de

lM
in

ist
er

o
de

ll’
ec

on
om

ia
e

de
lle

fin
an

ze
e

de
ll’

AN
CI

,p
er

re
nd

er
e

pi
ù

ef
fic

ac
il

e
di

sp
os

iz
io

ni
vi

ge
nt

ie
su

pe
ra

re
le

cr
iti

ci
tà

ris
co

nt
ra

te
,e

ve
nt

ua
lm

en
te

an
ch

e
in

te
rv

en
en

do
co

n
un

a
m

od
ifi

ca
de

ll’
Ar

t.
14

2
e

20
8

de
lC

od
ic

e
de

lla
St

ra
da

.

Il 
 m

ec
ca

ni
sm

o 
sa

nz
io

na
to

rio
 –

ip
ot

es
i d

i m
od

ifi
ca

De
st

in
az

io
ne

 d
ei

 p
ro

ve
nt

i c
on

tr
av

ve
nz

io
na

li

È
st

at
a

in
vi

at
a

fo
rm

al
e

ric
hi

es
ta

al
M

in
ist

er
o

de
ll’

In
te

rn
o

pe
r

un
’e

st
ra

zio
ne

m
as

siv
a

di
tu

tt
e

le
re

la
zio

ni
su

ip
ro

ve
nt

i
co

nt
ra

vv
en

zio
na

li,
ag

gi
or

na
te

al
20

21
.

Ip
ot

izz
ia

m
o

di
pr

ev
ed

er
e

un
a

sa
nz

io
ne

am
m

in
ist

ra
tiv

a
pe

cu
ni

ar
ia

,
m

od
ul

at
a

su
lla

ba
se

de
l

nu
m

er
o

de
gl

i
ab

ita
nt

id
ei

Co
m

un
i,

ch
e

po
ss

a
es

se
re

au
to

m
at

ic
am

en
te

ap
pl

ic
at

a
ne

ic
on

fr
on

ti
de

gl
ie

nt
il

oc
al

ii
na

de
m

pi
en

ti.
Si

po
tr

eb
be

qu
in

di
pr

ev
ed

er
e

l’o
bb

lig
o

di
ve

rs
ar

e
l’i

m
po

rt
o

de
lle

sa
nz

io
ni

su
un

ca
pi

to
lo

di
en

tr
at

a
de

l
bi

la
nc

io
de

llo
St

at
o

pe
r

es
se

re
su

cc
es

si
va

m
en

te
de

st
in

at
o

al
le

fin
al

ità
di

si
cu

re
zz

a
st

ra
da

le
pr

ev
is

te
da

lle
le

tt
er

e
a)

,b
)e

c)
de

lc
om

m
a

2
de

ll’
ar

t.2
08

.
In

m
an

ca
nz

a
de

lv
er

sa
m

en
to

po
tr

eb
be

es
se

re
il

M
in

ist
er

o
de

ll’
in

te
rn

o
a

pr
ov

ve
de

re
co

n
pr

op
rio

de
cr

et
o

al
re

cu
pe

ro
de

lle
so

m
m

e
do

vu
te

a
va

le
re

su
al

tr
i

tr
as

fe
rim

en
ti

ag
li

en
ti

lo
ca

li
in

ad
em

pi
en

ti.
L’

ob
bl

ig
o

di
se

gn
al

az
io

ne
al

la
pr

oc
ur

a
re

gi
on

al
e

de
lla

co
rt

e
de

ic
on

ti
de

ic
om

un
ii

na
de

m
pi

en
ti

rim
ar

re
bb

e
m

a
ve

rr
eb

be
po

st
o

in
ca

po
al

l’o
rg

an
o

di
re

vi
sio

ne
co

nt
ab

ile
de

gl
is

te
ss

ie
nt

il
oc

al
i.

Camera dei Deputati — 39 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Camera dei Deputati — 40 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



ALLEGATO 2

26
 m

ag
gi

o 
20

22

Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
U

na
 v

is
io

ne
 p

er
 il

 fu
tu

ro
 d

i i
nf

ra
st

ru
tt

ur
e,

 m
ob

ili
tà

 e
 lo

gi
st

ic
a 

so
st

en
ib

ili
 e

 re
si

lie
nt

i 

Pe
r i

l b
en

es
se

re
 d

el
le

 p
er

so
ne

 e
 la

 c
om

pe
tit

iv
ità

 d
el

le
 im

pr
es

e,
 n

el
 ri

sp
et

to
 d

el
l'a

m
bi

en
te

L’
Al

le
ga

to
 In

fr
as

tr
ut

tu
re

 a
l D

oc
um

en
to

 d
i E

co
no

m
ia

 e
 F

in
an

za
 2

02
2

Camera dei Deputati — 41 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-2

-

De
sc

riv
e

le
sc

el
te

de
lG

ov
er

no
in

m
at

er
ia

di
in

fr
as

tr
ut

tu
re

,m
ob

ili
tà

e
lo

gi
st

ic
a

al
la

lu
ce

de
ln

uo
vo

qu
ad

ro
co

nc
et

tu
al

e
e

de
gl

io
bi

et
tiv

ip
er

se
gu

iti
da

lM
in

ist
er

o
de

lle
In

fr
as

tr
ut

tu
re

e
de

lla
M

ob
ili

tà
So

st
en

ib
ili

(M
im

s)
,a

nc
he

al
la

lu
ce

de
lP

N
RR

e
de

lP
N

C.

De
fin

is
ce

la
se

le
zi

on
e

de
lle

op
er

e
pr

io
rit

ar
ie

pe
r

lo
sv

ilu
pp

o
de

l
Pa

es
e,

an
ch

e
an

tic
ip

an
do

la
st

ra
te

gi
a

di
lu

ng
o

pe
rio

do
co

nt
en

ut
a

de
ln

uo
vo

Pi
an

o
G

en
er

al
e

de
i

Tr
as

po
rt

i
e

de
lla

Lo
gi

st
ic

a
(P

GT
L)

at
tu

al
m

en
te

in
pr

ep
ar

az
io

ne
,

in
un

’o
tt

ic
a

di
sv

ilu
pp

o
so

st
en

ib
ile

.

Ill
us

tr
a

la
vi

si
on

e
pe

rs
eg

ui
ta

da
lG

ov
er

no
ba

sa
ta

su
rif

or
m

e,
in

ve
st

im
en

ti
(q

ua
si

30
0

m
ili

ar
di

di
eu

ro
)e

pi
an

ifi
ca

zi
on

ip
er

lo
sv

ilu
pp

o
de

lle
in

fr
as

tr
ut

tu
re

fe
rr

ov
ia

rie
,

st
ra

da
li,

lo
gi

st
ic

he
,p

or
tu

al
i,

ae
ro

po
rt

ua
li,

id
ric

he
,p

er
la

m
ob

ili
tà

ur
ba

na
e

ci
cl

ist
ic

a,
e

pe
rl

’e
di

liz
ia

re
sid

en
zia

le
pu

bb
lic

a.

L’
Al

le
ga

to
 In

fr
as

tr
ut

tu
re

 a
l D

EF
 2

02
2

Camera dei Deputati — 42 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-3

-

M
ac

ro
tr

en
d,

 st
ra

te
gi

e 
e 

st
ru

m
en

ti 
pe

r t
ra

sf
or

m
ar

e 
l’I

ta
lia

FO
N

DI
 D

I B
IL

AN
CI

O
 O

RD
IN

AR
I

AG
EN

DA
 2

03
0 

DE
LL

’O
N

U
STRUMENTI

STRATEGIE

M
AC

RO
TR

EN
D

TR
AN

SI
ZI

O
N

E 
EC

O
LO

G
IC

A
TR

AS
FO

RM
AZ

IO
N

E 
DI

G
IT

AL
E

PN
RR

 
20

21
-2

02
6

FO
N

DI
 S

TR
U

TT
U

RA
LI

20
21

-2
02

7

FO
N

DO
 S

VI
LU

PP
O

 E
 C

O
ES

IO
N

E
20

21
-2

7
G

RE
EN

 D
EA

L 
EU

RO
PE

O

Camera dei Deputati — 43 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-4

-

U
n

ap
pr

oc
ci

o
di

na
m

ic
o

ch
e

pr
ev

ed
e

ag
gi

or
na

m
en

ti,
ap

pr
of

on
di

m
en

ti
e

de
ci

sio
ni

in
fa

si
su

cc
es

siv
e:

▪
il

Pi
an

o
Ge

ne
ra

le
de

i
Tr

as
po

rt
i

e
de

lla
Lo

gi
st

ic
a

(P
GT

L)
de

fin
isc

e
ob

ie
tt

iv
i,

st
ra

te
gi

e
ed

az
io

ni
m

ul
tis

et
to

ria
li

di
lu

ng
o

pe
rio

do
;

▪
il

D
oc

um
en

to
Pl

ur
ie

nn
al

e
di

Pi
an

ifi
ca

zi
on

e
(D

PP
)

de
fin

isc
e

la
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
e

se
le

zio
ne

de
lle

op
er

e
ne

l
ris

pe
tt

o
de

i
vi

nc
ol

id
is

pe
sa

e
in

co
er

en
za

co
n

gl
io

bi
et

tiv
ie

le
st

ra
te

gi
e

de
l

PG
TL

;
▪

l’A
lle

ga
to

al
DE

F
è

il
do

cu
m

en
to

pr
og

ra
m

m
at

ic
o

ch
e,

an
no

pe
r

an
no

,
al

im
en

ta
l’i

nt
er

o
pr

oc
es

so
di

pi
an

ifi
ca

zio
ne

:
an

tic
ip

a
al

cu
ne

de
ci

sio
ni

in
at

te
sa

de
lP

GT
L

e
DP

P,
de

tt
ag

lia
/m

od
ifi

ca
al

cu
ne

sc
el

te
pr

io
rit

ar
ie

,a
gg

io
rn

a
ob

ie
tt

iv
ie

st
ra

te
gi

e
ge

ne
ra

li;
▪

po
ss

ib
ili

tà
di

re
vi

sio
ne

de
lle

sc
el

te
(p

ro
je

ct
re

vi
ew

)i
n

fu
nz

io
ne

di
m

ut
at

e
co

nd
izi

on
id

ic
on

te
st

o;
▪

va
lu

ta
zi

on
ie

x
an

te
(li

ne
e

gu
id

a)
ed

ex
po

st
(m

on
ito

ra
gg

io
)p

er
sc

el
te

pi
ù

ra
zio

na
li

e
pe

ri
lr

ag
gi

un
gi

m
en

to
de

gl
io

bi
et

tiv
i;

▪
co

in
vo

lg
im

en
to

di
Re

gi
on

i,
En

ti
lo

ca
li,

as
so

ci
az

io
ni

im
pr

en
di

to
ria

li,
or

ga
ni

zz
az

io
ni

si
nd

ac
al

i
e

so
ci

et
à

ci
vi

le
ne

l
pr

oc
es

so
di

pi
an

ifi
ca

zio
ne

.

Il 
nu

ov
o 

ap
pr

oc
ci

o 
de

ll’
Al

le
ga

to
 In

fr
as

tr
ut

tu
re

: i
l “

Pi
an

o 
pr

oc
es

so
”

Le
 n

ov
ità

 in
tr

od
ot

te
 p

er
 u

na
 m

ig
lio

re
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne

Camera dei Deputati — 44 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-5

-

▪
Fo

nd
o

pe
re

qu
at

iv
o

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
le

,r
ic

og
ni

zio
ne

de
lle

in
fr

as
tr

ut
tu

re
pe

rl
a

rip
ar

tiz
io

ne
di

4,
6

m
ld

€
pe

rg
li

an
ni

20
22

-2
03

3
▪

Li
ne

e
G

ui
da

pe
rl

a
sc

el
ta

de
gl

ii
nv

es
tim

en
ti

fe
rr

ov
ia

ri,
st

ra
da

li,
id

ric
i,

ec
c.

▪
Li

ne
e

G
ui

da
pe

rl
a

re
da

zi
on

e
de

lp
ro

ge
tt

o
di

fa
tt

ib
ili

tà
te

cn
ic

a
ed

ec
on

om
ic

a
pe

rl
’a

ffi
da

m
en

to
di

co
nt

ra
tt

ip
ub

bl
ic

id
iP

N
RR

e
PN

C

SO
ST

EN
IB

IL
IT

À 
E 

RI
DU

ZI
O

N
E 

DE
LL

E 
DI

SU
G

U
AG

LI
AN

ZE
 IN

TE
G

RA
TE

 N
EL

LA
 P

IA
N

IF
IC

AZ
IO

N
E

▪
Co

m
m

is
si

on
it

em
at

ic
he

co
m

po
st

e
da

es
pe

rt
ip

er
al

im
en

ta
re

il
pr

oc
es

so
di

pi
an

ifi
ca

zio
ne

e
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
▪

St
ru

tt
ur

a
te

cn
ic

a
pe

r
la

tr
an

si
zi

on
e

ec
ol

og
ic

a
de

lla
m

ob
ili

tà
e

de
lle

in
fr

as
tr

ut
tu

re
(S

TE
M

I)
pe

r
su

pp
or

ta
re

le
sc

el
te

re
la

tiv
e

ag
li

in
ve

st
im

en
ti

ne
is

et
to

ri
di

co
m

pe
te

nz
a

de
lM

im
s

▪
Ce

nt
ro

pe
rl

’in
no

va
zi

on
e

e
la

so
st

en
ib

ili
tà

in
m

at
er

ia
di

in
fr

as
tr

ut
tu

re
e

m
ob

ili
tà

(C
IS

M
I)

pe
rc

on
tr

ib
ui

re
al

ra
ffo

rz
am

en
to

de
im

od
el

li
di

va
lu

ta
zio

ne
e

pi
an

ifi
ca

zio
ne

AN
AL

IS
I E

D 
EV

ID
EN

ZE
 P

ER
 A

LI
M

EN
TA

RE
 IL

 P
RO

CE
SS

O
 D

EC
IS

IO
N

AL
E

▪
In

co
nt

ri
pe

rio
di

ci
co

n
i

Pr
es

id
en

ti
de

lle
Re

gi
on

i
e

i
Si

nd
ac

i
de

lle
Ci

tt
à

M
et

ro
po

lit
an

e
pe

r
as

sic
ur

ar
e

il
co

or
di

na
m

en
to

de
lla

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

na
zio

na
le

co
n

qu
el

la
re

gi
on

al
e

e
lo

ca
le

▪
Co

ns
ul

ta
de

gl
is

ta
ke

ho
ld

er
pe

r
l'e

la
bo

ra
zio

ne
di

pr
op

os
te

e
in

di
riz

zi,
l'a

gg
io

rn
am

en
to

e
la

co
nd

iv
isi

on
e

de
lla

va
lu

ta
zio

ne
d'

im
pa

tt
o

de
lle

po
lit

ic
he

e
de

gl
ii

nt
er

ve
nt

id
el

M
in

ist
er

o
▪

Di
ba

tt
ito

Pu
bb

lic
o

pe
rl

e
gr

an
di

op
er

e
co

n
la

su
pe

rv
isi

on
e

de
lla

Co
m

m
iss

io
ne

N
az

io
na

le
pe

ri
lD

ib
at

tit
o

Pu
bb

lic
o

(C
N

DP
)

CO
IN

VO
LG

IM
EN

TO
 D

EI
 P

O
RT

AT
O

RI
 D

’IN
TE

RE
SS

E 
N

EL
LA

 P
RO

G
RA

M
M

AZ
IO

N
E 

E 
RE

AL
IZ

ZA
ZI

O
N

E 
DE

LL
E 

O
PE

RE

Le
 u

lte
rio

ri 
no

vi
tà

 c
he

 g
ui

da
no

 il
 “

Pi
an

o 
pr

oc
es

so
” 

pe
r u

na
 m

ig
lio

re
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
Il 

nu
ov

o 
ap

pr
oc

ci
o 

de
ll’

Al
le

ga
to

 In
fr

as
tr

ut
tu

re
: i

l “
Pi

an
o 

pr
oc

es
so

”

Camera dei Deputati — 45 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-6

-

▪
Do

cu
m

en
to

st
ra

te
gi

co
de

lla
m

ob
ili

tà
fe

rr
ov

ia
ria

▪
Co

nt
ra

tt
o

di
pr

og
ra

m
m

a
(C

dP
)R

FI
20

22
-2

02
6

Co
er

en
za

 e
 in

te
gr

az
io

ne
 tr

a 
i p

ia
ni

 se
tt

or
ia

li
Gl

i s
tr

um
en

ti 
di

 p
ia

ni
fic

az
io

ne
 c

on
sid

er
at

i p
er

 d
ef

in
ire

 in
te

rv
en

ti 
e 

pr
og

ra
m

m
i p

rio
rit

ar
i

FO
N

TI
 F

IN
AN

ZI
AR

IE

PI
AN

I S
ET

TO
RI

AL
I C

O
M

PL
ET

AT
I O

 IN
 E

LA
BO

RA
ZI

O
N

E

▪
Pi

an
o 

N
az

io
na

le
 d

i R
ip

re
sa

 e
 R

es
ili

en
za

(P
N

RR
)

▪
Pi

an
o 

N
az

io
na

le
 C

om
pl

em
en

ta
re

 (P
N

C)
▪

Fo
nd

o 
Sv

ilu
pp

o 
e 

Co
es

io
ne

(F
SC

) 2
02

1-
20

27
 

Fe
rr

ov
ie

▪
Pi

an
o

pe
rl

a
sic

ur
ez

za
st

ra
da

le
20

30
▪

Do
cu

m
en

to
st

ra
te

gi
co

de
lla

m
ob

ili
tà

st
ra

da
le

▪
Co

nt
ra

tt
o

di
pr

og
ra

m
m

a
(C

dP
)A

N
AS

20
22

-2
02

6
St

ra
de

▪
Pi

an
o

na
zio

na
le

de
gl

ia
er

op
or

ti
(c

on
EN

AC
)

Tr
as

po
rt

o 
ae

re
o

▪
Fo

nd
o 

Sv
ilu

pp
o 

e 
Co

es
io

ne
(F

SC
) 2

01
4-

20
20

▪
Le

gg
e 

di
 b

ila
nc

io
20

22
▪

Al
tr

o

▪
Pi

an
o

ge
ne

ra
le

de
lla

m
ob

ili
tà

ci
cl

ist
ic

a
M

ob
ili

tà
 s

os
te

ni
bi

le
▪

Pi
an

iu
rb

an
id

el
la

m
ob

ili
tà

so
st

en
ib

ile
(P

U
M

S)

▪
Pi

an
o

na
zio

na
le

de
gl

ii
nt

er
ve

nt
ip

er
le

in
fr

as
tr

ut
tu

re
la

sic
ur

ez
za

de
ls

et
to

re
id

ric
o

In
fr

as
tr

ut
tu

re
 id

ric
he

Po
rt

ua
lit

à 
e 

lo
gi

st
ic

a

▪
Pi

an
o

pe
ri

m
ez

zi
di

Ca
pi

ta
ne

rie
di

Po
rt

o/
Gu

ar
di

a
Co

st
ie

ra
▪

Pr
og

ra
m

m
a

na
zio

na
le

de
lla

sic
ur

ez
za

m
ar

itt
im

a
▪

Pi
an

o
st

ra
te

gi
co

na
zio

na
le

de
lla

po
rt

ua
lit

à
e

de
lla

lo
gi

st
ic

a
▪

Pi
an

o
N

az
io

na
le

de
lC

ol
d

Iro
ni

ng
▪

Pi
an

id
ig

es
tio

ne
de

llo
sp

az
io

m
ar

itt
im

o

Camera dei Deputati — 46 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-7

-

LO
G

IS
TI

CA
 E

 M
O

BI
LI

TÀ
 S

O
ST

EN
IB

IL
E

AB
IT

AR
E 

SO
ST

EN
IB

IL
E

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E

SE
TT

O
RE

 
FE

RR
O

VI
AR

IO
SE

TT
O

RE
 

ST
RA

DA
LE

LO
G

IS
TI

CA
 

E 
PO

RT
U

AL
IT

À
TR

AS
PO

RT
O

 
AE

RE
O

M
O

BI
LI

TÀ
 U

RB
AN

A 
SO

ST
EN

IB
IL

E
M

O
BI

LI
TÀ

CI
CL

IS
TI

CA

PI
AN

I

Do
cu

m
en

to
 st

ra
te

gi
co

Do
cu

m
en

to
 st

ra
te

gi
co

Pi
an

o 
st

ra
te

gi
co

 n
az

io
na

le
 

de
lla

 p
or

tu
al

ità
 e

 d
el

la
 lo

gi
st

ic
a

Pi
an

o 
na

zio
na

le
 

de
gl

i a
er

op
or

ti

Pi
an

o 
st

ra
te

gi
co

 n
az

io
na

le
 

de
lla

 m
ob

ili
tà

 so
st

en
ib

ile
Pi

an
o 

ge
ne

ra
le

 d
el

la
 

m
ob

ili
tà

 c
ic

lis
tic

a
Pr

og
ra

m
m

a 
in

no
va

tiv
o 

na
zio

na
le

 
qu

al
ità

 d
el

l’a
bi

ta
re

Pi
an

o 
na

zio
na

le
 d

i i
nt

er
ve

nt
i 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li 

e 
pe

r l
a 

sic
ur

ez
za

 n
el

 se
tt

or
e 

id
ric

o

Pi
an

o 
na

zio
na

le
 s

ic
ur

ez
za

 
st

ra
da

le
 2

03
0

Pi
an

o 
de

l c
ol

d 
iro

ni
ng

Pi
an

i u
rb

an
i d

el
la

 m
ob

ili
tà

 
so

st
en

ib
ile

 (l
oc

al
i)

Bi
ci

pl
an

 
(lo

ca
li)

Pr
og

ra
m

m
a 

“S
ic

ur
o,

 v
er

de
 e

 
so

ci
al

e:
 ri

qu
al

ifi
ca

zio
ne

 
de

ll’
ed

ili
zia

 re
sid

en
zi

al
e 

pu
bb

lic
a”

Co
nt

ra
tt

o 
di

 P
ro

gr
am

m
a 

co
n 

RF
I

Co
nt

ra
tt

o 
di

 P
ro

gr
am

m
a 

co
n 

An
as

Pr
og

ra
m

m
a 

na
zio

na
le

 
de

lla
 si

cu
re

zz
a 

m
ar

itt
im

a

Pi
an

i d
i g

es
tio

ne
 d

el
lo

 sp
az

io
 m

ar
itt

im
o

FI
N

AN
ZI

AM
EN

TI

PN
RR

X
X

X
X

X
X

PN
C

X
X

X
X

LD
B

X
X

X
X

X
X

X

FS
C

X
X

X
X

X
X

AL
TR

O
X

X
X

X
X

X
X

X
RI

FO
RM

E

RI
FO

RM
E 

AD
O

TT
AT

E 
E 

IN
 IT

IN
ER

E

Ve
lo

ci
zz

az
io

ne
 p

ro
ce

du
re

 
am

m
in

ist
ra

tiv
e 

pe
r 

ap
pr

ov
ar

e 
il 

Co
nt

ra
tt

o 
di

 
Pr

og
ra

m
m

a 
co

n 
RF

I e
 i 

pr
og

et
ti 

fe
rr

ov
ia

ri 
(2

02
1)

Tr
as

fe
rim

en
to

 d
el

la
 ti

to
la

rit
à 

di
 

po
nt

i e
 v

ia
do

tt
i a

i t
ito

la
ri 

de
lle

 
st

ra
de

 d
i p

rim
o 

liv
el

lo
 (2

02
1)

;
N

uo
ve

 L
in

ee
 g

ui
da

 p
er

 la
 

ge
st

io
ne

 d
el

 ri
sc

hi
o 

e 
il 

m
on

ito
ra

gg
io

 d
ei

 p
on

ti 
es

ist
en

ti 
 

(2
02

1)
;

M
od

ifi
ch

e 
al

 C
od

ic
e 

de
lla

 S
tr

ad
a 

(2
02

1)

Se
m

pl
ifi

ca
zio

ne
 it

er
 a

pp
ro

va
tiv

o 
de

lla
 

pi
an

ifi
ca

zio
ne

 s
tr

at
eg

ic
a 

de
lla

 p
or

tu
al

ità
 e

 
nu

ov
i p

ro
ce

di
m

en
ti 

au
to

riz
za

tiv
i p

er
 le

 
co

nc
es

sio
ni

 (2
02

2)
;

Re
go

la
m

en
to

 S
po

rt
el

lo
 u

ni
co

 d
og

an
al

e 
e 

de
i c

on
tr

ol
li 

(2
02

1)
;

Ve
lo

ci
zz

az
io

ne
 it

er
 a

pp
ro

va
tiv

o 
in

fr
as

tr
ut

tu
re

 c
ol

d 
iro

ni
ng

 (2
02

2)

Ve
lo

ci
zz

az
io

ne
 p

ro
ce

du
re

 
am

m
in

ist
ra

tiv
e 

pe
r 

l’a
pp

ro
va

zio
ne

 d
ei

 p
ro

ge
tt

i 
TR

M
 (2

02
1)

Le
gg

e
su

lla
 ri

ge
ne

ra
zio

ne
 u

rb
an

a 
(2

02
2)

Ri
fo

rm
a 

de
l P

ia
no

 
na

zio
na

le
 d

i i
nt

er
ve

nt
i 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li 

e 
pe

r l
a 

sic
ur

ez
za

 
ne

l s
et

to
re

 id
ric

o 
(2

02
2)

Pi
an

i, 
in

ve
st

im
en

ti 
e 

rif
or

m
e 

pe
r t

ra
sf

or
m

ar
e 

l’I
ta

lia
U

n 
qu

ad
ro

 c
om

pl
es

siv
o

Camera dei Deputati — 47 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-8

-

G
li 

in
te

rv
en

ti 
e 

i p
ro

gr
am

m
i p

rio
rit

ar
i

In
fr

as
tr

ut
tu

re
 fe

rr
ov

ia
rie

•
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
ei

 se
rv

izi
 p

as
se

gg
er

i a
 lu

ng
a 

pe
rc

or
re

nz
a

•
In

te
gr

az
io

ne
 e

 p
ot

en
zia

m
en

to
 d

el
le

 li
ne

e 
de

di
ca

te
 a

l t
ra

sp
or

to
 re

gi
on

al
e

•
Sv

ilu
pp

o 
de

l t
ra

ffi
co

 m
er

ci
, a

nc
he

 a
l f

in
e 

di
 ri

du
rr

e 
le

 e
m

iss
io

ni
 d

i g
as

 c
lim

al
te

ra
nt

i e
 

de
lle

 s
os

ta
nz

e 
in

qu
in

an
ti

•
In

te
rc

on
ne

ss
io

ne
 c

on
 i 

po
rt

i, 
gl

i a
er

op
or

ti 
e 

gl
i i

nt
er

po
rt

i
•

In
te

gr
az

io
ne

 c
on

 le
 a

ltr
e 

m
od

al
ità

 d
i t

ra
sp

or
to

 (a
ut

o,
 m

ob
ili

tà
 d

ol
ce

, e
cc

.)

Po
rt

ua
lit

à 
e 

lo
gi

st
ic

a

In
fr

as
tr

ut
tu

re
 st

ra
da

li

•
M

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a

•
Po

te
nz

ia
m

en
to

 te
cn

ol
og

ic
o 

e 
di

gi
ta

le
•

Va
lo

riz
za

zio
ne

 d
el

 p
at

rim
on

io
 e

sis
te

nt
e 

an
ch

e 
ne

ll’
ot

tic
a 

de
lla

 tr
an

siz
io

ne
 e

co
lo

gi
ca

•
Ri

du
zio

ne
 d

el
l’i

nc
id

en
ta

lit
à

•
De

co
ng

es
tio

na
m

en
to

 d
el

le
 tr

at
te

 m
et

ro
po

lit
an

e,
 e

xt
ra

ur
ba

ne
 e

 a
ut

os
tr

ad
al

i
•

In
te

gr
az

io
ne

 d
el

la
 re

te
 d

isp
on

ib
ile

 c
on

 q
ue

lla
 d

ed
ic

at
a 

al
la

 m
ob

ili
tà

 c
ic

lis
tic

a

•
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
el

le
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 p
or

tu
al

i e
 re

tr
op

or
tu

al
i

•
Tr

as
fo

rm
az

io
ne

 in
 se

ns
o 

ec
ol

og
ic

o 
(C

ol
d

I ro
ni

ng
, c

om
un

ità
 e

ne
rg

et
ic

he
, e

cc
.)

•
In

te
rc

on
ne

ss
io

ne
 fe

rr
ov

ia
ria

 e
 st

ra
da

le

N
od

i a
er

op
or

tu
al

i
•

In
te

rc
on

ne
ss

io
ne

 d
eg

li 
ae

ro
po

rt
i c

on
 le

 re
ti 

di
 tr

as
po

rt
o 

(fe
rr

ov
ie

, s
tr

ad
e,

 c
ic

lo
vi

e,
 e

cc
.)

•
Di

gi
ta

liz
za

zio
ne

 e
 p

ot
en

zia
m

en
to

 d
el

le
 o

pp
or

tu
ni

tà
 d

i t
ra

ffi
co

 a
er

eo
•

Tr
an

siz
io

ne
 e

co
lo

gi
ca

 d
el

le
 s

tr
ut

tu
re

 a
er

op
or

tu
al

i

O
BI

ET
TI

VI
SE

TT
O

RE

O
bi

et
tiv

i p
er

 se
tt

or
e

Camera dei Deputati — 48 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-9

-

G
li 

in
te

rv
en

ti 
e 

i p
ro

gr
am

m
i p

rio
rit

ar
i

M
ob

ili
tà

 so
st

en
ib

ile
 u

rb
an

a 
e 

tu
ris

tic
a

•
Ra

ffo
rz

am
en

to
 d

el
 tr

as
po

rt
o 

pu
bb

lic
o 

lo
ca

le
•

Ri
nn

ov
o 

de
l m

at
er

ia
le

 ro
ta

bi
le

 in
 se

ns
o 

ec
ol

og
ic

o
•

Sv
ilu

pp
o 

de
lla

 m
ob

ili
tà

 c
ic

lis
tic

a
•

Ac
co

m
pa

gn
am

en
to

 d
ei

 c
am

bi
am

en
ti 

ne
lle

 p
re

fe
re

nz
e 

e 
ne

lle
 a

bi
tu

di
ni

 d
el

le
 p

er
so

ne
 a

 
fa

vo
re

 d
el

le
 d

iv
er

se
 fo

rm
e 

di
 m

ob
ili

tà
 d

ol
ce

•
Sv

ilu
pp

o 
de

lle
 re

ti 
ci

cl
ab

ili
 u

rb
an

e 
e 

de
lle

 c
ic

lo
vi

e 
tu

ris
tic

he

In
fr

as
tr

ut
tu

re
 id

ric
he

•
Au

m
en

to
 d

el
l’e

ffi
ci

en
za

 e
 d

el
la

 re
sil

ie
nz

a 
al

 c
am

bi
am

en
to

 c
lim

at
ic

o 
de

lle
 

in
fr

as
tr

ut
tu

re
 id

ric
he

•
Pr

og
ra

m
m

a 
st

ra
or

di
na

rio
 d

i m
an

ut
en

zio
ne

 d
eg

li 
im

pi
an

ti 
es

ist
en

ti
•

Co
m

pl
et

am
en

to
 d

ei
 si

st
em

i i
dr

ic
i a

nc
or

a 
in

co
m

pi
ut

i, 
so

pr
at

tu
tt

o 
ne

l M
ez

zo
gi

or
no

•
Au

m
en

to
 d

el
la

 ri
so

rs
a 

di
sp

on
ib

ile
 d

i q
ua

si 
70

0 
m

ili
on

i d
i m

3
da

 d
es

tin
ar

e 
al

l’u
so

 
irr

ig
uo

, p
ot

ab
ile

, i
dr

oe
le

tt
ric

o 
e 

di
 p

ro
te

zio
ne

 d
ei

 te
rr

ito
ri 

a 
va

lle

Ed
ili

zi
a 

pu
bb

lic
a 

so
st

en
ib

ile

•
M

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el

la
 q

ua
lit

à 
de

ll’
ab

ita
re

•
Au

m
en

to
 d

el
le

 s
up

er
fic

i r
es

id
en

zia
li 

(4
50

.0
00

 m
q)

•
Ef

fic
ie

nt
am

en
to

 e
ne

rg
et

ic
o 

e 
ad

eg
ua

m
en

to
 si

sm
ic

o 
de

lle
 s

tr
ut

tu
re

 e
sis

te
nt

i
•

In
te

rv
en

ti 
pe

r l
’e

di
liz

ia
 g

iu
di

zia
ria

 e
 p

en
ite

nz
ia

ria
, p

er
 ri

du
rr

e 
l’a

ffo
lla

m
en

to
 n

el
le

 c
ar

ce
ri

SE
TT

O
RE

O
BI

ET
TI

VI

O
bi

et
tiv

i p
er

 se
tt

or
e

Camera dei Deputati — 49 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

0
-

Ri
so

rs
e 

pe
r i

nv
es

tim
en

ti 
pr

io
rit

ar
i e

 fa
bb

is
og

no
 re

si
du

o

27
9,

4
m

ili
ar

di
 d

i e
ur

o
di

 c
ui

N
ot

a:
 i 

va
lo

ri 
rip

or
ta

ti 
pe

r g
li 

in
ve

st
im

en
ti 

de
l c

ap
ito

lo
 II

I d
el

l’a
lle

ga
to

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 a

l D
EF

 n
on

 te
ng

on
o 

co
nt

o,
 a

l m
om

en
to

, d
eg

li 
in

cr
em

en
ti 

do
vu

ti 
al

l’a
um

en
to

 d
ei

 p
re

zz
i d

ei
 m

at
er

ia
li 

da
 c

os
tr

uz
io

ne
 su

 cu
i i

l 
Go

ve
rn

o 
è 

in
te

rv
en

ut
o 

an
ch

e 
di

 re
ce

nt
e.

 I 
to

ta
li 

po
tr

eb
be

ro
 d

iff
er

ire
 a

 c
au

sa
 d

eg
li 

ar
ro

to
nd

am
en

ti 
de

ci
m

al
i.

In
ve

st
im

en
ti 

pr
io

rit
ar

i n
el

 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)

20
9m

ld
€

Ri
so

rs
e 

rip
ar

tit
e

70
,4

m
ld

€
Fa

bb
is

og
no

 
re

si
du

o

12
,4

m
ili

ar
di

 d
i e

ur
o

di
 c

ui

In
ve

st
im

en
ti 

in
 

in
fr

as
tr

ut
tu

re
 id

ric
he

4,
7 m

ld
€

Ri
so

rs
e 

rip
ar

tit
e

7,
7m

ld
€

Fa
bb

is
og

no
 

re
si

du
o

6,
7

m
ld

 d
i e

ur
o 

di
 c

ui

In
ve

st
im

en
ti 

pe
r 

l’e
di

liz
ia

 so
st

en
ib

ile

5,
3m

ld
€

Ri
so

rs
e 

rip
ar

tit
e

1,
4m

ld
€

Fa
bb

is
og

no
 

re
si

du
o

29
8,

5 
m

ili
ar

di
 d

i e
ur

o
di

 c
ui

21
8,

9 
m

ld
€

Ri
so

rs
e 

rip
ar

tit
e

79
,5

 m
ld

€
Fa

bb
is

og
no

 re
si

du
o

To
ta

le
 in

ve
st

im
en

ti 
M

im
s

Camera dei Deputati — 50 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

1
-

Au
m

en
to

 d
el

le
 ri

so
rs

e 
pe

r i
nv

es
tim

en
ti 

pr
io

rit
ar

i S
N

IT
 e

 ri
du

zio
ne

 d
el

 fa
bb

iso
gn

o 
re

sid
uo

 ri
sp

et
to

 a
l 2

02
1

+8
%

1

27
9,

4 
m

ili
ar

di
 d

i e
ur

o

1
ris

pe
tt

o 
ad

 a
go

st
o 

20
21

.
N

ot
a:

 i 
va

lo
ri 

rip
or

ta
ti 

pe
r g

li 
in

ve
st

im
en

ti 
de

l c
ap

ito
lo

 II
I d

el
l’a

lle
ga

to
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 a
l D

EF
 n

on
 te

ng
on

o 
co

nt
o,

 a
l m

om
en

to
, d

eg
li 

in
cr

em
en

ti 
do

vu
ti 

al
l’a

um
en

to
 d

ei
 p

re
zz

i d
ei

 m
at

er
ia

li 
da

 c
os

tr
uz

io
ne

 su
 cu

i i
l 

Go
ve

rn
o 

è 
in

te
rv

en
ut

o 
an

ch
e 

di
 re

ce
nt

e.

Au
m

en
to

 d
el

 v
al

or
e 

ec
on

om
ic

o 
co

m
pl

es
siv

o 
de

gl
i i

nv
es

tim
en

ti 

-6
%

1

70
,4

 
m

ili
ar

di
 d

i e
ur

o

Ri
du

zio
ne

 d
el

 fa
bb

iso
gn

o 
re

sid
uo

Ri
so

rs
e 

pe
r i

nv
es

tim
en

ti 
pr

io
rit

ar
i e

 fa
bb

is
og

no
 re

si
du

o

Camera dei Deputati — 51 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

2
-

Il 
pr

of
ilo

 te
m

po
ra

le
 d

eg
li 

in
ve

st
im

en
ti 

in
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 e
 m

ob
ili

tà

Ri
so

rs
e 

in
 c

on
to

 c
ap

ita
le

 d
i c

om
pe

te
nz

a 
de

l M
im

s d
ef

in
ite

 n
eg

li 
ul

tim
i d

ue
 a

nn
i e

 re
la

tiv
e 

al
 p

er
io

do
 2

02
1-

20
36

ch
e,

 
se

pp
ur

 n
on

 te
ne

nd
o 

in
 c

on
to

 d
el

le
 ri

so
rs

e 
al

lo
ca

te
 n

eg
li 

an
ni

 p
re

ce
de

nt
i, 

co
nt

rib
ui

sc
on

o 
la

rg
am

en
te

 a
 d

el
in

ea
re

 il
 q

ua
dr

o 
de

lla
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
 d

el
 M

im
s p

er
 il

 p
ro

ss
im

o 
de

ce
nn

io
.

Camera dei Deputati — 52 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

3
-

L’
im

pe
gn

o 
pe

r i
l M

ez
zo

gi
or

no

IL
 F

O
N

DO
 S

VI
LU

PP
O

 E
 

CO
ES

IO
N

E 
(F

SC
) 2

02
1-

20
27

 

Il 
Co

m
ita

to
 in

te
rm

in
ist

er
ia

le
 p

er
 la

 p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 e
co

no
m

ic
a 

e 
lo

 sv
ilu

pp
o 

so
st

en
ib

ile
 (C

IP
ES

S)
, c

he
 h

a 
es

am
in

at
o 

la
 ri

ch
ie

st
a 

de
l M

im
s d

i a
nt

ic
ip

az
io

ne
 d

i u
na

 q
uo

ta
 d

i r
is

or
se

 d
el

 F
on

do
 sv

ilu
pp

o 
e 

co
es

io
ne

 (F
SC

) 2
02

1-
20

27
pr

op
os

ta
 d

al
 M

in
ist

ro
 p

er
 il

 S
ud

 e
 la

 c
oe

sio
ne

 te
rr

ito
ria

le
, p

er
 o

ltr
e 

6,
2 

m
ili

ar
di

 d
i e

ur
o,

 d
i c

ui
 c

irc
a 

l’8
3%

 d
es

tin
at

o 
a 

in
te

rv
en

ti 
pe

r i
l S

ud
, h

a 
ap

pr
ov

at
o 

l’a
ss

eg
na

zi
on

e 
in

 v
ia

 d
i a

nt
ic

ip
az

io
ne

di
 c

irc
a 

4,
6 

m
ili

ar
di

 d
i e

ur
o,

 d
i c

ui
 l’

84
,2

%
 

al
 S

ud
, p

er
 la

 re
al

izz
az

io
ne

 d
i u

n 
to

ta
le

 d
i 2

06
 in

te
rv

en
ti 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li.

IL
 F

O
N

DO
 P

ER
EQ

U
AT

IV
O

 
IN

FR
AS

TR
U

TT
U

RA
LE

 (2
02

2-
20

33
)

Il 
«F

on
do

 p
er

eq
ua

tiv
o 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
le

»,
 c

he
 h

a 
l’o

bi
et

tiv
o 

di
 s

up
er

ar
e 

i d
iv

ar
i i

nf
ra

st
ru

tt
ur

al
i t

ra
 le

 d
iv

er
se

 a
re

e 
ge

og
ra

fic
he

 d
el

 P
ae

se
, c

on
 p

ar
tic

ol
ar

e 
rif

er
im

en
to

 a
i t

er
rit

or
i d

el
 M

ez
zo

gi
or

no
, h

a 
un

a 
do

ta
zi

on
e 

co
m

pl
es

si
va

 d
i 

4.
60

0 
m

ili
on

i d
i e

ur
o

pe
r g

li 
an

ni
 d

al
 2

02
2 

al
 2

03
3.

 

IN
VE

ST
IM

EN
TI

 P
N

RR
 E

 P
N

C

Il 
M

im
s,

 fa
ce

nd
o 

pr
op

ri 
gl

i o
bi

et
tiv

i d
i c

oe
sio

ne
 te

rr
ito

ria
le

 e
 ri

du
zio

ne
 d

el
le

 d
isu

gu
ag

lia
nz

e 
pr

ev
ist

i d
al

 P
N

RR
, i

l 
qu

al
e 

pr
ev

ed
e 

ch
e 

al
m

en
o 

il 
40

%
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

al
lo

ca
bi

li 
te

rr
ito

ria
lm

en
te

 s
ia

 d
es

tin
at

o 
al

le
 re

gi
on

i d
el

 M
ez

zo
gi

or
no

, 
ha

 d
es

tin
at

o 
ci

rc
a 

il 
55

%
 d

el
le

 ri
so

rs
e 

PN
RR

 e
 P

N
C

di
 su

a 
co

m
pe

te
nz

a,
 c

he
 a

m
m

on
ta

no
 c

om
pl

es
siv

am
en

te
 a

 6
1.

5 
m

ld
 d

i e
ur

o,
 a

 in
te

rv
en

ti 
ne

l M
ez

zo
gi

or
no

.

L’
im

pe
gn

o
de

l M
im

s n
el

 M
ez

zo
gi

or
no

 h
a 

l’o
bi

et
tiv

o 
di

 ri
du

rr
e 

le
 d

isu
gu

ag
lia

nz
e 

te
rr

ito
ria

li 
e 

so
ci

al
i d

el
 n

os
tr

o 
Pa

es
e 

at
tr

av
er

so
 u

n 
ro

bu
st

o 
rie

qu
ili

br
io

 
de

lle
 d

ot
az

io
ni

 in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li 

e 
de

i s
er

vi
zi 

of
fe

rt
i a

 c
itt

ad
in

i e
 im

pr
es

e 
ne

lle
 R

eg
io

ni
 d

el
 S

ud
. 

Tr
a 

le
 n

uo
ve

 o
pe

re
 p

rio
rit

ar
ie

, p
ar

tic
ol

ar
e 

im
po

rt
an

za
 h

an
no

 q
ue

lle
 d

es
tin

at
e 

al
 M

ez
zo

gi
or

no
, c

om
e 

la
 tr

at
ta

 fe
rr

ov
ia

ria
 a

d 
Al

ta
 V

el
oc

ità
 S

al
er

no
-

Re
gg

io
 C

al
ab

ria
 (f

on
di

 n
az

io
na

li,
 P

N
RR

 e
 P

N
C)

 e
, s

ul
 fr

on
te

 d
el

le
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 s
tr

ad
al

i, 
il 

m
ig

lio
ra

m
en

to
 e

 il
 p

ot
en

zi
am

en
to

 d
el

la
 S

ta
ta

le
 1

06
 

Jo
ni

ca
, d

a 
Re

gg
io

 C
al

ab
ria

 a
 T

ar
an

to
 (4

91
 K

m
), 

pe
r l

a 
qu

al
e 

si 
rit

ie
ne

 n
ec

es
sa

rio
 u

n 
pr

og
ra

m
m

a 
di

 in
te

rv
en

ti 
st

ru
tt

ur
al

i e
 d

i m
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
pe

r 
un

 im
po

rt
o 

co
m

pl
es

siv
o 

di
 3

 m
ili

ar
di

 d
i e

ur
o.

 

Camera dei Deputati — 53 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

4
-

In
ve

st
im

en
ti 

pr
io

rit
ar

i p
er

 il
 S

is
te

m
a 

N
az

io
na

le
 In

te
gr

at
o 

de
i T

ra
sp

or
ti 

(S
N

IT
)

Co
st

o 
in

te
rv

en
to

(M
ld

 €
)

Ri
so

rs
e 

di
sp

on
ib

ili
(M

ld
 €

)
Fa

bb
is

og
no

 re
si

du
o

(M
ld

 €
)

St
ra

de
 e

 a
ut

os
tr

ad
e

83
,5

63
,2

20
,3

Fe
rr

ov
ie

 c
on

 n
od

i u
rb

an
i

14
7,

4
10

4,
0

43
,4

Po
rt

i
10

,1
9,

2
0,

9

Ae
ro

po
rt

i
3,

2
3,

2
0,

0

Tr
as

po
rt

o 
ra

pi
do

 d
i m

as
sa

 -
ci

tt
à 

m
et

ro
po

lit
an

e
32

,6
28

,8
3,

8

Ci
cl

ov
ie

2,
6

0,
6

2,
0

TO
TA

LE
27

9,
4

20
9,

0
70

,4

Pe
r g

li 
in

te
rv

en
ti 

e 
i p

ro
gr

am
m

i n
ec

es
sa

ri 
al

 c
om

pl
et

am
en

to
, a

lla
 m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a,

 a
lla

 c
om

pa
tib

ili
tà

 a
m

bi
en

ta
le

 e
 

al
l’a

de
gu

am
en

to
 te

cn
ol

og
ic

o 
de

llo
 S

N
IT

 d
i I

 L
iv

el
lo

, i
l d

isa
va

nz
o 

rip
or

ta
to

 ra
pp

re
se

nt
a 

il 
25

%
 d

el
 c

os
to

 to
ta

le
, i

nf
er

io
re

 d
is

ei
 

pu
nt

i p
er

ce
nt

ua
li 

ris
pe

tt
o 

a 
qu

el
lo

 ri
po

rt
at

o 
ne

ll’
Al

le
ga

to
 a

l D
EF

 d
el

lo
 sc

or
so

 a
nn

o,
 a

 fr
on

te
 d

i u
n

va
lo

re
 e

co
no

m
ic

o 
co

m
pl

es
si

vo
 p

er
 in

ve
st

im
en

ti 
m

ag
gi

or
e 

de
ll’

8,
1%

 ri
sp

et
to

 a
 q

ue
llo

 d
el

 2
02

1 .

G
li 

in
te

rv
en

ti 
e 

i p
ro

gr
am

m
i p

rio
rit

ar
i p

er
 tr

as
po

rt
i e

 m
ob

ili
tà

Camera dei Deputati — 54 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

5
-

IN
FR

AS
TR

U
TT

U
RE

SN
IT

 1
°L

IV
EL

LO
SN

IT
 2

°L
IV

EL
LO

LI
N

EA
RI

Fe
rr

ov
ie

Re
te

 S
N

IT
 2

00
1 

(s
ol

o 
di

re
tt

ric
i l

un
ga

 p
er

co
rr

en
za

 a
tt

ua
lm

en
te

 in
 e

se
rc

izi
o 

pe
r 

pa
ss

eg
ge

ri 
e/

o 
m

er
ci

) +
 re

te
 T

EN
-T

 (C
or

e 
e

Co
m

pr
eh

en
siv

e)
 +

 u
lte

rio
ri 

as
si 

di
 

ac
ce

ss
ib

ili
tà

 u
lti

m
o 

m
ig

lio
 a

 p
or

ti,
 a

er
op

or
ti

Tu
tt

e 
le

 re
st

an
ti 

tr
at

te
 fe

rr
ov

ia
rie

St
ra

de
 e

 a
ut

os
tr

ad
e

Re
te

 n
az

io
na

le
 d

i b
as

e,
 c

or
ris

po
nd

en
te

 a
lla

 re
te

 a
ut

os
tr

ad
al

e 
SN

IT
 2

00
1 

(s
ol

o 
as

si 
at

tu
al

m
en

te
 in

 e
se

rc
izi

o)
 +

 re
te

 T
EN

-T
 (C

or
e 

e
Co

m
pr

eh
en

siv
e)

 +
 u

lte
rio

ri 
as

si 
di

 a
cc

es
sib

ili
tà

 a
 p

or
ti,

 a
er

op
or

ti,
 p

ol
i t

ur
ist

ic
i e

 d
ist

re
tt

i i
nd

us
tr

ia
li.

Tu
tt

e 
le

 re
st

an
ti 

st
ra

de
 d

i c
om

pe
te

nz
a 

st
at

al
e

Ci
cl

ov
ie

Re
te

 E
ur

ov
el

o,
 c

om
po

st
a 

da
 1

6 
iti

ne
ra

ri 
pe

r u
n’

es
te

ns
io

ne
 d

i c
irc

a 
80

 m
ila

 k
m

.
Re

te
 n

az
io

na
le

 d
el

le
 c

ic
lo

vi
e 

 p
ro

po
st

a 
ne

l P
ia

no
 g

en
er

al
e 

m
ob

ili
tà

 ci
cl

ist
ic

a

CI
TT

À
Ci

tt
à 

m
et

ro
po

lit
an

e
14

 c
itt

à 
m

et
ro

po
lit

an
e 

in
di

vi
du

at
e 

da
lla

 L
.5

6/
20

14

PU
N

TU
AL

I

Po
rt

i
16

 A
ut

or
ità

 d
i S

ist
em

a 
Po

rt
ua

le
, c

he
 in

cl
ud

on
o 

i 5
8 

Po
rt

i d
i r

ile
va

nz
a 

na
zio

na
le

 in
di

vi
du

at
i d

al
 D

.L
gs

. 1
69

/2
01

6

Ae
ro

po
rt

i
16

 a
er

op
or

ti 
st

ra
te

gi
ci

, g
ià

 n
od

i d
el

la
 re

te
 T

EN
-T

 C
or

e
Re

st
an

ti 
22

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 d

i r
ile

va
nz

a 
na

zio
na

le
  

id
en

tif
ic

at
e 

ne
l P

ia
no

 N
az

io
na

le
 A

er
op

or
ti

In
te

rp
or

ti/
pi

at
ta

fo
rm

e 
lo

gi
st

ic
he

Ra
il-

Ro
ad

 T
er

m
in

al
s (

RR
T)

 d
el

la
 re

te
 C

en
tr

al
e 

(C
or

e)
 T

EN
-T

Ra
il-

Ro
ad

 T
er

m
in

al
s (

RR
T)

 d
el

la
 re

te
 G

lo
ba

le
 

(C
om

pr
eh

en
siv

e)
 T

EN
-T

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
Si

st
em

i d
i t

ra
sp

or
to

 c
on

ne
ss

i, 
in

te
gr

at
i e

 re
sil

ie
nt

i p
er

 la
 m

ob
ili

tà
 so

st
en

ib
ile

 d
el

le
 p

er
so

ne
 e

 d
el

le
 m

er
ci

Camera dei Deputati — 55 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

6
-

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
Le

 fe
rr

ov
ie

Pr
og

ra
m

m
i

Co
st

o 
in

te
rv

en
to

 
(M

ln
 €

)
Ri

so
rs

e 
di

sp
on

ib
ili

(M
ln

 €
)

Fa
bb

is
og

no
 re

si
du

o 
(M

ln
 €

) 

In
ve

st
im

en
ti 

pe
r l

a 
si

cu
re

zz
a,

 l’
el

et
tr

ifi
ca

zi
on

e,
 

la
 v

al
or

iz
za

zi
on

e,
 lo

 sv
ilu

pp
o 

te
cn

ol
og

ic
o 

e 
in

fr
as

tr
ut

tu
ra

le
 d

el
le

 re
ti 

e 
pe

r i
l m

ig
lio

ra
m

en
to

 
de

ll’
ac

ce
ss

ib
ili

tà
 d

el
le

 st
az

io
ni

 

48
 6

85
30

 8
23

17
 8

61

N
od

i f
er

ro
vi

ar
i

13
 6

03
9 

24
6

4 
34

8

Di
re

tt
ric

i f
er

ro
vi

ar
ie

85
 1

52
64

 0
12

21
 1

40

TO
TA

LE
14

7 
44

0
10

4 
08

1
43

 4
07

Camera dei Deputati — 56 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

7
-

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
Di

re
tt

ric
i f

er
ro

vi
ar

ie

Co
st

o 
in

te
rv

en
to

 
(M

ln
 €

)
Ri

so
rs

e 
di

sp
on

ib
ili

(M
ln

 €
)

Fa
bb

is
og

no
 re

si
du

o 
(M

ln
 €

) 

To
rin

o 
-L

io
ne

7 
53

1
3 

56
2

3 
96

9

Li
gu

ria
 -

Al
pi

11
 6

08
9 

58
9

2 
01

9

G
en

ov
a 

-V
en

tim
ig

lia
1 

95
1

51
1 

90
0

Tr
as

ve
rs

al
e 

Pa
da

na
11

 4
58

7 
57

4
3 

88
4

Ve
ro

na
 -

Br
en

ne
ro

7 
26

8
5 

92
1

1 
34

7

Ad
ria

tic
o 

-J
on

ic
a

11
 4

94
7 

65
6

3 
83

8

Tr
as

ve
rs

al
i A

pp
en

ni
ni

ch
e 

Ce
nt

ro
 It

al
ia

5 
08

1
2 

36
9

2 
71

2

N
ap

ol
i -

Ba
ri

6 
34

2
6 

34
2

0

Sa
le

rn
o 

-R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

11
 6

45
11

 6
45

0

Tr
as

ve
rs

al
e 

M
er

id
io

na
le

1 
90

5
48

4
1 

42
1

Pa
le

rm
o 

-M
es

si
na

 -
Ca

ta
ni

a
8 

58
1

8 
53

2
49

Ca
gl

ia
ri 

-S
as

sa
ri/

O
lb

ia
28

9
28

9
0

TO
TA

LE
85

 1
52

64
 0

12
21

 1
40

Camera dei Deputati — 57 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

8
-

La
st

ra
da

st
at

al
e

10
6

“J
on

ic
a”

ha
or

ig
in

e
a

Re
gg

io
Ca

la
br

ia
,s

is
vi

lu
pp

a
lu

ng
o

la
fa

sc
ia

lit
or

an
ea

jo
ni

ca
e

te
rm

in
a

a
Ta

ra
nt

o,
do

po
un

pe
rc

or
so

di
49

1
km

.L
’a

rt
er

ia
co

lle
ga

le
Re

gi
on

iC
al

ab
ria

,B
as

ili
ca

ta
e

Pu
gl

ia
,

at
tr

av
er

so
i

lo
ro

te
rr

ito
ri

co
st

ie
ri,

e
ra

pp
re

se
nt

a
un

a
do

rs
al

e
st

ra
te

gi
ca

de
lla

vi
ab

ili
tà

de
ll’

Ita
lia

M
er

id
io

na
le

.T
al

e
in

fr
as

tr
ut

tu
ra

si
ca

ra
tt

er
izz

a
pe

r
ra

pp
re

se
nt

ar
e

l’a
ss

e
st

ra
da

le
di

pe
ne

tr
az

io
ne

,a
se

rv
izi

o
de

lle
ar

ee
in

te
rn

e,
e

l’i
tin

er
ar

io
pr

ef
er

en
zi

al
e

di
co

lle
ga

m
en

to
de

lla
fa

sc
ia

lit
or

an
ea

Jo
ni

ca
.

È
ne

ce
ss

ar
io

co
nc

re
tiz

za
re

l’a
m

bi
zio

so
pi

an
o

di
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

co
m

pl
es

si
vo

de
ll’

ar
te

ria
ne

ll’
in

te
ro

tr
at

to
ca

la
br

o,
co

n
la

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

e
la

re
al

izz
az

io
ne

di
in

te
rv

en
ti

di
po

te
nz

ia
m

en
to

e
di

m
es

sa
in

si
cu

re
zz

a,
pe

ru
n

im
po

rt
o

st
im

at
o

di
ol

tr
e

3
m

ili
ar

di
,o

ltr
e

al
le

ris
or

se
gi

à
st

an
zia

te
pe

rg
li

in
te

rv
en

ti
in

co
rs

o.

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
Le

 st
ra

de
: l

a 
st

ra
da

 st
at

al
e 

10
6 

«J
on

ic
a»

St
ra

da
 S

ta
ta

le
 Jo

ni
ca

 1
06

Co
st

o 
In

te
rv

en
to

 
(M

ln
 €

)
Ri

so
rs

e 
Di

sp
on

ib
ili

(M
ln

 €
)

Fa
bb

is
og

no
 R

es
id

uo
 

(M
ln

 €
) 

Co
m

pl
et

am
en

to
 3

°m
eg

al
ot

to
de

lla
 S

.S
 1

06
 

Jo
ni

ca
, d

al
l’i

nn
es

to
 c

on
 la

 S
.S

. 5
34

 a
 R

os
et

o 
Ca

po
 S

pu
lic

o
1.

33
5,

12
1.

33
5,

12
-

Tr
at

ta
 C

at
an

za
ro

-C
ro

to
ne

1.
50

0,
00

22
0,

00
1.

28
0,

00

Tr
at

ta
 C

ro
to

ne
 –

Si
ba

ri*
-

-
-

Co
m

pl
et

am
en

to
 d

el
l’i

tin
er

ar
io

 si
no

 a
 R

eg
gi

o 
Ca

la
br

ia
*

-
-

-

TO
TA

LE
2.

83
5,

12
1.

55
5,

12
1.

28
0,

00

* 
Il 

Pr
og

et
to

 d
i F

at
tib

ili
tà

 T
ec

ni
co

 E
co

no
m

ic
a 

di
 p

rim
a 

fa
se

 d
el

la
 tr

at
ta

 S
ib

ar
i C

ro
to

ne
, n

el
la

 p
ro

sp
et

tiv
a 

te
nd

en
zia

le
 d

i s
tr

ad
a 

di
 ti

po
 B

, d
a 

so
tt

op
or

re
 a

ll’
at

te
nz

io
ne

 d
ei

 
te

rr
ito

ri 
ai

 fi
ni

 d
el

la
 q

ua
nt

ifi
ca

zio
ne

 d
el

 n
ec

es
sa

rio
 fi

na
nz

ia
m

en
to

, s
ar

à 
re

al
izz

at
o 

en
tr

o 
il 

pr
im

o 
se

m
es

tr
e 

de
ll’

an
no

 in
 c

or
so

; e
nt

ro
 la

 fi
ne

 d
el

l’a
nn

o 
in

 c
or

so
 è

 in
ve

ce
 

pr
ev

ist
a 

la
 c

on
cl

us
io

ne
 d

el
lo

 st
ud

io
 p

ro
ge

tt
ua

le
 d

el
la

 tr
at

ta
 si

no
 a

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

.

Camera dei Deputati — 58 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-1

9
-

Pr
og

et
to

pa
rz

ia
lm

en
te

fin
an

zia
to

da
if

on
di

de
lP

N
C

de
st

in
at

o
al

le
ar

ee
de

lC
en

tr
o

Ita
lia

co
lp

ite
da

nu
m

er
os

ie
ve

nt
is

ism
ic

in
eg

li
ul

tim
i

15
an

ni
ch

e
pr

ev
ed

e
in

ve
st

im
en

ti
co

nd
iv

is
is

ul
le

st
ra

de
st

at
al

id
i

ac
ce

ss
o

e
co

lle
ga

m
en

to
ai

cr
at

er
is

is
m

ic
i2

00
9

e
20

16
,i

nd
iv

id
ua

ti
di

co
nc

er
to

co
n

la
ca

bi
na

di
re

gi
a

sis
m

a
e

og
ge

tt
o

di
or

di
na

nz
a

de
l

Co
m

m
iss

ar
io

st
ra

or
di

na
rio

de
l1

6
di

ce
m

br
e

20
21

,n
.1

.

In
pa

rt
ic

ol
ar

e,
le

ris
or

se
st

an
zia

te
da

lf
on

do
PN

C
sis

m
a

am
m

on
ta

no
a

37
M

ln
€

pe
r

pr
og

et
ta

zi
on

ie
14

0
M

ln
€

pe
r

ip
rim

ii
nt

er
ve

nt
id

i
m

es
sa

in
si

cu
re

zz
a

de
lle

st
ra

de
.

Tr
a

gl
ii

nt
er

ve
nt

ip
rio

rit
ar

if
in

an
zia

ti
da

lM
im

s
a

in
te

gr
az

io
ne

de
lle

so
m

m
e

so
pr

a
ric

hi
am

at
e

vi
so

no
il

co
lle

ga
m

en
to

de
lla

SS
68

5
de

lle
Tr

e
Va

lli
U

m
br

e
co

n
la

SS
3

Fl
am

in
ia

,i
lp

ot
en

zi
am

en
to

de
lla

SS
81

Te
ra

m
o–

As
co

li
e

l’a
de

gu
am

en
to

de
l

tr
at

to
in

te
rn

o
de

lla
SS

4
Sa

la
ria

.

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
Le

 st
ra

de
: i

nt
er

ve
nt

i s
tr

ad
al

i n
el

le
 a

re
e 

de
i s

ism
i 2

00
9 

e 
20

16

Camera dei Deputati — 59 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-2

0
-

Re
te

 e
ur

ov
el

o

A
liv

el
lo

eu
ro

pe
o,

il
pr

og
et

to
“E

ur
ov

el
o”

,
pr

om
os

so
da

EC
F

–
Eu

ro
pe

an
Cy

cl
ist

s’
Fe

de
ra

tio
n,

m
ira

al
lo

sv
ilu

pp
o

di
un

a
re

te
tr

an
sn

az
io

na
le

di
ci

cl
ov

ie
,

ch
e

da
l

20
12

è
in

cl
us

a
al

l’i
nt

er
no

de
lla

re
te

Eu
ro

pe
a

TE
N

-T
(T

ra
ns

-E
ur

op
ea

n
Tr

an
sp

or
t

N
et

w
or

k)
,

ap
re

nd
o

la
po

ss
ib

ili
tà

di
ac

ce
de

re
al

le
ris

or
se

ch
e

la
Co

m
m

iss
io

ne
eu

ro
pe

a
m

et
te

a
di

sp
os

izi
on

e
pe

ri
lc

om
pl

et
am

en
to

di
qu

es
ta

re
te

st
ra

te
gi

ca
.

A
liv

el
lo

na
zio

na
le

,
pe

r
lo

sv
ilu

pp
o

de
lla

m
ob

ili
tà

ci
cl

ist
ic

a
e

de
lla

re
te

di
ci

cl
ov

ie
,

ne
l

20
17

so
no

st
at

e
in

di
vi

du
at

e
10

ci
cl

ov
ie

ap
pa

rt
en

en
ti

al
si

st
em

a
na

zi
on

al
e

de
lle

ci
cl

ov
ie

tu
ris

tic
he

(S
N

TC
).

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
Le

 c
ic

lo
vi

e

Camera dei Deputati — 60 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-2

1
-

Il
fu

tu
ro

de
l

tr
as

po
rt

o
ae

re
o

è
fo

rt
em

en
te

co
rr

el
at

o
al

le
ca

pa
ci

tà
di

in
te

gr
az

io
ne

al
l’i

nt
er

no
di

un
a

re
te

di
tr

as
po

rt
i

e
al

l’u
so

di
te

cn
ol

og
ie

ch
e

ga
ra

nt
is

ca
no

la
rid

uz
io

ne
de

gl
ii

m
pa

tt
ia

m
bi

en
ta

li.

L’
Al

le
ga

to
In

fr
as

tr
ut

tu
re

20
22

in
di

vi
du

a
i

pr
og

ra
m

m
i

e
gl

i
in

te
rv

en
ti

pr
io

rit
ar

ip
er

lo
sv

ilu
pp

o
de

lla
re

te
ae

ro
po

rt
ua

le
,

da
re

al
izz

ar
e

al
l’i

nt
er

no
de

i
co

nt
ra

tt
i

co
n

ic
on

ce
ss

io
na

ri
ae

ro
po

rt
ua

li.

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
Gl

i a
er

op
or

ti 

Camera dei Deputati — 61 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-2

2
-

Il 
Si

st
em

a 
N

az
io

na
le

 In
te

gr
at

o 
de

i T
ra

sp
or

ti 
(S

N
IT

)
I p

or
ti 

e 
i c

en
tr

i l
og

ist
ic

i

Co
st

o 
in

te
rv

en
to

 
(M

ln
 €

)

Ri
so

rs
e 

DM
 

35
3 

«D
ec

re
to

 
po

rt
i»

 
(M

ln
 €

) 

Ri
so

rs
e 

PN
RR

 
(M

ln
 €

) 

Ri
so

rs
e 

PN
C 

(M
ln

 €
)

Al
tr

e 
fo

nt
i 

(M
ln

 €
) 

Ri
so

rs
e 

di
sp

on
ib

ili
(M

ln
 €

)

Fa
bb

is
og

no
 

re
si

du
o 

(M
ln

 €
) 

M
an

ut
en

zi
on

e 
de

l p
at

rim
on

io
 p

ub
bl

ic
o 

de
m

an
ia

le
31

8,
3

13
2,

0
10

1,
3 

23
3,

3
85

,0
 

Di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

de
lla

 lo
gi

st
ic

a 
e 

IC
T

26
8,

2
25

0,
0 

18
,2

26
8,

2
0,

0
U

lti
m

o/
pe

nu
lti

m
o 

m
ig

lio
 fe

rr
ov

ia
rio

 e
 c

on
ne

ss
io

ni
 a

lla
 re

te
 d

ei
 

po
rt

i
88

9,
5

44
,2

67
,8

21
8,

0
41

8,
8

74
8,

8
14

0,
7

U
lti

m
o 

m
ig

lio
 s

tr
ad

al
e

87
7,

4
15

1,
0

36
,2

 
20

,0
62

4,
5

83
1,

8
45

,6

Ac
ce

ss
ib

ili
tà

 m
ar

itt
im

a
2 

67
6,

1
20

3,
7

16
,5

1 
24

0,
3

91
6,

5
2 

37
7,

1
29

9,
0

Re
si

lie
nz

a 
de

lle
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 a
i c

am
bi

am
en

ti 
cl

im
at

ic
i

64
3,

8
10

6,
3

32
9,

7
13

8,
7

57
4,

7
69

,1

Ef
fic

ie
nt

am
en

to
 e

ne
rg

et
ic

o 
ed

 a
m

bi
en

ta
le

 
86

3,
9

29
,4

 
68

8,
5

14
6,

0
86

3,
9

0,
0

To
ta

le
 w

at
er

fr
on

te
 se

rv
iz

i c
ro

ce
ris

tic
i e

 p
as

se
gg

er
i

12
6,

7
20

,1
96

,6
11

6,
7

10
,0

At
tiv

ità
 in

du
st

ria
li 

ne
i p

or
ti 

1 
12

7,
5

15
2,

3
92

8,
8

1 
08

1,
1

46
,4

Au
m

en
to

 se
le

tt
iv

o 
de

lla
 c

ap
ac

ità
 p

or
tu

al
e 

2 
27

2,
3

24
3,

8
39

0,
0

1 
43

5,
0

2 
06

8,
7

20
3,

6

TO
TA

LE
10

 0
63

,7
97

6,
6

47
6,

8
2 

88
6,

5
4 

82
4,

4
9 

16
4,

3
89

9,
4

Camera dei Deputati — 62 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-2

3
-

Co
st

o 
in

te
rv

en
to

(M
ln

 €
)

Ri
so

rs
e 

di
sp

on
ib

ili
(M

ln
 €

)
Fa

bb
is

og
no

 re
si

du
o

(M
ln

 €
)

Pi
an

o 
na

zi
on

al
e 

di
 in

te
rv

en
ti 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li 

e 
pe

r l
a 

si
cu

re
zz

a 
ne

l s
et

to
re

 id
ric

o 
(e

x 
Pi

an
o 

na
zi

on
al

e 
in

te
rv

en
ti 

ne
l s

et
to

re
 id

ric
o)

Fa
bb

iso
gn

o 
de

fin
ito

 s
ul

la
 

ba
se

 d
el

le
 ri

co
gn

izi
on

i 
ef

fe
tt

ua
te

 tr
am

ite
 le

 
Au

to
rit

à 
di

 D
ist

re
tt

o 
e 

gl
i 

En
ti 

di
 g

es
tio

ne
 

de
ll’

Am
bi

to
 a

 fi
ne

 2
02

0 
e 

st
im

at
o 

in
 c

irc
a 

12
 m

ld
 €

, 
a 

cu
i s

i a
gg

iu
ng

on
o 

35
9 

m
ln

 €
pe

r i
l 

co
m

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 
co

pe
rt

ur
a 

fin
an

zia
ria

 
de

lle
 o

pe
re

 id
ric

he
 

co
m

m
iss

ar
ia

te

59
0 Il 

fa
bb

iso
gn

o 
re

sid
uo

 
sa

rà
 a

gg
io

rn
at

o 
ne

ll’
an

no
 c

or
re

nt
e,

 
ne

ll’
am

bi
to

 d
el

la
 

re
da

zio
ne

 d
el

 n
uo

vo
 

Pi
an

o 
na

zio
na

le
 d

i 
in

te
rv

en
ti 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li 

e 
pe

r 
la

 si
cu

re
zz

a 
ne

l 
se

tt
or

e 
id

ric
o

FS
C 

20
14

-2
02

0 
-P

ia
no

 o
pe

ra
tiv

o 
Di

gh
e

46
8

Pr
og

ra
m

m
a 

op
er

at
iv

o 
ris

or
se

 id
ric

he
  

18
7

PN
RR

–M
2C

4–
I4

.1
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 id
ric

he
 p

rim
ar

ie
 p

er
 la

 si
cu

re
zz

a 
de

ll’
ap

pr
ov

vi
gi

on
am

en
to

 id
ric

o
90

0

PN
RR

–M
2C

4–
I4

.1
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 id
ric

he
 p

rim
ar

ie
 p

er
 la

 si
cu

re
zz

a 
de

ll’
ap

pr
ov

vi
gi

on
am

en
to

 id
ric

o
70

8,
5

PN
RR

–M
2C

4–
I4

.2
 ri

du
zi

on
e 

de
lle

 p
er

di
te

 n
el

le
 re

ti 
di

 d
is

tr
ib

uz
io

ne
 d

el
l’a

cq
ua

, 
di

gi
ta

liz
za

zi
on

e 
e 

m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

le
 re

ti
90

0

PO
N

 In
fr

as
tr

ut
tu

re
 e

 re
ti 

20
14

-2
02

0 
–

As
se

 IV
 “

RE
AC

T-
EU

”
48

2

FS
C 

20
21

-2
02

7 
–

Li
ne

a 
d’

in
te

rv
en

to
 In

fr
as

tr
ut

tu
re

 id
ric

he
44

2

TO
TA

LE
12

 3
59

4 
67

7,
5

7 
68

1,
51

G
li 

in
te

rv
en

ti 
e 

i p
ro

gr
am

m
i p

rio
rit

ar
i p

er
 le

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 id

ric
he

1
Ri

sp
et

to
 a

 ta
le

 fa
bb

iso
gn

o 
re

sid
uo

, s
on

o 
di

sp
on

ib
ili

, p
er

 q
ua

nt
o 

no
n 

an
co

ra
 a

ss
eg

na
ti 

ed
 in

 c
or

so
 d

i p
ro

gr
am

m
az

io
ne

, 7
18

,7
1 

m
ili

on
i d

i e
ur

o 
de

l P
ia

no
 n

az
io

na
le

 d
i i

nt
er

ve
nt

i i
nf

ra
st

ru
tt

ur
al

i e
 p

er
 la

 si
cu

re
zz

a 
ne

l s
et

to
re

 id
ric

o.

Camera dei Deputati — 63 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Di
ec

i a
nn

i p
er

 tr
as

fo
rm

ar
e 

l’I
ta

lia
-2

4
-

Co
st

o 
in

te
rv

en
to

(M
ln

 €
)

Ri
so

rs
e 

di
sp

on
ib

ili
(M

ln
 €

)
Fa

bb
is

og
no

 re
si

du
o

(M
ln

 €
)

Pr
og

ra
m

m
a 

In
no

va
tiv

o 
N

az
io

na
le

 Q
ua

lit
à 

de
ll’

Ab
ita

re
 (P

IN
Q

U
A)

4 
26

3,
4

2 
81

6,
8

1 
44

6,
6

Pr
og

ra
m

m
a 

“S
IC

U
RO

, V
ER

DE
 E

 S
O

CI
AL

E 
–

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 d

el
l’e

di
liz

ia
 

re
si

de
nz

ia
le

 p
ub

bl
ic

a”
2 

00
0,

0
2 

00
0,

0
0,

0

Pr
og

ra
m

m
a 

“C
os

tr
uz

io
ne

 d
i e

di
fic

i, 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 e
 ra

ff
or

za
m

en
to

 d
ei

 b
en

i 
im

m
ob

ili
 d

el
l'a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 d
el

la
 g

iu
st

iz
ia

”
13

2,
9

13
2,

9
0,

0

Pr
og

ra
m

m
a 

“g
ra

nd
i m

an
ut

en
zi

on
i”

 d
ei

 b
en

i i
m

m
ob

ili
 d

el
l'a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 
de

lla
 g

iu
st

iz
ia

”
31

0,
0

31
0,

0
0,

0

TO
TA

LE
6 

70
6,

3
5 

25
9,

7
1 

44
6,

6

G
li 

in
te

rv
en

ti 
e 

i p
ro

gr
am

m
i p

rio
rit

ar
i p

er
 l’

ed
ili

zi
a 

pu
bb

lic
a 

so
st

en
ib

ile

Camera dei Deputati — 64 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



Camera dei Deputati — 65 — Audizione – 30

XVIII LEGISLATURA — IX COMMISSIONE — SEDUTA DEL 26 MAGGIO 2022



PAGINA BIANCA



PAGINA BIANCA



*18STC0188420*
*18STC0188420*


